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Presidenza del Vice Presidente VENA NZ I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia ,Lettura del prooesso v.erbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 18 dicembre 1975.

P RES I D E N T E. Non eSSlendovi os-
s,ervaZJ]oni, ~IIprocessa Vierbaile è approvato.

Nel carsa della seduta pot~aDino esseJ1e ef-
fettuate votazioni mediante ptJ100edimenta
ellettronka.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stalti deferiti in sede 'referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affmi deBa Pn:~sidenza del
Consiglio e dell'interna, ardinamento gene-
rale dello Stata e ddla pubblica amminis,tra-
zione) :

BARTOLOMEIed altri. ~ « Narme in mate~

da di comando. del personaLe con rapporto
di pubblico impiego» (2109), previa parere
della 5a Commissione;

alla sa Commissione permanente (Pra-
grammaziane ecanamica, bilancio, parteci-
paziani statali):

«Canversione in legge del decreta-legge
30 gennaiO' 1976, n. 9, cancernente interventi
urgenti per i lavaratori di aziende in parti-
calari situaziani» (2436), previ pareri della
lOa e della 11a Cammissiane permanente;

D,scusslOm, f. 1905.

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, camunicazioni):

« Conversione in legge del decreta-Jegge
30 gennaiO' 1976, n. 6, concernente la proro-
ga di taluni termini prevista dalla legge 6
giugno 1974, n. 298, modificata daHa legge 28
aprile 1975, n. 145, sull'aurtotrasparta di
case» (2434).

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge

9 dicembre 1975, n. 604, concernente ulte-
riori interventi straordinari a favore delle
popolazioni della città di Napoli e pro-
vincia interessate alla crisi economica con-
seguente alla infezione colerica dell'ago-
sto e settembre 1973» (2426) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L' ardine del gior-
no 'reca .ill seguito. delLa disoussione del di-
segno dil:egg,e: «Gonvers!~oil'e in legge del
decreto-legge 9 dioembre 1975, n. 604, cÙ'n-
'Oellllente ulteriori int'erventi s1Jrao["dinari a
favore deUe papolazioni deLla citltà di Napo~
li e provincia intenessate all1a erisi economi-
caconseguent,e a,lil'iinfeziOlne cOllenica deill'ago-
ste e sieUembre 1973 ", già ,appnoViato cLalla
Camera dei deputavi ,e per 'iil qualle è stata
autorizzata la I1elaziane orale.

D,i,chiaro aperta1a disiOussione genemle.
È iSClrÌitto a pal1laJ:1e il senatOl1e Ferma-

I riello. Ne ha faoaltà.

FER ,M A R I E L L O Milustore Plresi~
dente, IOInorevolli oO'Ueghi, iiilGruppO' oamuni-
sta votierà a favO'l1e del pJ10vvedimenta a:l-
l'esame, cOon il quale si stanziano 1.500 mi-
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Honi per uLteriori int,erventi straO'rdinari a
favaIT'e deUe pO'polazioni, della CÌJttà di Na-
pali, da utilizzare nella istituzione di carsi
di formazione pIT'afessiolOJrule.Si umtta, per
dimla (Jon ,Le pa/role del GO'vemo ~ ,di llil1

Govelìllo in Clrisi ~ di un nuovo !int,ervento

té\JIIlp'Oneche vuale dare una lrisposta urgen-
te, anche se limitata, ad llil1a situazi<OlOJedi
grove emergen~a:rappres:el1Itata drul1a disoc-
eu pa~one lOJapoletruna.

Vaterema a favare del provvedimentO', che
sappiamO' eSSlere stata cOlllco,rdaJtrOeOIll i sin-
daoati ,nell corsa delle tLa:ttative suUa ver-
tenza Campania, per acca gliel'e le attese di
un fOllt'O gFUppO di /lavoratori. Naill possia-
mo 'però esimerdi dal far notare anoora una
voha, .d'Opa quanto già avemmo a dilI1e illl
quest' AUlla nella seduta del 23 Siettembre
SIOGl'SO,che la veJ1tenza Camprunia poggia su
Ulna piattaforma ben più oamplessa rispetto
aLla qual,e ,i,l Govemo, nonostante gli impe-
gni più vollt'e assUlllti, è 1atiJt3!llte.

Questa l,atitanza è tanto più .gmve oggi
se si pensi alI 10lgoramento, ohe ormai ha
raggiunto d:! liv,elllo di guaI1dia, deLla Siiltua-
~ione ,economica del paese e in paJrtrica1lare
di Napalli. Basti pensaJ1e ,rulla tempes,tache
ha coLpito la rhra, svalutatla ,in queste ulltime
ore di dnca ill 13 per oento Inispetta al doJ-
lara. P.er quel che Idguanda .infcutti la ,mcon-
versione lindustriale illel quadro deWaHarga-
mento deUa base produttiva del paese e del-
1.0 sv1lluppa del MezzogioJIDo come presup-
posto per affrontaJ1e con seI1ietà iil pmblema
deLl'oocupazione, a olltJ1e un mese dall'aper-
tura della crisi di Gaverno, siamo ben lon~
tani dal poter adottare oonoret,e decisionri.

La canseguenza è che nan si risolve pO'si-
tivamente il'eSiÌ:g.enZladella mobillirtà del la-
vano lei s.i ilasoia anzi rl,a via apemta ad i!J1ltOll~
lerabi1i 'Operazioni di ,licenziamento. Su que-
sto punto non anedo che <1'onalr.e'VoJeSotta-
seg.retaJ1LO sia in grado di dare llil1a qualche
asskunazione.

An<IJloga è, mi pare, lasi<tuazia!l1e .I1igururdo
agli linterventidi bJ1eve periado. Così è per
il piano di preavviamenta deii giovanifìna~
lizz;ato ad oooupaziJone stàb~le o che oomun-
que ,consenta un Ilavora ,pJ1odutitivo anche se
a ,temruine. Tale pianO', .su cui ,spesso IiJl Go-
vermo ha' fru11'o ,Uln gran panlalIie, come più

Violte ha oonfe.rma to il sencutore Del Nero,
in veaiLtà non esiste nè si ha intenziO[)Je di
adottrurlo. A questa propositO' ~ specie se
l'onol1eViole MODo non troverà mamera, C'O-
me richiesta, di farmulare in materia can-
crete praposte nel pialllo econamico che pre-
senterà come base di azione del nuovo Go-
verno ~ aoo'Ornerà che 'la Cammissione la-
VOrm del SenatO', CI1isi poli:tiJca permettendo,
si decida a portaDe IrapidameThte a condu-
slione :il lavoDo già inizjata peirchè i disoc-
cupati dell MezzogioI1llo hanno bisogno di
decisioni OOlllo:t1etee tempestive e non di riu-
ni:a[]ii forse i/nconoludetniti.

Casì è peril repenimento di posti di la-

V'ODOnei settori pubblici e pirivati per dare
sbocca a tallune -sacche di disoccupaziane.
A taLe ,ri'gualrdo a Napoli si è utillizzato. ill
lavavo di un comitato di ooordinamento pre~
sieduta dal pJ1efetto, mggiungendo qualche
oOlnamto nisultato.

Ma quali linizjiative lin materia i'1 Governo
pensa di adOltta'l'e? Impossibile sapeido per~
ohè ,iln nealtà non ,esiste ,aLcuna ~iruizialtiva.

Non si ,riesce ad lintervenire pelI10hè si ligna-

l'a la 111erultàdell meJ'cato del ilaVioro. Dopo
tanti damalrasli aLt1lllUlncilancora non cano-
saiama Il teslto della legge ,di ,riforma del caJ-
locamenta nè sappiamo ,se tculle !test0' slia
stato linfine definito. NeppUlre Isappiamo a
che prlmta ,sia l'elabonaziQ[)Je dei prilllCÌp:i ge~
neraLi in materia di addestramento pmfes-
Slionale. Ci lauguriama ,anzi che al riguardo
r onoDevole Del Nero vogLia rornrire una qua,l-
che !aSSlkUl~azione.

Amallogamente sii ignO'ra ill quadm artica-,
13lto deglli ,investimenti ohe :realmetnite si pen-
sa di fare a Napolli per .opere pubbliohe e
servizi e in qUalli settori Sii possano pI1eV1e-
deme pOSlsibiHtà di oooupaZJione aggiUll1ltiva.

In particalare, gravi sana le calpe delle
partecipaziani statali che, di fronte al ma-
les,seI1e piJ1ofonda de1l',indus1Jrra napoletana
su cui si addensanO' gravi minacoe, manite-
sta disinteresse, nancurante delle pressanti
richi:eslte di pO[1taJ1e a termilne ,una lrapida
ricagnizione sn'Uo stato deUe azhmde e del-
!'invita, finara rimasto senza rispasta, avan-
zruto daLl,e ,regioni interessate, di UllIa can-
terenza meridionale per esaminare Le misu~
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re da prendeIìe per assioU!I1aire la sviluppo
produtNiVo del settore.

Su queste cose, lId Sia, onorevOlI e SOitt'Ùse~
gretal1io, che noi a Napoli siamo fmltemen~
te .impegl1i3lti, £acendo,ci 03lliLcO qUOitlidiana~
ment.e delLa fmte pressione dei disoocupati
e cellcancio di £:mnteggiare Ila pesantezza di
una situazrrone non priva di dschi gravii.

Ana:logo impegno però non. vediamo da
partie ,del GovelìllO e dei vari DicaSlteri 'inte-
ressati. Non .~ntendiamo aanceUane qUaIllt'Ù
si è fatto finora, ma non possiamo non de~
nunaiare lIe ,inerzie, i lriJnviÌJ,gli limpegni non
mantenuti che ,rischiano di aggravarre Ila si-
tuazione fino al SUJO,~rI1epairarbi;le detJerrom~
mento. A quel punto, anol1evole Sottosegre~
tavio, qualcuno, a cominoiare darl partito di
maggioranza relativa, dovrà pur pagare i con~
ti che v,erranno presentati!

NOli vogLiamo auguranci ohe a 'tant'O non
Sii giunga ma che anZJi, per volontà dei la-
vomtori e di tutti i cittadini rnapol'etani e
per rimpegno dei pa,rtiti demoomtid e deUe
llibere ,istituzlioni, supemndo con rapidità e
I1esponsabilità ,la gmve e pericolosa CI1ilSiin
atto e dando finalmente un governo effi~
cient,eal paese, i p:robilemi dei disoccup3lti
e di Nap'Ùili vengano infine avv,iati a po:sit:i~
va soluzione.

P RES I D E N T E E isaI1~tto a par~
lare il senatore Basadonna. Ne ha facoltà.

* BAS A D O N N A. Signor Presidente,
silgno:d del Governo, onol1evoli colleghi, più
che dail:l'importanza del p:rovvedimeiI1!to le~
giSllatlivo So,ttoposto aill'esame del Senato la
opportunità di un breve ÌJnt'ervento è sug-
gemilta c1alila natura del probl,ema al quale
si ,rifel1isce e cioè queI:I'Ù dell' occupazione in
una I1egione 'COlme la Campania e pairtico~
larmente in una città come Napoli, dove il
dramma deLla gente senza lavoro. e con SiC3Ir~
sisSlime pro,spettive di poterselo procurrure
ha .assunto dimerns'iOll1Jiassai gravi specie do~

pO' le v,icende economiche degli ultimi mesi
che sono al centro dell'attuale crisi di Go~
vel1no.

Anche per questo deareto-Iegge nOln pos-
siamo che ,ribadil1e quanto avemmo occa~
sione di affeJ1mare in sede di oonversione

del decreto~legge 366 dell'l! agosto dello scor~
so anno con il quale furono stanziati 3 mi~
liardi per prolungare ancora di alcuni mesi i
corsi di qualificazione professiOlnalle iSiÌitui~
ti con Ja legg,e arntioolera per favorire l'in~
seDimento deglrr ~nocoupati n.ei settori ter~
ZJioJr:i,dellil'edirlizia e dell'industr:ia illalllifattu-
rvera. Fu detto allora che il provvedimento
era da considera:rSli inadeguato 3Inche in :rap~
porto al limitato compito, che gli veniva at~
tribuito, di assicurare i mezzi necessari per
'pirorlungalre gl,i runzidetti corsi fino aill'impie~
go dei disoccupati .ohe }ti frequentano.

L'attuale decreto conferma la fOll1!datezza
di quel giudizio e non méIJnOaino dubbi che
noanche questo stainziamento .possa oOlllse-
guire il fine che si propone, cioè di avviare
gradualmente al lavoro una notevole parte
dei 1.500 corsisti inizialmente impiegati.

Nel suo intervento il senatore M'3Il1ente
Comunale ha ribadilto d,' daiti cantenuti [leJI~
la relazione al deol1et01legge presentato ana
Camera seoondo ill piaino cOIncOll1dàt'Ùdalla
regione Campania con i sindacati, indican~
do molto ottimistkamente .in 1.040 i corsi~
sti che aVDebbero raggirunto un'adeguata
prepa'r.azione professionale e piI1evedendo ~l
seguente assorbimento dei co,rsiÌsltli: 240 en~
tro un mese alla Cassa per dI Mezzogiorno,;
350 rentvo 3 meSli avviati ai corsi infreirmieri
hnaMzzati 3111'oocupazione pl1esso enti ospe-
daliel1i naprol,etani; 450 assun11i come ausilia-
ri degli enti ospedaHer:i di Napoli, mentre
per gli al,tri Vii sarebbe ,!'impegno a reperi~

:L'e ,idonee oocupazioni di rlavoro. Speoial-
mente per gLi ospeda!Heri nOlll vi dOVlI1ebbe~
ro essere diffiooLtà, se già nell'aigOis,to scor~

s0' si parlava di 627 posti di ausilii'airi dispo~
nibili negli ospedatIi cittadini co,me prima
a.ltiquota di più vaste ocoor:renze connesse
aLle esigenze determinate dail,l'appHcazione
ddla norma 43 dreUa .riforma s3lnirtaria per
la quale Sii.rende neoessario u:naderguato po-
:tenziamento delLe strutture e de:gilri oirganici
ospedallied.

È da consrderare, a mi'a avviso, posi:t1Ìva~
mente il fatto che 11'interV1ento finail1Ziario
per alI pl1olungameDlto, dei oOlrsi venga rrac~
oordata ad un piano preoiso di utiJlÌzzazi'Ùne
dei corsisti, mentre fino a questo momento
sia i corSii' .in esame sira quelli ordi[}él['i i,sti~
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tuilti daLla regione Siano s,tati organizzatii
S'éJllza prevedere UiThOsbocco dei lavorato'Ii
quaMbcarti nellJ,e attività produttiv,e e ter-
z1arice lin modo da dare ,la Sircurezza della ra-
zionale utilliizzazione del personalle una vod-
ta quaHfiicato.

Da queste incertezze neHe prospettive di
ilnserimeJnto neHe attiviità .industlriaM e C1VlÌ-
h deriva 110scarso inteIiesse dei pa,I'tecipanti
éd corsi ,e s,i determina, insileme ad ailtJre cau-
se, J'ilnsufficienzil, ailmeno fino a questo mo-
mento, di questo s;tJpumento di intervento.

Questo ha dato luogo a risultati nom. dis-
simili da q1)eUi dei oaIlltl~eri di lavmo, ali-
menJtando in tal modo ~a plìotesta sempre
più v:ivace dei corsilsti delusi. Le ahire cause
deH'iiIlsufbcienza dei 'Corsi ,niguardano l'ef-
ficacia tecnica di questi corsi, in genere af-
£1dati ad una mimilade di organizzazioni, spes-
SIOdeil,tuHo ,inidOlnee ad ,assiiCurane Uina qUall-
siasi quarlificazione ed Ulna u:t1lizz:aZJione pro-
£reua dei corsisti neLle varie at1Jwità. Fa,He
le dehi,te ecoezioni, si imtta di enti Irealiz-
zati per accontentaiJ"e le dientelie dei mag-
giori partiti, sforniti spesso delle necessarie
attrezzarturle e che qualche volta esi'stono 5011-
tanto suMa canta. Ma se i 'l1isulltati raggiunti
con i InoI1malli oorsli ilasC'ilano Imolho a deside-
rare, peggio aooade per que]li costituitli in
base alliIa legge aiO)ticooera di cu:i si lamen-
tano gli stessi corsistli che fini s,cono per di-
sel~tarli. Giò è dovuto anche alla carenza di
controlli adeguati da parte della ,regione re
degli orgaill'i governativi competenti. Non è
fadle compito aJlargaiI'e il'~same delila presen~
Le legge senza ripetere 'Osserv'azioni ed alrgo-
me-ntli già <trattati per ila precedente. Tira que~
sti, quelli relativi alla situazione occupazio~
naIe e alle pros.pettive di ,lavOlro del CalpO~
luogo oampano, che presenta aspetti anco-
ra più drammatki di quelli lrilev~ti due aillni
orsono dopo i giorni del colera, come ha
giustamente osse,rv'ato anche .lo stesso ,reIa-
tore. E questo non solo perchè la reces-
sione economica ha danneggiato pesante-
mente le sue fragili strutture produttive,
ma perohè ,le oonseguenze di: queLl',evento
calamitoso, di cui questo decreto~legge rin-
nova il penoso ricordo, sono risultate di gran
lunga più gravi di quelle che in un primo
tempo si potevano 11patizZia<re.Mi rilferisoo

in modo particolare al settore turistico, an~
cara assai lontano dalla normalizzazlone, co-
me è dimostrato dal disfaoimento delle strut-

'ture a:lberghilC:re in 'atto nell capolluogo cam-
pano re daMa dispersione deLle ,attivhà mar-
g.ina:Ji re stagiÌona,H che fionivano ,intorll'o al
turismo e consentivano ad una Ilarga schie-
Ira di ciMadini di slOpravv:iv,ere 'e nel COil-
tempo alilrnentavalno produzi'oni del più alto
interesse, come quelLlie deH'artigiaiD'ato larti-
stÌ'co. Intanto si aggJfa-\cano le prospettive
del lavoro industLÌale: ,Ia Hessione degili in-
vestimenti ha Iraggiunto 'iln Campania i li-
velli più alti, mentll'e si moLtiplicano le azien-
de in crisi con gli operai in cassa integra-
zione ed aumenta il disimpegno delle par-
tecipazioni statali, come giustamente ha 0",-
servato l'oratore che mi ha -preceduto: e del-
le imprese a capitale estero che, dinanzi alle
incertezze del clima politico e all'aggravarsi
deLla situaz:ioneeconomka, non esitano ad
abbandonare ill campo ilndiffeJ1emtJi al:le con-
seguenze sodalii delle 10m decisioni.

E così, anche per l'assenza ass'dlUita di va-
lide misure da parte del Governo per favo-
rire la ristrutturazione industriale, si è giun-
ti aglii indici ben illoti che ,dveilélino i,l dram-
ma ocoupaZJion3!te di Napoli, dmmma che ~1
rientro degli operai dal Nord rimasti senza
lavoro, le nuove leve che non riescono
a proCUirarselo ed il perduraI1e deLla OI1isi go~
veI1nativa :renderanno ancora più g:rave. Cer-
to, vi è da paI1te del Gover1lliOIl'impegno con
i sindacat,i per la :r:earlizzazilOlnedi 10.500 po-
sti di Ilavoro nel 1975 e per ,altri 14.000 en-
tro ,ill 1976 ne'lil'ambito deUa oOSliddetlta ver-
,tenza per Ila Campania.

Per quanto è accaduto nello scorso anno,
che ha v,iMo ,il croLlo deLla situazLone eco-
nomrca e produttiva, diventa sempI1e più
fievole la speranza ohe tali limpegni possa-

I no ess'emerispeHati. Basti pens'are al nume-
m oh'remodo limrtato degJli opemi avviati al
,lavoro nel 1975 di fronte al numero di que[-
li che fra breve ne resteranno privi, a giu~
d~care dalllle prospettive re dari p:ropositi del-
le aziende industriali, specie a capitale este-
ro, con gli operai in cassa integrazione. Nè
la siituazione poHtica attual,e può ragione-
volmenlte cons,entilre per Napoli, Gome per
l'intero paese, preV1isioni meno pessimisltiche
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e neaI1lche i provvedimenti economici ohe al-
meno i[lapparenza hanno dato olìigine ana
crisi oontengono i,ndicazioni tali da gaiDan-
tive rill ,dl3illJoio de1le at1JirvHà pJ1OduttlÌ've del
MezzO'giorno le can 'esso de1la Campania e
di Napoli almeno neLla ,loro s,t,ruttuma OIlìi-
ginaI'ia ormai soonvolta daLl'aocumularsi del-
le proposte e soprattutto dalla tempesta mo-
netalria in attO'.

Nel cO'mplesso quadra della situazione oc-
cupaLlionale di Napoli e dei fattori che pos-
son:o ,influenzarla appaJ1e :l'estrema limitatez-
za del provvedimento in esame; ma pur nel-
la sua modesta pOlìtata è tu1J1:avia indispen-
sabille ÌItl questo momento di gmvissima ten-
sione, p010hè la mancata approvaz:io[le po-
trebbe rappreSlentaI1e la famosa goccia che
fa traboccare il vaso, anche se interessa l'uno
per oento degLi opemi che a Napoli nO[l han-
[la ,lav'OrlO. Quesito provvecLime[]Jto, oomun-
que, r.iJguamda un episodio emblematÌicO', un
oaso Hmilte n~lla scandalosa gestione del
settore della formazione professionale, alla
qU:3Jle, malg,rado i buoni proposi,tjr dei l'e-

sponsabillLi d~lla politioa mg:ional:e, a Napo-
JJinon si è ,r:iusreiti a pOI1I1eIrimedio in manie-
ra adeguata. Costi,tui,ti iJn occasione del co-
lera, questi corsi non hanno mai avu-
to uno svolgimento tale da assicurare una
qualsiasi qualificazione professionale alla
modesta aliquota dei danneggiati da quel-
l'evento calamitoso, scelti con criteri as-
solutamente olientelad. E così, me[ltre que-
sM disoccupatli hanno potuto usufruime di un
sussidio di 3.000 lire al giomo, spesso in-
tegrato oon ,i proV1enti di qUallche :attrività
sussÌidimdla, quelh che successivamente sono
[1iJma511isenza lavoro, 3Illohe per Iliastessa cau-
sa ,èhe ,in ,tempi ,successivi ha prodotto ailtri
guasti, v,e,ngo[]JOa trovarsi ,Ìin cO[]jcLiz~o[1Ìtan-
to divelìse. Da qui, ovviamente, dispil3Joen-
zie e proteste.

Comunque è stato pI1omesso ai oOlI'sistlÌ
un Ilavoro slÌiCuro ed ooçorr;e ,rispettar;e que-
sto impegno a'l più presto, secondo IiI pia-
no pr;edisposto, per metter;efine a un epi-
sodiJo damoDoso di sperpero, di dis<?lI'imi-
nazione e di clienteLismo.

Ciò nonostante, ma:lg,rado ,Le GrÌttiche che
Di'Volgiamo al provvedimento,

~

r:iteniamo che
esso debba esser;e approvato per la funzio-

Dlscussionz, f. 1906.

ne che può assolvere in questo diffidle mo-
mento in una città come Napoli, che a buon
dkitto è conSliderata la o3JpitaLe dellla di-
socoupazione. Ovviamente questo VOltO fa-
vorevole del Gruppo del movimento soda-
le italiano-destra nazionale non significa cer-
to consenso alla poli1tica adottata dal Gover-
no per risolvere :la situazione occupaziona-
le di Napoli, nella quale rientra il presente
decreto-legge e per la quale necessitano ur-
gentemente interventi di ben altra natura.

P RES I D E N T E. Eiscrrtto a par-
lare ~l sena1tor;e COI1re:tto. IPorilohè non è pre-
sente, 110dichiaro deoaduto dalla £acdltà di
p3mlalr;e.

Non essendovi aLtri isoritti a parlare, di-
chiaro chiusa ,la disoussilone gerrelI'ale.

Ha faooltà di padlare il ll1eilatore.

M A N E N T E C O M U N A L E, rela-
tore. DesideJ10 irrn3lnzitutto 'rÌlngraziaTe lÌ col-
leghi che sono intervenuti neUa discussio-
ne generale per l'annUlllzio del voto favore-
vole alla conversione in ,Legge del deol'eto-
legge 9 dk,embre 1975, n. 604. Non v'è dub-
hio che le perplesSlità mani£esltate nel 001'-
so degli interventi sono state sottoIrine3Jte
nella IDeIazione da me sV101ta e pertanto so-
no da ri,tenersi punti di 'I1ife11imerrto che [lon
possono cadere nel nulla nel momento in
cui si parla di pmblemi ,seri esistenti da
selmpr;e e che non possono 03l13lI1enel di-
men:ticatoio ;anche percihè ,le l1eai1tà faJ:1eb-
bora di ,tutto per essere tenute in ev,Ìidenza,
dOiVendosi fare li conti con sensibi,1:ùtà mol-
to vive che InOlnfanno più indulgeve aLle pa-
role, aUe promesse, agli impegni soleruni, ma
chiedono fatti conoreti.

L'assiSltenza non può essel1e, a Napoli e
1n tutte Le aree ove vi è caJ1enza di posti di
,lavoro le' di occupazliorre, la Vlia maestlra per
la s.oluzione dei problemi oooupazioi]]]aH. Es-
Sia va messa da par:te se si vuole consegui~e

l' O'biettivo di qua,1i:fkaJ1e i IlavOIJ:1atoriper da-
De ad essi 'Occupazioni dignitose e da con-
segui,re a p~en:o 6t1Olo per la prepalJ1azione
raggiunta, assumendo finalmente che il di-
ritto aillavoro appartiene al citt'adino come
djilI'~,ttonatu.ra~e e non come elargizione dal-

l'alto e oome fatto aSSlistenziale.
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Per quanto riguaJ:1da .l''Osserv8.ZJ~one e la
sol1ecitazione del coUega senatOl;re Fer~ma~
ridIo per ,la proposta di provvedimenti per
il pre~avViiamento alI Ilavom dei giovani di~
soocupati e dei disoocupati in genere, fellio~
meno che [[lon appa:r1JÌene s'Olo al nostro pae~
s,e ma è diventato ,ooropeo e mOlndiale, l'ap~
posita sottocommissi'One sarà in grado a
breve termine di prospettare akUJ1e idonee
inizi,ative dimette ad aneV1ÌJaJl1eLa grave situa-
ziÌJone. Con questo auspicio iCOIn£e:r:moa no~
me della Commissione !il parere favOlvevO'le
aJJla cOInversione in ,legge del deaJ:1eto~legge at!
nostro esame.

P RES I D E N T E Ha faoo~tà di
parlare il Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la preViidenza soaiale.

D E L N E R O , Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Signor. P,residente, 'Onorevoli oOlllleghi, ,rin-
grazio il ,m1atore Manente Comunale per la
fatica compiuta in Commissione e in Aula nel
seguire questo pl1ovvedimento pal1ticalar~
mente delicato non tanto per la sua limpor-
tanza in sè e per sè quanto per l'urgenza di
adottare qualche iniziativa per mitigare la
orisi ,eoonDmka di NapiOli. RingmZlÌo mol-
tJ:1e,i senatori intervenuti per Ila IIOlI1Oadesio-
l1Jee peT i,l VDtO faViorevOlle ,che hannu dH~

l1uncÌaio.

11 deoreto-Iegge è nato !in seguito al1e vIve
Dlressioni fatte al GOVle:rlliOdaille orgamJÌlZza-
;",iOlnis~ndacali della zona .di NapOlH, le qua-
,1i hanno chi,es,to che il pmvvedimento ve-
nisse adottato per nOln arrestaJ1e l'attiÌvità
dei corsi addestratiVii.

11 provvedimento, venne discusso in ùna
piuniOlne tenuta dal ministro Aindreotti a Na~
poli, alla quale hanno paJ1tecipato le varie
forze politiche e sOlciali, Th(;lquadro dei prov-
vedimenti per la rioonversione indusTriale
di Napoli e della sua provincia e per il rilan-
cia e il potenziamento della sua economia. In
questo quadro venne riaffermata l'utilità di
questo provvedimento di emergenza che~ ha
senza dubbio una portata limitata; nessuno
di noi infatti vuoI dare a questo provvedi-
mento un significato superiore al dovuto, ma
riteniamo che esso abbia una ,sua vailidità.

Certo la situazione di Napoli, già difficile
prima d(;l oolera, si è aggravata per /1e con~
seguenze di que1:1a in£eZlÌone edè peggiora~

ta per ,la orisi ,economioa generaile del pae~
se, per la m1Ìsi dei!J1alirra e per :iJIrtitaJ]1do di

molti pl1Ovvedimenti, dovuto aIJa cm,si go-
vernrutiÌva in at,to. Propdo per queste con~

siderazlioni si è rit,enuto opportuno proroga~
re e rifinanzi'rure almeno qualcuno dei prov~
vedimen ti previst~ ÌJn occas:ione dena crisi
COi1erica e rbl1aquesti vi è quello .oggi in esa~
me, con ill qUalle si mantiene La posSl1biHtà

a 1.500 corsisti di frequentare corsi di
qualificazione con la possibilità di una in-
tegrazione economica che ha anche un ca~
rattere assiÌistenziale ~ ,nessuno di noi vuo~
le negada ~ ma che vuole essere finalizza-

ta ad una qualhficazione pvo£ess~onale. Per-
ciò assicu110al senatore Basadonnache si
è cercato di riaff,e:rmare ,il principio per cui
il corso deve qualificare questi lavoratori e,
nel quadro dell'ordinamento e delle compe-
tenze regionali, si è demandata alla regione
la specifica responsabilità di stabilire i pro-
grammi dei corsi e si è raccomandato alla
regione di tener conto, nella scelta del tipo
di corsi, delle realtà economiche di Napoli
per indirizzare i corsisti verso specializzazio-
ni adeguate.

Si è ,richiamata rattenz10ne sugH en,tiche
ges1tisoOlno queSiti corsi aff]nohè questi sVOlI-
gano oon sorupOllo e oon capacità 'tecmioa ,l'at-

tività dei oorsi stessi. Posso assioUirarre che
da parte del Minilstel1o, nel rispetto deLl'au-
tonomia delLa I11egione ,e deLle sue: IrespO[[lsa~
bil:ità speaifirche, si vigi:lerà affinohè li oarsi
siano più qualiHcati di quelli che ,si sona te~
nuti in passato.

Si è ,raccomandato 1ÌinJ00ltreche si eciti che
ILestesse persone fisi,ohe pasSlÌJno da um. corr~
so all'altro, come è successo in passato, per~
chè allora vemmente quest'O diventerebbe
un provvedimento meramente as si s,tenziale,
viOlto ad erogare una modesta somma di de-
naro ,senza finalizzanla a soopi ,di qualifica~

z'ioue professionrule. Chiediamo quindi la
oOlllabarazione di Itutti perchè quesiti fini
possano essere :l'aggiunti nel modo più con-
'011et,oe adeguato.
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Nessuno di noi si vUOlI nasoondere resi~
stenza di alcuni problemi e nessuno vuoI
negare gli aspetti negativi dei COiI1s:iprece~
denti,. Dobbiamo però affermare che questi
coa::si hanno assolto determinati oompHi ,é
hanno avuto anche aspetti positivi. Le 1l10ti~
zie fornite dal relatore sull'avV'ilamento di
alcuni gruppi di ,lavomtol1ialle attività del~
la Cassa per il Mezzogiorno e ai servizi ospe~
dalieri costituiscono la riprova di una azio~
ne più concreta in questo settore.

Mi rendo conto che per Napoli OOOOI1I1O~
no ben altri provvedimenti e che agli stessi
corsi vanno date una tipologia e una fÌJ1a~
lizzazione diverse. Di qui la necessità della
riforma della legge sul collocamento che dia
a coloro che frequentano i corsi una prefe~
renzialità nella occupazione. Non possiamo
essere drastici e stabilire che vengano col~
locati al lavoro in linea assolutamente prio~
ritaria coloro che hanno partecipato al cor~
so, perchè vi sono problemi di carichi di fa~
miglia, di anzianità di disoccupazione ecce~
tera che vanno rispettati. Come loro san~
no, la nuova legge sul collocamento è sta~
ta approvata dal Consiglio dei ministri e
verrà presentata al Parlamento appena, ter~
minata la crisi, il Governo potrà riprendere i

una attività legislativa vera e propria. Cre~
do che in queUa sede il Senato potrà ampia~
mente discutere su tale legge, con la qua~
le, confermando la presenza dello Stato
come eil.emento di supremazia e di impar~
zialità nella gestione del collocamento, si
dovranno però trovar:e ddle colUabOlra~ioni
in sede ,locale ,e iJn sede di forze sociaiLi onde
rendere il colrlocamento sempre di più una
gestione non clientelare ma una attività con~
creta ed obiettiva che si possa svolgere con
assoluta seI1ooità.

Lo stesso discOLso faociamo per .La legge~
quadI10 suU'addestramento pI'Ofess~onale. n
Gov.eI1no a questa prapoSlito ha pl1epailìato
un disegno di legge che attualmente è al
conoerto dell TesOiI1Oper ciò che rigualrda ,la
spesa ed è in visione aLla Pubbllica istru~
zione per stabiliI1e i ,rappoI1ti tra 'istruzione
professionale e addestramento e formazio~
ne professionale. Appena questa fase sarà
terminata ~ e mi auguro in breve tempo ~

anche questo provvedimento potrà essere

presentato e quindi servire a dare un nuovo
indirizzo e una nuova linea di condotta in
tutta l'attività dei corsi di qualificazione.

Noi riteniamo che anche in questo campo
gH enti locali da una parte e le aziende dal~

l'a'Itma debbano essere chiamati ad una spe~
cifica e pr:ecipua responsabili'tà perchè l' ad~
destramento specifico del :lavoratore va di~
stinta daLla formazione gener;ica deLl'operaio;
e in questi due momenti della formazione
e dell'addestramento vi sono delle priorità
di presenza di scuola e di comuni:tà statua~
le, di mondo economico, di forze sociali e
di impresa.

Infine vi è il prPOblema del pre~avviamen~
to che aff,ronta la p:roblematka più vasta
deIla disoccupaz,1one giov,ani:le. Noi non re-
stiamo f11eddi di fI10nte ad ama pvobJemati-
ca di questo geneI1e. La

~

Oommissione lavo-

'l'O ha cominciato ,H suo esame. Anche da
parte governativa si sta studiando oome ve-
nÌireincontro ad eSÌigenze di questo genere.
Il problema non è facHe e siamo Illieti di
tutta Ila oollaborazione che :1a Commissione
padamentaDe potrà dare nell'indioane stra~
de, soluzioni I}donee per veniI1e inoontr:o 3!1~
la disoocupazione giovanile, in particolare
3I11adisoccupa2Jione ,ìnte1lettuaile del gran nu~
meJ10 di diplomati, di giovani usciti dalle
scuole e istituti professionali, i quali, nono~
stante abbiano una loro qualifica professio~
naIe, no,n .riescono a trovare una occupa~
zio,ne.

Certo il problema va vistiO su tire piani,
dei quali ill prima è di carattere eoonomico.
Se non si CI1eano nuovi posti di lavoro è
amuti:le falre della qUaJlificazione e del pre~
avviamento,. La qu'alifioazione ed il pre~av~
viamento debbono essere finaliz2Jati ad uno
scopo: dare un lavoro certo e sicuro. Pertan~
to vi è la necessità e l'urgenza della appro~
vazione di un piano economico che consen~
ta di creare nuovi posti di lavoro. Vi è poi
il problema della mobilità del lavoro che va
visto in modo attento: siamo naturalmen-
te d'accordo con le organizzazioni sindaca~
li sul fatto che mobilità del lavoro non
signifka da lavoratori diventaI1e disoccupa-
ti, però vi è anche una neoessità di sposrta-
menta da certi <tipi di lavoro ad altri, da
azienda ad azienda. O I1iusciamo a fare ac~
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cettare questo e a falila diveTIJtaJ1e qua100sa
di oI1ganko oppure non si pot,rà ar.n-ViaJrea
nessuna 1I1]conV'ers]one a ,r:istrutt;u~aZJioD!e
aziendaLe pel1chè queste presuppongano una
mabilità del ,1avol1Oe presuppongana laJl1che
akuni mamenti nei qUaili V'i può essere una

,intevruzione dell'attività che deve eSS!Emein
qualche modo colmata sul piano retributiva
per garantire la possibilità del passaggio e
quindi della mabilità della manadapera.

Vi è in terzo luaga la necessità di una revi~
sione di tutta il moda di cancepire il collaca~
mento, studianda delle forme, che passona
essere anche temparanee, di attività pradut~
tive a di servizi saciali nelle quali poter in~
dirizzare i disoccupati ande superare i pe~
riodi di trasformazione e di riconversiane
industriale o di particalari punte di crisi
nonchè i giovani in cerca di primo impiega
onde possano essere utilizzati in attività pro~
duttive anche artigianali o professionali o
anche in attività sociali senza creare la men~
talità di avere il diritta di essere in qualche
modo mantenuti dalla Stata e senza quindi
diseducarli ad una attività lavarativa, ma
dando loro anche la possibilità di nan essere
per anni il disaccupata che gira da una stra~
da all'altra e che è preda di agni possibile
deviaziane.

In questo quadro e garantenda che i pro~
blemi del Mezzagiorna I1estanaall'attrenzio.

ne del Gaverna, auspicando che il rapido
superamento della crisi ecanomica passa far
riprendere in piena le attività e le iniziative
che m'ana state studiate per larilstrottura-
ZIone e la rioonversione industriale di Na-
poLi e per il potenziamento dell'eoonomia

del Mezzogiorno, riteniama che anche il
pravvedimenta aggi al nastra esame abbia
un significata valida sia pure in termini di
temporaneità e di emergenza.

In queSlta spirita, onal1evoli coJleghi, in-
vita a votaDe Ila conversrio[[]e in1egge di que-

sta decreta~legge cOlme elemento di emer-
genza, ma nella praspettiva di una ripresa
economica del paese. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Passiama ara al-
l'esame dell'articala unica. Se ne dia lettura.

3 FEBBRAIO1976

T O R E L L I , Segretario:

Articolo unico.

È convertita in legge i1 decreta--Iegge 9 di-
cembre 1975, n. 604, cancernente ulteriari
interventi straardinari a favore delle popo-
lazioni della città di Napoli e provincia ,in~
teressate alla crisi ecanomica canseguente
all'infenzione colerica de}'l'agasto e settem~
bre 1973.

P RES I D E N T E . Nan essenda stati
presentati emendamenti, metta ai vOlti il di-
segna di legge nel sua articala unica. Chi
l'apprava è pregata di alzare la mana.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Conversione in legge del decreto-legge
27 dicembre 1975, n. 689, recante proroga
delle norme concernenti la corresponsione
dell'assegno di pensionamento anticipato
istituito dall'articolo 11 della legge 5 no-
vembre 1968, n. 1115}} (2427) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E . L'ardine del giarna
reca la discussiane del disegna di legge:
({ Conversiane in legge del decreta-legge 27
dicembre 1975, n. 689, recante praraga del-
le norme cancernenti la carrespansiane del-
l'assegna di pensianamenta anticipata istitui-
to dall'articalo 11 della legge 5 novembre
1968, n. 1115 », già appravata dalla Camera
dei deputati e per il quale è stata autarizzata
la relaziane arale.

Pertanta ha facaltà di parlare il relatare.

.MA N E N T E C O M U N A L E, rela-
tore. Onarevale Presidente, anarevale Satta~
segretaria, anarevali calleghi, il pravvedi~
mento all'esame dell'Assemblea praroga le
norme cancernenti il pensianamenta antici~
pata istituita dall'articala 11 della legge 5
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novembre 1968, n. 1115. Tale articolo stabi-
liva che nel periodo compreso tra il 10 gen-
naio 1969 e il 31 dicembre 1973 gli operai e
gli impiegati dipendenti da aziende indu-
striali diverse da quelle edili che, all'atto del
licenziamento determinato da situazioni di
crisi economica settoriale o locale o nei
casi di ristrutturazione e di riorganizzazione
aziendale, avevano compiuto 57 anni di età
se uomini o 52 anni di età se donne e pote-
vano far valere nell'assicurazione generale
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i
~uperstiti 180 contributi mensili ovvero 780
contributi settimanali, erano ammessi 8 go-
dere del pensionamento anticipato.

Con l'articolo 6 della legge 8 agosto 1972,
n. 464, è stato prorogato al 31 dicembre 1975
il diritto al pensionamento anticipato e con
il decreto-legge al nostro esame lo stesso di-
ritto viene prorogato al 31 dicembre 1977,
dato il perdurare dei motivi che fecero ema-
nare le norme del 1968 e reiterarle nel 1972.

Al finanziamento degli oneri per la corre-
sponsione della pensione si fa ancora fronte
con uno speciale contributo posto a carico
dei da tori di lavoro delle imprese industriali
diverse da quelle edili pari allo 0,15 per cen-
to delle retribuzioni imponibili.

Il decreto-legge è stato approvato dalla
Camera dei deputati ed è stato trasmesso
al Senato nel testo emanato dal Gover-
no. Il provvedimento origmario venne ema-
nato nella quinta legislatura come inter-
vento straordinario del Governo per il ve-
rificarsi di eventi allora del tutto eccezio-
nali che determinavano recessioni economi-
che. La' mancanza di uno strumento legisla-
tivo impediva !'immediatezza di azioni sia
per il reperimento dei fondi, sia per l'ecce-
zionalità del momento.

Perciò venne ritenuto dal legislatore di
predisporre norme che si adattavano ad
eventi straordinari e di offrire il mezzo per
ovviare tempestivamente a situazioni di
emergenza, il che significava che in caso di
sospensione o di riduzione dell'attività la-
vorativa di un'azienda industriale si veniva
incontro ai gravi disagi dei lavoratori me-
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diante la possibilità di ottenere il pensiona-
mento anticipato, purchè si fossero raggiun-
ti i limiti di contribuzione.

Nell'iter legislativo tali disposizioni sono
state integrate nelle discussioni in Commis-
sione ed in Assemblea fino a pervenire a so-
stanziali determinazioni che andavano dalla
cassa integrazione guadagni al pensionamen-
to anticipato d~i lavoratori che ne avevano ..

il diritto.

In effetti le disposizioni legislative in ma-
teria erano dettate dalla necessità di creare
strumenti che consentissero di intervenire in
modo automatico in occasione di particolari
situazioni di crisi dell'occupazione. In mate-
ria è stata determinante la collaborazione dei
sindacati, i quali in più occasioni di incon-
tro con il Governo hanno concordato sui cri-
teri da seguire al fine di stabilire i modi di
intervento immediato nel caso di cessazione
di attività aziendale o di riduzione di perso-
nale. Una prestazione del tutto nuova per l'or-
dinamento previdenziale italiano è stata quel-
la relativa al pensionamemo anticipato che
si è posto, fra le provvidenze a favore dei la-
voratori delle imprese industriali dei settori
in crisi, come strumento efficace per soppe-
rire alle situazioni di bisogno determinate
dalla cessazione del rapporto di lavoro.

Il calcolo della pensione per vecchiaia è
eseguito con gli stessi criteri con cui si cal-
cola la pensione e il suo importo non può
essere inferiore al trattamento minimo in vi-
gore nell'assicurazione generale obbligatoria
per i lavoratori di età inferiore ai 65 anni.
Con legge 8 agosto 1972 n. 464 il beneficio del
pensionamento anticipato è stato prorogato
al 31 dicembre 1975. Con il decreto-legge in
esame il termine è prorogato al 31 dicembre
1977. L'attuale situazione di grave crisi non
può non spingere ad esprimere il parere fa-
vorevole alla conversione in legge del decre-
to. Il parere della competente Commissione
bilancio è favorevole ed il provvedimento
non ha subito emendamenti nella discussio-
ne in Commissione. La Commissione stessa
si è espressa a maggioranza per la conver-
sione in leggl~ del decreto-legge 27 dicem-
bre 1975 n. 689. (Applausi dal centro).
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P RES I D E N T E . Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Garoli. Ne
ha facoltà.

GAR O L I. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, una bre~
ve dichiarazione per dare ragione della posi~
zione del nostro Gruppo nei confronti della
proposta di proroga, che è la secondC1, delle
norme relative al prepensionamento dei la~
voratori anziani dipendenti da aziende in cri-
si o in fase di ristrutturazione, contenute nel
decreto-Iègge n. 689.

Com'è noto, la nostra parte si è astenuta
dal voto sia alla Camera dei deputati sia nel~
la seduta della Il a Commissione del Senato.
Analogo sarà l'atteggiamento del nostro
Gruppo ora che si compie l'atto conclusivo
dell'iter di conversione. Ci rendiamo conto
che questo provvedimento reca in sè qualche
cosa di utile e di positivo. Spero di poterlo
apprezzare questa mattina meglio di quanto
abbiamo potuto fare nel corso della discus~
sione in Commissione, dato che saranno resi
noti i dati circa l'andamento della gestione
del fondo pensioni riferita al prepensiona~
mento e riguardo al numero dei lavoratori
che hanno potuto usufruire di questo benefi-
cio. Nonostante il lungo iter fino a questo
momento tali notizie non ci sono state for~
nite. Comunque il Sottosegretario aveva pro~
messo, nella scorsa settimana, durante la
riunione della Commissione, di comunicarle
e spero che questa mattina si possa venire
a conoscenza di questi dati.

Ci rendiamo conto altresì delle ragioni che
hanno indotto i sindacati dei lavoratori a
premere per la proroga della efficacia della
norma dato che la crisi economica è molto
più grave oggi ~ e drammatica si è fatta per

quanto riguarda l'occupazione ~ rispetto al
novembre del 1968, allorquando venne isti-
tuita per la prima volta, con la legge 5 no~
vembre 1968, n. 1115, la norma del prepen-
sionamento.

Per questo non abbiamo fatto e non fa-
remo opposizione alla conversione in legge
del decreto in questione. Ci asterremo dal vo-
to per due fondamentali ragioni di ordine po-

litico. Anzitutto la nostra astensione vuole
rimarcare un forte disappunto ~ che è no~
stro ma che emerge prorompente nel paese,
in particolare dalle lotte unitarie dei lavora-
tori che sono in corso ~ perchè, di fronte
alla pressante e indilazionabile esigenza po-
sta dalla gravità della crisi e dalle conseguen-
ze che ne derivano per l'occupazione e per le
condizioni di vita di larghe masse popolari
(ora minacciate anche dalla ripresa di una
inflazione selvaggia in conseguenza di quel-
l'intreccio di condizioni oggettive e di ma-
novre speculative che hanno portato alla
svalutazione della lira) di affrontare finaL-
mente con provvedimenti organici il proble~
ma di un mutamento sostanziale e profondo
delle basi produttive, dell'agricoltura, dell'in-
dustria, del Mezzogiorno, al fine di difendere
l'occupazione e di garantirne 10 sviluppo, ci si
presenta qui, sotto il solito assillo dell'urgen-
za, la ripetizione di provvedimenti parzialissi-
mi quale questo, e come quello che abbiamo
appena approvato per quanto riguarda Napo-
li, che non possono concorrere per nulla a
mutare una situazione così grave e preoccu-
pante. È noto infatti ai colleghi che il prov-
vedimento al nostro esame è servito e
servirà a sfoltire l'occupazione facilitan-
do l'esodo dalle fabbriche dei lavora-
tori anziani, che sono giunti alla so-
glia dell'età pensionabile. Occorre ben
altro in una situazione come quella che il
paese attraversa! Occorrono provvedimenti
volti soprattutto al sostegno dell'occupazio-
ne. Ma si continua a rinviare e non si agisce
nemmeno con il necessario impegno per at~
tuare provvedimenti già approvati in sede le-
gislativa, quali ad esempio i decreti congiun-
turali dell'estate scorsa che rischiano di re-
stare lettera morta (in buona parte) consi-
derata la lentezza e la farraginosità delle pro-
cedure di attuazione.

Sappiamo altrettanto bene che tra le cau~
se del ritardo e dei rinvii si deve annoverare
anche la crisi di Governo che, apertasi con i
primi dell'anno, è tuttora irrisolta e si tra-
scina stancamente creando nuove difficoltà,
nuovi guasti all'economia, all'occupazione e,
a lungo andare, alle stesse basi dell'ordina-
mento democratico. Soltanto in questi ulti~
missimi giorni, dopo tre settimane di consul~
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tazioni estenuanti e inconcludenti, è stato fi-
nalmente deciso di affrontare nelle trattati-
ve e nelle consultazioni le questioni dell'eco-
nomia, che sono i nodi fondamentali che han-
no provocato la lacerazione della maggio-
ranza e che, del resto, sono alla base delle
grandi lotte che caratterizzano la situazione
sociale e politica del paese.

Ebbene, sta qui la seconda ragione politica
della nostra astensione sul provvedimento
in esame. Con tale astensione vogliamo ri-
marcare l'esigenza, che in questi giorni è sen-
tita da masse popolari immense, di uscire
rapidamente e positivamente dalla crisi di
Governo senza perdere altro tempo, di for-
mare un Governo capace di affrontare i pro-
blemi urgenti dell'economia e dell'occupazio-
ne, che formuli il suo programma facendo ri-
ferimento alle rivendicazioni di rinnovamen-
to di politica economica e sociale poste dalle
lotte e dall'azione dei lavoratori di tutte le
categorie, dipendenti e autonome. Più si ri-
tarda e più la situazione diverrà incontrolla-
bile e più spazio avrà chi manovra per sca-
ricare tutte le conseguenze della crisi sulle
spalle delle classi lavoratrici, e ancora peg-
gio sarà se avranno la meglio coloro che tra-
mano per far precipitare la crisi fino a pro-
vocare la fine della legislatura ed elezioni
politiche anticipate.

Queste, signor Presidente, le ragioni della
nostra astensione. Vogliamo sperare che pos-
sano trovare ascolto in quest' Aula. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore De Sanctis. Poichè non è pre-
sente, lo dichiaro decaduto dalla facoltà di
parlare.

È iscritto a parlare il senatore Ferralasco.
Poichè non è presente, lo dichiaro decaduto
dalla facoltà di parlare.

È iscritto a parlare il senatore Germanò.
Ne ha facoltà.

G E R M A N Ù Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, la discussione del disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 689 ci richia-

ma alla realtà politica ed economica del mo-
mento attuale e ci impone il dovere di riflet-
tere. Sarebbe molto facile, in questo mo-
mento difficile, avanzare critiche alla con-
dotta politica e alla gestione sindacale. Ma
sarebbe una soddisfazione ben magra per chi
interpreta la funzione parlamentare come un
dovere e un servizio alla patria e alle popola-
zioni. Non si tratta quindi oggi di rivangare
il passato per confrontare nuovamente alla
luce degli avvenimenti le diverse posizioni po-
litiche e indicare le responsabilità obbietti-
ve del continuo peggiorare della situazione
politica ed economica dell'Italia. Si tratta in-
vece di voler superare questo stato d'animo
di chi non ha condiviso decisioni sbagliate e
proponimenti pericolosi nel momento in cui
le funzioni dello Stato sono allo sbaraglio,la
produzione di beni e di servizi decresce in
modo pauroso, la disoccupazione avanza, la
lira perde il suo valore e la miseria si af-
faccia alla porta di un numero sempre più
crescente di famiglie. Quindi il nostro è un
compito di critica e di rampogna al Gover-
nD o ai Governi per quello che è stato fatto
o non è stato fatto, ma sarà un compito di
sostegno a quanti oggi nel momento presen-
te guardano non alla parte politica cui sono
legati ma alla generale, universale, direi, col-
lettività nazionale che tutte le parti compren-
de e nessuna esclude.

In questo periodo di crisi è dovere di tutti
considerare la cosa pubblica nella sua pecu-
liare essenza politica ed economica perchè la
società risorga dal baratro in cui è piomba-
ta. Abbiamo bisogno, in primis, di un gover-
no, cioè di un reggimento pubblico sano, vi-
goroso, capace e coraggioso che ridia a tutti
fiducia e riscuota fiducia da parte di tutti.
Un tale governo noi auspichiamo e le parti
politiche intendano questo come un impe-
gno morale e politico doveroso verso la col-
lettività nazionale: I problemi del nuovo Go-
verno saranno tanti e tanto gravi e tra que-
sti, in primo luogo, quelli riguardanti la ri-
presa della produzione e il mantenimento
dell'occupazione; essi sono così grandi e va-
sti che basterebbero da soli 'ad impegnare
tutte le energie umane, intellettuali ed opera-
tive della nostra patria.
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Il disegno di legge in esame tratta uno di
questi aspetti sociali e, volendo venire incon~
tro alle difficoltà che angustiano le aziende
industriali, proroga le norme della legge nu~
mero 1115 con le quali si concede il prepen~
sionamento a categorie di lavoratori ed im-
piegati dell'industria con determinati requi~
siti di età e di contributi previdenziali. Il co-
sto di dette operazioni fa carico al bilancio
delle aziende medesime con il pag'lmento
di un contributo nella misura dello 0,15 per
cento delle retribuzioni imponibili. Si era
nel 1968 quando il Governo e il Parlamento
stabHivano tali disposizioni, eccezionali per~
chè agevolative non solo nei confronti di
lavoratori pensionandi ma anche nei confron-
ti delle aziende, le quali così venivano a sgra~
varsi di un certo numero di dipendenti. La
evoluzione della crisi produttiva, cui ben
presto si accompagnarono quella creditizia
e quella occupazionale, dalla gennaio 1969
ad oggi, ha avuto un decorso così fortemen-
te accelerato che gli strumenti previsti dalla
]Ieggeappaiono completamente superati dagli

avvenimenti medesimi. Nelle aziende ormai
pendono, come una spada di Damocle sul
capo di tutti, i licenziamenti di ingenti masse
di lavoratori, la recessione produttiva, la
chiusura degli stabilimenti. Il problema che
prima poteva essere risolto con il prepensio-
namento di alcune migliaia di unità lavorati~
ve oggi è divenuto macroscopico e quindi es-
w investe tutta la problematica aziendale in
particolare e produttiva in generale.

Ci si potrebbe domandare: che senso ha
oggi mantenere in vigore le norme del pre~
pensionamento sia per i lavoratori sia per
le aziel1de? Se queste chiudono, quelli vanno
via prima dell'età prevista per il prepensio-
namento. Ecco il grave dilemma del settore
produttivo nazionale, la contraddizione in
cui siamo venuti a trovarci dopo tanti anni
di difficoltà e di pericolose iniziative econo-
miche e sindacali.

La realtà ci impone di dire a noi stessi che
bisogna avere il coraggio di uscire da questa
situazione a costo di andare contro il favo-
re popolare, ove ancora esso esista, nei con-
fronti della classe politica.

Provvedimenti vasti ed organici che im-
pongano sacrifici a tutti sono quelli che ri~
chiede la situazione odierna. E un provvedi-
mento così modesto e così parziale, senza che
sia stato inquadrato in un programma gene~
rale governativo, appare più atto a distur-
bare il settore produttivo e ad infastidire an-
cor più chi in questo settore ha il coraggio
di credere e di operare.

Gli operatori italiani certamente non si at-
tendono il mantenimento di balzelli onerosi
come quello in discussione, bensì sperano
ed auspicano che per poter realizzare un
programma di ristrutturazione e di man-
tenimento dell'occupazione il Governo e il
Parlamento comincino a scardinare la foltis-
sima giungla delle tasse, soprattasse, contri~
buti e balzelli in genere che gravano sulle
aziende, sul costo del lavoro, sulla produtti-
vità, sull'occupazione.

Noi non riteniamo che i produttori possa-
no in questo momento condividere appieno
il proposito governativo e quindi pensiamo
che questo provvedimento non avrebbe do-
vuto essere adottato. Aiutare le aziende non
vuole dire tassarle e tartassarle; vuoI dire,
a nostro avviso, concedere ad esse almeno
fino alla ripresa agevolazioni, detrazioni di
oneri ed aiuti.

Malgrado tali considerazioni negative noi
liberali sentiamo il dovere in questa partico-
lare contingenza di dare il nostro voto all'ap~
provazione del disegno di legge in esame per-
chè nutriamo la fiducia che le forze politi-
che, economiche e sindacali avranno la for~
za e il coraggio di trovare un'intesa soli~
dale nell'interesse generale della nazione per
superare l'immane crisi abbattutasi sulla no-
stra società.

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

M A N E N T E C O M U N A L E, rela-
tore. Ringrazio i colleghi che sono intervenuti
nella discussione e che hanno arricchito con
il loro contributo il dibattito sulla con~
versione in legge del decreto~legge 27 dicem-
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bre 1975, n. 689. Trattasi, come si è rileva-
to, di prorogare i termini per il pensiona-
mento anticipato di lavoratori e lavoratrici
dipendenti da aziende industriali in crisi o
da ristrutturare, disposto con l'articolo 11
della legge 5 novembre 1968, n. 1115.

Sembrava che detta disposizione dovesse
avere carattere provvisorio e limitato nel
tempo. Purtroppo, come è stato rilevato, il
permanere della crisi induce a prorogare i
termini fino al 31 dicembre 1977.

Non si può approfondire l'argomento e le
motivazioni del perdurare della crisi econo-
mica, ma occorre puntualizzare che solo uno
sforzo comune con assunzione di responsa-
bilità potrà non richiedere alla scadenza una
nuova proroga del pensionamento anticipato.
Ed è anche con questo auspicio che a nome
della Commissione rinnovo il parere favore-
vole alla conversione in legge del decreto-
legge n. 689.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale.

D E L N E R O, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, ringra-
zio nuovamente il senatore Manente Comu-
nale della SU::1relazione che anche in que~
sta occasione ha egregiamente svolto e rin-
grazio i colleghi che sono intervenuti.

Il decreto-legge all'esame per la conversio-
ne è senza dubbio un provvedimento a carat-
tere transitorio e settoriale. Non è certo uno
di quei provvedimenti che capovolgono la si-
tuazione economica. Esso tuttavia ha una
sua validità e una sua importanza. Con que-
sto provvedimento si facilita il collocamen-
to in pensione di dipendenti appartenenti ad
aziende che si trovano in stato di crisi, in
stato di riconversione o in stato di ristrut-
turazione. A questo fine nacque nel 1968 la
legge n. 1115, ma successivamente il provve-
dimento ha acquistato anche un altro signi-
ficato. Infatti con la legge n. 464 del 1972
venne stabilito che tutti gli utili di gestio~
ne passassero alla cassa integrazione guada-
gni. Già allora si avevano i dati necessari
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per comprendere che il grosso del finanzia-
mento che veniva ricavato con il provvedi-
mento sarebbe andato ad integrare le neces-
sità finanziarie della cassa integrazione gua-
dagni.

Pertanto le finalità del provvedimento sono
diventate due. La prima è quella di garantire
il prepensionamento e quindi di superare al-
cune situazioni di crisi. Anche nelle verten-
ze in atto (e cito soltanto quella della Pirel-
li per indicare una delle maggiori) questo
provvedimento è stato un elemento utile
per arrivare all'accordo fra le organizzazioni
sindacali e la proprietà dell'azienda con la
mediazione del Ministero del lavoro onde
evitare quei licenziamenti che erano sta-
ti previsti: infatti la ditta si è accon-
tentata del prepensionamento ed ha ri~
nunciato ai licenziamenti. La seconda fi~
nalità è quella di integrare i fondi del~
la cassa integrazione guadagni che, come
sapete, in questo periodo è particolarmente
oberata di richieste. E infatti quando si è
proposta, con le organizzazioni sindacali, la
proroga di questo provvedimento, essa è sta-
ta accolta con favore (ricordiamo che la
quota è esclusivamente a carico dell'azienda,
quindi non c'è nulla a carico del lavoratore).
La Confindustria ha espresso parere favore-
vole perchè ne ha riscontrato l'utilità per i
casi di crisi, ma soprattutto perchè si è resa
conto che ormai questo è un pagamento en-
trato nei costi dell'impresa per cui viene
sopportato in modo abbastanza agevole, men-
tre la cassa integrazione dimostra di avere
dei grossi aumenti di spesa. Se si fosse adot-
tato Un provvedimento diverso, sarebbe stato
necessario probabilmente ritoccare le aliquo-
te percentuali della cassa integrazione; è
sembrato dunque assai più utile mantenere
questo provvedimento, il cui onere in certo
qual modo è stato ormai digerito dall'indu-
stria e dall'economia italiana, piuttosto che
stabilire nuovi provvedimenti che avrebbero
scomodato maggiormente.

Potrei darvi tutti i dati anno per anno, ma
per darvene solo alcuni di carattere sinteti-
co posso dire che nel primo anno in cui il
provvedimento iniziò ad avere attuazione
si ebbero 6 miliardi e 67 milioni di incassi
con un miliardo e mezzo di erogazioni perchè
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furono una trentina i pensionati che ne usu~
fruirono. Successivamente il provvedimento
ha avuto una maggiore ampiezza di applica-
zione: nel 1972, anno della proroga, si è ar-
rivati a 14 miliardi e 720 milioni di incassi
con 516 milioni di spesa e con 671 persone
che si sono servite del provvedimento; nel
L974 si è arrivati a 18 miliardi e 807 milioni
di incasso con 272 milioni di spesa per
J'erogazione a 293 pensionati e con un versa-
mento alla cassa integrazione di 18 miliardi
e 132 milioni. Per il 1975 si è calcolato che la
cassa possa introitare (perchè c'è una certa
riduzione di incassi) 18 miliardi circa dei
quali oltre 17 potranno essere versati alla
cassa integrazione mentre 400-500 milioni an-
dranno per il prepensionamento per circa
500 unità. Poichè nei primi tre anni non c'è
~,tato il versamento alla cassa integrazione,
la cassa ha un utile attivo di circa 30 miliar-
di della prima gestione.

Come vedete, dunque, questa misura per
il prepensionamento è servita. Per il 1975, co-
me ho detto, si calcola che se ne siano servite
circa 500 unità, mentre nel 1976, con i casi
Pirelli eccetera, le unità aumenteranno anco-
ra in qualche misura. C'è però un altro ele-
mento fondamentale favorevole ed è que-
s to versamento alla cassa mtegrazione gua-
dagni che ha continue richieste di fon-
di e che rischia di andare in passivo,
se non c'è già andata nel momento in
cui stiamo parlando, e che solo attraver-
so questo provvedimento può mantenere
un suo equiJibrio. Ecco il significato del
provvedimento, esposto nel modo più chia-
ro possibile al Senato che desiderava co-
noscere esattamente la situazione.
.

Il Governo si rende conto che con questo
disegno di legge non si risolve il problema
della crisi economica del paese per cui con-
cordo con quanto diceva il collega Garoli
sulla necessità di provvedimenti di più va-
sto respiro che affrontino la crisi economi-
ca; questo resta un impegno del Governo,
come resta la preoccupazione di queste gior-
nate di crisi, ~pecialmente per l'intensificar-
si dello scivolamento della lira.

Ci rendiamo conto che un provvedimento
di questo genere non poteva essere inserito

in una legge generale sulla pensionistica, co-
me da qualcuno è stato chiesto in Commis-
sione, perchè il problema della revisione ge-
nerale della pensionistica, che pure è all'at-
tenzione del Governo, è troppo vasto per es-
sere risolto in tempi brevi nè si può fermare
ad un provvedimento urgente come questo.

In questo spirito invito il Senato a votare
a favore del provvedimento di conversione
del decreto-legge.

P RES I D E N T E . Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 27 di-
cembre 1975, n. 689, recante proroga delle
norme concernenti la correspons10ne del-
l'assegno' di pensionamento anticipato isti-
tuito dall'articolo 11 della legge 5 novem-
bre 1968, n. 1115.

P RES I D E N T E . Non essendo stati
presentati emendamenti, metto ai voti il dise-
gno di legge nel suo articolo unico. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 8 gennaio 1976, n. 1, con-
cernente l'obbligo dell'indicazione del nu-
mero di partita nelle dichiarazioni da pre-
sentare agli effetti dell'imposta sul valore
aggiunto» (2428) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 8 gennaio 1976, n. 1, con-
cernente l'obbligo dell'indicazione del nume-
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ro di partita nelle dichiarazioni da presenta-
re agli effetti dell'imposta sul valore aggiun-
to », già approvato dalla Camera dei deputati
e per il quale è stata autorizzata la relazione
orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

ASS I R E L L I , relatore. Signor Presi~
dente, onorevol~ rappresentante del Governo,
onorevoli senatori, il disegno di legge nu-
mero 2428 prevede la conversione in legge,
con modificazioni, del decreto~legge 8 gen~
naia 1976, n. 1, concernente l'obbligo dell'in-
dicazione del numero di partita nelle dichia~
razioni da presentare agli effetti dell'imposta
sul valore aggiunto.

Questo provvedimento si inserisce nel con-
testo dell'approntamento dell'anagrafe tri~
butaria. Con il presente decreto~legge si pone
l'obbligo della indicazione del numero di
partita nelle dichiarazioni da presentare agli
effetti dell'IV A. Per quanto si riferisce ai sog~
getti diversi dalle persone fisiche, il nume~
ro di partita varrà anche come numero di
codice fiscale.

È stato quindi quanto mai opportuno in-
. tervenire con decreto~legge per evitare di per-
dere un. anno agli effetti dell'individuazione
dei soggetti obbligati alla denuncia per la lo~
ro classificazione e iscrizione nella costituen~
da anagrafe tributaria.

L'accertamento e l'analisi delle dichiara-
ZJionrvarranno a inizi:a:re ,l'opena di monaliz~
zazione fiscale da tuttli auspicait1a.

Vorrei sottolineare l'importanza che ri-
veste ogni provvedimento che ponga in esse~
re strumenti tecnici volti ana lotta contro
le evasioni. Nel caso dell'IV A è di dominio
pubblico quanto debbano perfezionarsi que~
sti strumenti per raggiungere una perequa~
ZJLone,,in. mO'do cioè da colpiTe gli ,evalsom.

Il Ministro delle finanze ha affermato in
questi giorni che le entrate dello Stato deb-
bono essere migliorate attraverso la lotta
contro le evasioni e il relatore è pienamente
d'accordo su questo intento.

L'alrticolo 2 determinta Ita dalta della di~
chiarazione annuale IVA per alcune categorie
di contribuenti minori, quelli contemplati
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nJeJll',ar,Hoo1033 del deoreto istittum,vo della
iJmposiJa.

L'intento dichiarato del Ministero è quel-
lo di scaglionare le dichiarazioni annuali in
modo da non avere una scadenza unica per
tutte le presentazioni delle dichiarazioni. So
che il Ministero si appresta a presentare uno
strumento legislativo che concretizza questo
intento per gli anni futuri. Giacchè questo
provvedimento faciliterebbe sia i contribuen-
ti e le loro associazioni sindacali per la com-
pilazione delle denunce, sia gli uffici perife-
rici per la ricezione delle stesse denunce, il
relatore si dichiara favorevole a questo prov-
vedimento.

Sia oOll1Sentiltoallreliatore, che Inon vuole nè
incensare nè esprimere accondiscendenze
formali, dichiarare il più ampio apprezza-
mento per l'opera assidua, competente, in
un dialogo continuo con i parlamentari sia
nella Commissione finanze e tesoro sia nel-
la Commissione dei trenta, svolta dagli ono-
revoli Visentini e Pandolfi che in perfetta
armonia hanno portato avanti la riforma
tributaria. Pur non avendo voce in capitolo,
dopo aver visto ben sei ministri delle finan-
ze susseguirsi al Ministero dall'inizio della
riforma tributaria, auspico che questo bino-
mio, comunque venga risolta la crisi di Go~
verno, possa rimanere al proprio posto per
portare avanti la riforma.

I prossimi tre anni sono cruciali per il
sistema burocratico della riforma tributaria,
in particolare per l'inizio del funzionamento
dell'anagrafe e del coordinamento tecnico
delle denunce stesse, sia delle imposte diret-
te sia di quelle indirette.

La necessità che l'indirizzo intrapreso non
venga modificato, la necessità che non torni
a prevalere il parere dei burocrati su quello
coordinatore dei politici, la necessità che
non si torni al conflitto tra le varie direzioni
generali, conflitto a volte paralizzante l'ope-
ratività del Ministero, richiederebbero questo
impegno. Mentre mi scuso per questa pero-
raz.Ì<oneche però a me sembra malItia perti-
\]]jente, invito il Senato ad appif1ovaI1e,ill di-
se.gno di 'legge n. 2428, ohe OOlJ:1vertein leg-
ge ]1 deoreto.legg,e 8 gennaio 1976, n. 1.
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P RES I D E N T E. Dichiaro éliperta la
disoussiane generale.

È iscritto a Iparlare il senatore Pinna. Ne
ha fawltà.

* P I N N A. Illustre Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, il dise-
':gno di legge n. 242,8, relatirvo alla conver-
,sione in ,legge, con :modilicazioni, del decre-
to-legge 8 gennaio 1976, n. 1, concernente
fobbligo della indicazione del numero di
partita nelle dichiarazioni da presentare agli
effetti delnilllPosa sul 'valore aggiunto, di cui
ha testè parlato il relatore, senatore Assirel-
H, merita a nostro giudizio alcune conside-
razioni.

COlmeè noto, il provvedimento impone lo
obbligo della indicazione del numero di par-
tita nelle dichiarazioni periodiche annuah
da presentare agli effetti ddl'imposta sul va-
lore aggiunto nell'anno 1976 e ~ è detto
esplicitament,e ~ in caso di inosservanza ,la
conseguente 3iPplicazione di una pena pecu-
niaria. È fatto altresì obbligo, per quei con-
tribuenti che non ne 'siano in possesso, di
richiedere il numero ,di partita direttamen-
te al competente ufficio, così da eliminare gli
alibi eventuali che nel corso dell'attuazione
dell'anagrafe tributaria tallvolta si inserisco-
no e ritardano l'attuazione stessa di un cer-
to disegno.

Inoltre si prevede che la dichiarazione an-
nuale J:1elativa al1'anno 1975 debba essere
presentata entro il 20 febbraio 1976, e ciò
consente ovviamente un adeguamento alla
normativa e un allineamento dei soggetti fi-
scali allo spirito della riforma tributaria.

In questo contesto non abbiamo nulla di
aprioristico contro Ila conversione in kgge
del decreto, andhe in correlazione alla situa-
zione presente nella atmministrazione r/:inan-
ziariala quale, dopo i danni subiti nel 'Corso
di diverse legislature, a cui si riferiva testè
il collega Assirelli, non può certamente de-
finirsi eccellente.

Abbiamo !Certo coscienza ,che il provvedi-
mento in esame ha una portata limitata ma
comunque pensiamo ,che :possa contribuire,
in un certo qual modo, a far decollare ~ al-

meno lo Slperiamo ~ il più camples1so mec-

canismo dell'anagrafe tributaria, 'Che do-

vrebbe consentire penetranti aocertamenti
per avviare una 'seria rifoI1ma tributaria che
tenga nel dovuta !Conto il dettato costituzio-
nale dell'articolo 53 in base al quale tutti
sono tenuti a concorrere alle Slpese pubbli-
che in ragione della loro capacità >contri-
butiva.

Ciò signifi>ca che bisogna far pagare i tri-
buti in misura proporzionale non in base
allla 'presunzione del reddito del soggetto fi-
,scale, ma sulla base di un rigoroso aooerta-
,mento per giungere, sia pure gradualmente,
ad una effettiva giustizia tributaria ormai
da tpiù parti reclamata. In questo mO'do si
verrebbe ad eliminare la vasta piramide del
>contenziosa amministrativa e si snellirebbe
il ,lavoro degli uffici ,finanziari, rimettendo
ordine nelsottobos'Co dell'evasione fis'Cale
ancora largamente praticata nel nostro pae-
se, carne è facilmente desVJmibile dall nume-
ro degli ervasori che periodicamente vengo-
no al1a I1ihal:ta neUe cJ10nache del nost:ro
paese e che interessano, sia pure marginal-
mente, vasti strati ,della nastra ,vita sociale.

Non intendo riferirmi soltantO' al >caso di
Franco D'Ambrosio nè andare ad una lunga
elencazione altra volta r3lppresentata al Se-
nato andhe dai 'Co~legihì della Democrazia cri-

I ,stiana, ma rileva la stesso >comportamento
delle pubbliche amministrazioni, le quali
~ come è stato autorevolmente affermato
dalla Corte dei conti ~ adempiono in modo
irregolare e carente a~l'obbligo di trasmet-
tere al pracuratore generale le denunce de-
gli eventi di danna erariale. Anzi è stato da
più parti affermata che qudle narmalmente
trasmesse (e sono cÌJ:1ca 10.000 all'anno) ri-
guardano, nella quasi totalità ,dei casi, eventi
di modesta rÌiliervo difficilmente imputabili
a <comportamentO' 'colposo o doloso dei fun-
zionari.

I ritaJ1di e le omissioni nelle denunce réliP-
ipresentano, a nostra giudizio, il >cancrO' >che
mette 11nmisi i pubbltki apparatL Senz:a op-
portuni e periodici controlli, lo Stato per-
de di credibilità, se non agisce severamente
cantro i responsabili.

Il provvedimento in esame, conseguente-
, mente, può !Contribuire al sUiperamento del-

lé molteplici <carenze lamentate nella misu-
ra in cui si attuerà ~ lo ha detto il relatore
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Assirelli ~ nel quadro generale della rifor-
Ima, Il'anagrafe tributaria, nella [convinzione
Iche, con l'entrata in funzione di questo im~ ",

portante strumento, si potranno più compiu-
Itamente che per il passato individuare quel-

le fasce di evasione che pongono il nostro
Ipaese in una condizione di completa, totale

inferiorità anche nei confronti dell'area co~ I
i

munitaria.
IUn esempio quanto mai significativo nel-

la lotta contro la frode fiscale ci proviene I
lin questi giorni dalla Francia, dove il Mi-

nistro delle finanze Jean-Pierre Forcade ha
dichiarato ,che ill suo Ministero ha verificato
i conti di 47.000 aziende e di 12.000 privati.
Ebbene, altro che la verifica per G\:Inipioni,
tanto per intenderei! Il ricavato ddl'opera-
zione è stato ragguardevole: sei miliardi di
franchi reculperati Ipresso Ie Iprime e due
miliardi presso i secondi, senza coniare na-
turalmente le multe Iper gli inadempienti.
Per il prossimo anno il Ministro si propone
di controllare i conti di 50.000 aziende e di
15.000 contribuenti privati, mentre noi siamo
ancora nella fase di decoMo del comitato
nazionale per Ila società e 'Per la borsa.

Abbiamo appreso in questi giorni dal quo-
tidiano ({ 24 ore)} che il presidente del co~
mitato, profes1sor Niccoli, ha elevato una
vibrata Iprotesta per il fatto che l'apparato
di cui dispone per effettuare un controllo
sulla Borsa valori e sulle società è rappre-
sentato soiltanto da 20 sia pur valenti fun-
zionari. C'è quindi una disparità enorme nel
procedere nel senso e nella logica voluta
dalla stessa nforma tributaria, tanto 'che poi
raggiungiamo dei primati certamente non
edificanti. Sono Iprimati, i nostri, quanto
mai eloquenti per quanto riguarda fespor-
tazione clandestina di capitali o l'importazio-
ne palese dello champagne quasi che il no-
stro sia il paese di Bengodi. Si tratta ,di
primati che non tornano certo a merito del-
la pubblica amministrazione. Tutto questo
avviene molto allegramente in una situazio-
ne di eocezionale drammaticità nella quale
i disoocupati hanno raggiunto il tetto di
1.200.000 ed i lavoratori in Cassa integra-
zione oltre le 800.000 unità, con la crisi del
Governo, la chiusura del mercato dei cam-
bi, il tasso ,di inflazione galoppante <che rag-

giunge ormai il 12 per cento ed infine l'au-
mento del tasso di sconto <con le conseguen-
ze che queste misure comportano sul piano
di una restrizione del credito.

In questa situazione e soprattutto dopo
le reoenti dichiarazioni del ministro Visen-
tini, non vi è chi non veda quali ulteriori
guasti si lprofilino all'orizzonte da un ulte-
riore scivolalillento del <codice fiscale e \più
in generale della stessa anagrafe tributaria.
Abbiamo appreso che il rispetto dei termini
e la tempestiva attuazione del programma
SltabHilto dal Min!istem ,emno sub'Olrdimlati ad
un provvedimento legislativo già predispo-
sto, come ci ha riferito cortesemente in
Commissione il sottosegretario Pandolfi nel-
la riunione di mercoledì Iscorso, provv1edi-
mento che avrebbe dovuto essere presentato
al Parlamento entro la prima decade di gen-
naio e che vi,ene gravemente pregiudicato
dalla crisi di GO'vernO', con conseguente ri-
schio di un ulteriore rinvio dell'inizio della
applicazione deLl'anagrafe tributaria.

Non .ci sfuggO'no peraltro le motivazioni,
riferite dallo stesso Ministro, secondo cui
un primo scivolamento della data deLl'avviO'
dell'anagrafe tributaria era dovuto al fattO'
che risultavano attribuiti ai <contribuenti
persone ,fisiche circa 5 milioni di numeri
di codice rispetto ai 20 milioni circa di con-
tribuenti mentre, come è noto, nessuna at-
tribuzione di numeri di codice fiscaLe era
intervenuta nei confronti delle pe]1sone giu-
ridiche, vaile a dire società, enti, eocetera.
Ma, giuntli a questo punto, vOlJ1rei chiede]1e
alla Icortesia del Sottosegretario alcuni chia-
rimenti.Primo: atteso che per le <considera-
zioni avanti aocennate il rinvio ail 1977 di-
sposto dalla legge 18 marzo 1975, n. 49, si
riteneva indi'spensabile a causa del cattivo
funzionamento delle procedure adottate o
per iE111l1orilinsit,i ndl,e prooedure stesse, qual
è la nuova metodOllogiia che ci sri.p110pOlllie?
Secondo: questa metOldologia, che preghia-
mo ci venga anche sinteticamente chiarita, a
quali traguardi giungerà? In altre parole en-
tro il 1976 a quante persone fisiche si presu~
me di attribuire il numero del codice fiscale?
A quante persone giuridkhe entro ,lo 'stesso
arco di tempo? Infine, sarà prima comple-
tato il numero di ,codice ,fiscale da attribuire
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alle [persane fisiche a a quelle giuridiche?
Sana interragativi ,che paniama all'attenzio~
ne del Gaverna di mO'da che si passanO' se~
gUl~Iie1e tappe dJei]La,Sit~a:1.'egiafiilsoale, oono~
soefle qual èLa Hlosofia ohe ,la preSiiIede e,
quaLi si,ana ,Lnfiine gLi ,ilntendiJillenti del Gover~
[la per quanto attiene a quel cadke di com~
;Jortamenta recentemente varata dalla CO'm~
mvssiane rpresieduta dal sottosegretaria ,Pan~
dalfi per l'attuaziane dell'anagrafe tributa~
£ia. In altre paraLe vorremmO' sapere: 1) se
Je [prO'poste di carattere generale per il ipro~
getto di ristrutturaziane dell'anagrafe tribu-
taria concernanO' l'obiettivO' immutato del
sistema informativo e la raocalta e l'elabd~
razione sul piana nazionale dei dati e delle
natizie direttamente a indirettamente indi~
cativi della capacità contributiva dei singoli
() l'obiettiva di smilSit,amoota agIli uff,iai 'Prepo~
'sti aWacoertamenta e al cO'ntrollo mediante
l'attribuziane di un numera di cadicefiscale
e l'abbliga dell'indicazione ,di tale numera
in atti dai quali risultinO' fatti a r3lpporti
giuridici indicatiVli di capaCÌità Icont,ributiva
(tutta ciò come testualmente prevista dal~

l'articala 10, n. 16 e dall'articala 11, n. 10
della rlegge 9 ottO'bre 1971, n. 825); 2) se lo
strumenta es,senziale Iper il raggiungimenta
di tale abiet6va sia l'automaziane delle pra~
C'edure amministrative sia per quanto ri-
guarda i ra:Piparti tra i 'cantribuenti e il fi~
sea, can Iparticalare riferimento all'obbligo
di indicare il~ numero di codice fiscale, sia
in termini di razionalizzaziane e semplifica-
zione del lavora di ufficiO' con la Iprogres~
siva riduzione delle attività manuali e ripe~
titive (se si terrà canta, infine, deHe esigen-
ze poste dall',evaluziane legislativa, ad esem~
pia, per i pagamenti effettuati tramite il si-

stema bancario); 3) se le Iprocedure devanO'
essere assicurate cOlme risultata callaterale
essenziale al canseguimenta dell'obiettivo
generale del sistema e ciaè la memarizzazia~
ne, per agni cantribuente, dei dati starici re-
lativi alla sua attività che abbianO' rilevanza
fiscale: dò Iper i settori delle imposte diret~
te, dell'I\~A e del regi<stro attualmente ipre~
se in esame, ImEmtre Iper altre fanti interne
(catasto, dagane, nuclei di palizia tributa-
l'la) ed esterne davrà essere prevista la ipas~
'SJbilità di acquisizione di infarmaziani at~
traversa il numera del cadice fiscale; 4) se

la razianalizzaziane e l'autamaziane delle
pracedure sarannO' impastate caerentemente
alle diverse realtà operative dimensianali
degli uffici e pertantO' nan sarannO' vincolate
all'unifarmità ,di al'ganizzazione e di stru~
menti aperativi lacali; 5) se, e tenuta can-
ta delle difficaltà tecniohe e arganizzative
che presenta una saluzione basata sul rife~

l'imenta ad un unko mega~a]1ahivia delle in~
faJ1maziani relative ad un a:H1Jillera natevol~
mente aocresciuta di cantribuenti ,e derivan-
ti dalla più estesa automazione delle Ipro,ce-
dure, ci si è risalti per un sistema informa~
tiva articolata in sottosistemi can S[pecifica
destinaziane funzionale, quali impO'ste diret-
te, IV A, registra e aIichivio anagrafica; 6) se
i sattO'sistemi 'sarannO' interconnessi al 'fine
di cO'nsentire la scambia di infO'rmaziani tra
i dspettivi anchivi mediante un dis[pO'sitivo
centrale iper la scambia di messaggi; se essi
sarannO' callegati direttamente con i termi-
nali degli uffici periferici senza passaggi at-
traversa cancentratari intermedi; se nei sot-
tosistemi funziana1mente autonomi, quelli
dedicati ai settori aperativi conterrannO' nei
propri archivi magnetid tutte ~e infarma~
ziani relative ai rispettivi contribuenti men~
tre spetterà al sattasistema dell'archiviO'
anagrafica cansentire la scambia di infar-
maziani tra essi e, in particolare, delle in~
farmaziani necessarie alI'aziane di accerta~
menta degli uffici delle iImpaste dirette. Infi-
ne ricorda che si è detta anche che base
primaria per l'assegnaziane del numera di
codice fi,scale e l'aggiarnamenta dei dati ana~
gr1afiiCiiS31rarThnO,i rapporti pel1iadioi, quallii le
dkhiarazioni dei redditi e le denunce IV A
dei cantribuenti agli uffici finanziari. Ciò na~
turahnente nan esclude le attribuziani su
domanda cOlme [prevista nel decreto per il
nUlmero di Ipartita nOllllchè il ricarso ad al~
tre sargenti d'infarmaziane le quali però sa-
na cansiderate secandarie e sarannO' prese
in esame in tempi successivi in vista di spe-
ciali aperaziani di censimentO' parziale.

A questa dguarda ci sia permessa l' as-
servazione che per stanare l'evasare fiscale
nan si deve attendere che si verifichinO' le
aperaziani di censimentO' parziale ma debba-

nO' invece essere cansiderate le segnalaziani
che eventualmente farannO' i camuni, sia per
la imposiziane del cadice fiscale, sia infine
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per quanto eventualmente potrà riguardare
la proposta di aumento dell'imponibile accer-
tato dall'ufficio delle imposte sOiprattutto 'per
i contribuenti -per-sone fisiche che abbiano
il domicilio fiscale nel t-erritorio, di regola
solo i contribuenti.

Le considerazioni che abbiamo svolto, ono-
revole Tesauro, sia pure sintetkaonente han-
no lo scopo di conoscere dal Governo sin-
ceramente se ed in quale misura il cennato
codice di comportamento potrà essere ade-
guatamente osservato e se infine nel prean-
nunciato decreto~legge, che doveva appunto
essere presentato alle Camere nella Iprima
decade del mese di gennaio del 1976, vi sia
un riferimento o ,meno a questi intendimen-
ti. Questa è la domanda. Tutto ciò natural-
mente non ,per atavica diffidenza che non fa
parte del nostro ,costume 'ma per acclarare
di fronte al ,Parlamento, l'lter tormentato
della riforma trÌ'butaria, per conoscere tem-
pi e modalità, 'Per contribuire, sia pure con
tutta modestia per la parte che ci riguarda,
alI sUiperamento degli ostacoli ,che vi si frap~
pongono.

ConcJudendo, signor Presidente, signori
del Governo, onorevoli colleghi, desidero an-
che rivolgere un'altra Ipreghiera Iper quanto
riguarda i rimborsi IVA e, in particolare,
per conoscere quali disposizioni siano state
date per aocelerare le !procedure onde evi~
tare che si creino delusioni e amarezze per
i ritardi che l'apparato dell'aiffiministrazio~
ne finanziaria non dimostra di riuscire a
superare. Gradiremmo sapere, a questo pro-
posito, quando presumibilmente verrà con-
vocata la CommIssione dei trenta alla quale,
come ha riferito ]l sottosegretario Pandolfi,
dovrà essere sottoposto ,10 schema di un de~
creto~legge onde poter utilizzare per i rim-

borsi IV A i fondi disponibili negli uffici do-
ganali. Ciò naturalmente !per 31prire una pro-
spe1Jtii1vaconcDeta per coloro che attloodono
giustamente i cennati rimborsi. Non sotto-
valutiamo il lavoro che si va realizzando per
addivenire ad un'dficiente e moderna rifor~
ma dell'amministrazione finanziaria, per una
adeguata riforma tributaria in grado di cor~
rÌ'spondere, sempre meglio, al dettato costi-
tuzionale. Ci auguriamo ohe essa non venga
repentinamente bloccata dalla persistente
crisi di Governo O dal ricol'so eventuale alle
elezioni anticipate, rprOlprio nel momento in
cui la crisi investe la struttura economica
e sociale del paese aprendo vaste sacche di
s£iduda che ovvi,amente, se non voogOlll:Ora~
pi:damente super'ait,e, nlOlnpotra:nno certamen-
te contribuire alla ripresa produttiva e a far
uscire il paese dalla grave crisi che attra-
versa. Con queste brevi osservazioni e rac-
comandazioni annunciamo il voto favorevo--
le del GrUlPPo comunista al provvedimento,
nella speranza che esso contribuisca, almeno
in parte, a spianare la strada verso la rifor-
ma ed una più ampia giustizia sociale.. (Ap~
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Ètsorit1Jo a parlare
il senatoDe Pazitenza_.Ne ha faooIt.à.

P A Z I E N Z A. Onorevole tP~es;idente,
onorevoli coHeghi, onorev;oi1e Sottos,egreta~
rio, il disegno di legge di conversione
del decreto-legge 8 gennaio 1976, n. 1, è
sempliçissimo. Il relatore ce lo ha ampiamen-
te H1ust'rato. Esso tende pratkamente ad :im-
pOIrIie al oontribuente ,l'oiht>Hgo di indiJcare
il numero di partita nelle dichiarazioni da
presentare agli effetti cI:elWIVA.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue P A Z I E N Z A). NOli abbiamo
anohe migliorato il t,esto di questo diisegno
di lelgge quando abbiamo sosÌ'Ìtui,to 1a pa:I101a
{{possono}} ,con la pa;rol,a {{debbono» tra-
~formando una pura faooltà del oon1;ribruen~
te di indicare il numem di Ipartita ,in iU1l ob-
bUgo per H contribuent,e steslSO. L'emenda-
mento è stato accettato in prima lettura sic-

chè il disegno di legge viene alnost:ro esame
già modifioato. Questa oSiser,vaziJonepire},imi-
nare sta a significare che nOlinon siamo pre~
giudizialmente ostili al disegno di legge, an-
zii il nostro voto -sarà favoJ:1evo1e.

Ma dò non ci esime da alcune considera~
ZJioni e da alcune perp1ess>ità su 'rilievi an-
che costituzionaLi che potrebbero cenJtiI'ar-
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si su questa deoreto-Legge, pubblicato su1lla
Gazzetta Ufficiale del 10 gennaio 1976 ed
emesso 1'8 gennalÌla 1976, quandO' il Gover~

nO' .era già dirmÉSlSlionlaI1iJa.La farma del de,.
oreta~legge ladrot1Ja1nper que~to pDaf\TVediimen~
110 (aI1t1icalo 77 dellla CastiJtuziane, urgenza
e neoessità) a noi non semhr.a giustJificata.

Per chia>rirre anca l'a megHa la nostlra posi~
ziane, nai siamo del parere che quando il Go~
verno annaspa ~ slia pUI1e per mettere lripara
a danni di governi precedenti e nel cercare
<1itappare li buchi, di perfe2Jionwe alrganilSmli
già deteriorati !prima anoora ,di nasoere ~

quando quindi si trova con l'acqua alla gola
per il sopralvvenir,e di scadena;e già nate, :sia~
mo al di fuori dei casi di urgenza redi neoes~
sità previsti dalla Costituzione la quale nan
regola tl'incapacità d~l Ga'Viemo, non regola
1'ÌIII1prrevidenzadel Governa, nan negola as,sa~
lutamente gaverni che si ,lasciano soprafEare
dagli avvenimenti e ,che nan fannO' a t.empa
a 'segrui:rel'evalver,si di una siÌtlUiazia[},e,me:ntrre
è loro compito istituzionaJe prolgrammarre,
intlel'veniDe termpestirvamente.

I nastri dubbi assumonO' poi altro rilievo
anche di oppo:rtunità in quanto abbiamo let~
to suLla stampa che c'è ,stato lUllahDo decIie~
to~legge in ma:t,eria di OOalg1ralfetributa,ria.
Non lo abbiamo :letto, IpeIiohè non reTedo Is,ia
s,tato a'ncora pubblioato sulla Gazzetta Uffi~
ciale, ma la stampa ha ,largamente pal:rlato di
un decl'eto~legge sull'a:nragmDe triJhutarÌ>a di
quaLche giorno ,fa, approvato dai! Consiglio
dei ministri di lunedì, se non vlado ,errato.

QueSlta è un:a maniell1a di legil£emre che la~
.sda veramente SiConcertati. Sono dei deoreti~
l'3gge frammentari che si rinoorIiono rl'un raJl~
tro, non trOVOOOsistemazione in una <cornirCe
di un discorso più ampio e sottraggono pra~
ticamente al Parlamento 'la faoolLtà di una di~
SOllSls~oneglobarl.e, di Uln 'acowrato apP':mfon~
dimento di tutti i lproblemi.

Se può discutersi dal punto di vista della
legittimità costlituzionale il primo cLec:r;eto~
le@ge, quello che stilamo oonventendo, la di~
s::;usSiilOlnesarà aiD'COlrapiÙ faJO:iilee,la orÌ!tka
ancOlra più I1igOlDoslaqUlando prudemmo del
secondo decI1eto..Jlegge,quandO' ai spieghe:rete
come non abbiate potuto unificare la mate~
'ria ohe 'riguaTda l'anagrafe tnilbut1aria, in defi~

nitiva, presentandocela invece addirittura
smilllllzzata per quanto riguarda Il'impos!izio-
ne ilndiretta da una .partee per quanto lrigua:r~
da tutte le a11:,l1eilll1lposlizioni dalil'altlra; per
meglio diDe, con questo decl'etoolegg.e affI1On~

tate escluslivamente .11 .pJ1oiblema ddl'IVA,
mentre l'altrro deor.eto-Iegge, ,che non <cono-
sdamo, do'Vrà aff'rontaTe i1 più v:asto proble~
ma del1'anagraf.e tributaria di louiquesto Iraip-
pI'esenta pur sempre un aspetto re, rOome il
relatore ha sottolineato, di non lieve mo-
mento.

Riteniamo di poterei associare a quanto ha
detto il relatore cinca l'éliUigurioche nrellsuc~
cedeDsi dei minilstri deLle finanzenesti questa
accoppiata Visentini~Pandolfi che in definiti~
va ci sembra uno dei pochissimi punti di ri~
£erimento oeI1biÌin un GoveI1no fkuooido, ine~
sistente, in un Governo ombira,in un Gover~
Il1!Oohe fa plerdme anche lir1 gusto di comb:atte~
re per Ila sUla assenza, per la sua assoluta ine~
sistemza. Dobhiamo invece IricOI!1JOISCeJ1e,e Lo
facciamo da lealii oppos:iltoI1i, che almeno a'I
Ministero c1elilefiil1lalnzec'è stata Uina guida ca~
pace che ha tentato ,e tenta di sopperÌire al11e
mÌlll},edeficienze ereditat.e, alUe mille conse~
guenze non volute. Il nostro augurio si ac~
compagna senz'altro all'invito che questa
coppia, indicata da quasi tutte le forze politi~
che come un modello di efficientismo, resti
esente dalle critiche e da quell'annaspare che
hanno cantraddistinta la politica del centro~
sinistra, la politica degli ultimi anni, della ri~
forma t'ributa'rila, nata morta., o meglilo iUcci~
sa .appena nata, <contradde1Jta .sotto l'.impulso
di elementi cangiunturali, sotto le contraddi~
zioni prafonde che 'l'hanno vÌJsta stracciaTe
non appena era s,tata sar:itta. Si:cohè non è da~
to oggi distinguer,e quali silano i difensori
della riforma tributada e quaLi ,gllii0iPPosÌ'to~

l'i e come si possa a.rrivare a sÌJstemare de~
finitivamente UTJa,situazione che il nostJ1O do~
vene di cittadini impone di sistemaTe anche
per raggiungere 1'obiettivo delLa giustJiz:ia
tributaria. Purtroppo i cittadini hanno pre~
senti casi ben tristi di slperequazione; Il'obbli~
go 'fis1caie, di per ,sè non silmpatioo, non 'oon~
naturato oerto aH'impul,so generoso del citta~
d.ina, appa:re ancma più difficile da SoppoI1ta~
re quando si assiste a sperBquazipni, a dilsli~
velli paurasi, ad evasioni immonde e quando
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si vede che il Governo, nel tentativo di mi-
gliora;re gli strumenti, annaspa e ci si tpI1e-
senta sotto la spinta momentanea, a vohe
éstemporanea, di provvedimenti ahe non ven-
gono ,coJlocati in un'adeguata cornke.

Lei sa, onore'Vole Sottosegretario, quanto
abbiamo a cuore se non il perfezionismo al-
meno i,l raggiungimento di fini O'ttimaM, oOln
la oarenza di strumenti ohe ,abbi,ama, ma can
la volontà decisa di ottenere dei migliora-
menti. Quilndi gradi:r;ei ohe lei pO't,esserispon-
denIDi SlUdei prO'blemi che ci angosciana.
Avrei da faTle tutta una serie di damande,:ma
patrei andare facÌ'lmente fuori tema. Per re-
st'are piÙ rÌigorosamente neWamb1ta deN',IVA
(e già si patrebbe dire che è un excursus che
va uln po' oltre le magHe del rigida ,tema a:ssle-
gnatoci dal decmto-Iegg,e) vOI1:r;eisapere dal1ei
qualche cO'sa siUilavori di pedezionamento
legi1s-lativa sottO' la fOl1ffia della ,caI1l1ezÌione
dei decreti da affidare all'esame deHa Com-
missiane dei ,trenta con paI'vÌ'COIIa:reTi£eri-
menta ana talbe1la B dell'IVA e a tutta una
serie di, p.rodotti che dal 12 pOTltamilloall 30
per cento. Lei ricorda oertamente le dÌJscus-
siani fatte in Cammissione: ad esempio il ca-
sa dei profumieri che hanno pagata sempre
ill 12 <per oento in vi:rtù di .interpretazioni ex
ore ministri della legge, mentre all'improv-
viso gli uffici doganali hanno applicato il
30 per cento a pasteriori non cansentendo
nemmenO' le cansuet,e Il",i~alsedelle transazio-
ni commerciali. Questo è una dei tanti pm-
blemi ohe~potevano essere afFrontati con un
decreta carrettiva in sede di Commissiane dei
30. Ma assieme a questo prablema ce ne sono
tan:ti al1tri, aIcuni dei qUallÌirubbi.ama soHali-
nealta noi stessi; quella, ad esempio, degli ,CIIP-
parecchi fotografici, laiplpa:reochidnematogra-
fid, fonO'grafi, appareochi ri,cev.e.nti, siUlppor-
ti di 'suano, eocetera. S3Ipe:viOche era lal10stu-
dio una quakhe decI1etazione .carrettiva. Vor-
rei ,che ,lei patess.e diI'ci a che punto s.i ,trova.

Vi è un secondo pDOblema ohe angosOÌIanon
<;dIonoi, per .la veI'ità, ma tutte Ie forZJepoH-
tiche perchè se noi abbiamo [presentatO' lalllCiU-
ni di,segni di legge, quasi TIutte le £oTzjepoli~
tiche hannO' presentato lo.ro. ,disegni di ~eg-
le sUlll'argomento. In sostanza vi è una con-
cordanza di opinioni suM'esigenZJa di '£orfet-
tizzare l'IV A almenO' per quooto riguacr-da

DISCUSSIOni, f. 1908.

gli artigiani ,che, pur avendo appare11Jt'em,ente
un elevato volume di affari, in realtà hanno
tangenti mi,senime dalle quali non pensano
di do'Ver dermrl1e l'IV A. Può esse:r;e <vero il
pr.incipio che in definitiva J'art1gra>Uonon tpa~
ga l'IV A ma ne è custode per .conta della
Stata, ma questa è un'astrazione di fronte
alla realtà del nostro misero mondo arti-
gianale.

Abbiamo prapasto la forfettizzazione e vi
è .stato un acceso dibattito in Con:1misslione e
in Sottocommissiane. Una direttiva GEE del
24 navembre 1975, se non erro, sembrerebbe
essere prealusiva di un Jt1egime eli forfert-
tizzaZJ]o,ue. Abbi'amo suggerilto aUora altri
espedient'i; la fertilità dell~ingegno itali,a>Uo,
specie in materia ,fiscale, è tale Iche senz'ailt'ro
si trO'v,e'ràuna soluzio.ne.

Leggendo H deoreto-legge, mi aooorga ,che
.gli artigiani debbono presentaDe :lladichiara-
zione annuale ohe è stata spostata3l1 20 feb-
braio de] 1976, ma .l,easpettatirve di queste
categarie e gli equivoci che sono sarti sul
problema sono immensi. Gli al1tigianil [lOll

sanno ancora che devono feure questa dichia-
razione e restano fiduc10SIÌ neHe 1p':wme:S1se
avute dal Gorv;erno. Non voglio dÌisoutere la
buona fede o la ma.la £,ede dd Governo; mi
rendo oanto ohe il Governo si è traViato in
seria dffiooltà in sede .comunital1ia, ma que-
sto non è noto alle categorie art:iJgianaH, al~
cune delle quaH pensano anoora di non do<ver
faDe la denunda perchè d slarà ques'ta £0Ir~
fettizzazione dato che la stampa ha paI11ata
della benevalenza mostrata dal Gaverno nei
10'ro co.nf:nonti. Ma allora si tlratta di benevo-
lenza pelosa se alla fine, praprio per un affi-
damentO' a manifestazioni di valantà impas-
sibili, gl.iartigiani si troveranno a non ot-
temperar,e ad obbHghi fissati dalla legge, uno
dei qUalli è contenuto proprio in questo de-
cr,eto-legge.

A:Uora vogliamo meUeI1ci seriamente a Ita-
volino? Cosa vogIiamo fare <per questi3ll1ti-
giani? Dobbiamo assolutamente aff,rontare il
problema e forse questo è runico caso di ur-
genza e di necessità rispetto a Isoadenze Ip're-
fissate, nO[l a scadenZJe dle ,faociamo IS<OÌ'VO-
volare.

Eooo, onOlrevole Sottosegmtario, ,ailmeno
su questi problemi vomrei ohe il Governo
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ponesse particokure attenzione. Ometto tutti
gLi al tlDi: nv A alle eSiportaztoni ,e Igli laltri
ai quali ha accennato l'orator,e Iche mi ha
-Jft1BcedutJo.Si rbratta di Ulnasede .di amJelUidi
una sola pesantissima cat,ena che insieme
dobbiamo sostenere, ma non siamo perfetta-
:-nente oonvinti della Violontà poHitka di Ti-
solverlH. Attendiamo da leiluna Ipa:rola di chia-
rimento, pur dichiarando, astenendooi oosì
dall fare di.chia:razjani di voto, ohe 'Votere-
mo a fa'Vore del disegno eLilegge.

,P RES I D E N T E . Non eSlsendO'Viiallt<rJ
iscritti a parlare, dichiaro ehilUsa la discus-
sione generalle.

Ha facoltà di parlare il l1elator,e.

ASS I R E L L I, relatore. Riitengo che
~,ia l'intervento del senatore Pinna che quel-
lo del senatore Pazienza non hanno fatto
che oonf.en:ìll1Jalrel'urgenza 'e \La necessiltà di
queSito pr,ovvedimento, anche Ise dil senaJtore
Paz,i,emza ha espI1e1SS0un dubbio rCostiÌ<tuziona-
ILesul'lla pos,s,ihiHtà di 'UlnGOViemnoddmissruoiIl:a-

l'io di emettere un declìeto~Legge. A mio 1a'V-
viso (come del resto è stato btto nilev,al1e am-
che alla Camera) non 'si può prevedere il
viUotO di potere le quindi lin caso di urgenza
un Governo finchè è tin ca:dca ~ e scade
soltanto con la nomina del Governo SUioces-
siva ~ ha questo dovere oltre a questa pas-
s ibi:lità.

,Per quanto riguarda 19li ,altri intenmgativi
eSipressi sia dal 'senatOl1e Pinna in raplPorto
alla collabO'razione dei oOiIDluniper ~l cont'l1ol-
10 e la Iotta lalle evasionii, sia dal sena:tor,e
Pazienza in rapporto ClJgiliart'Ìgiiani (dorve ha
già p~emesso ehe gli attuali 2 milioni a li-

v'ò.uo DOIrfetta:rio sono l'egati all'lUinihà di loon-
to deUa CEE) indubbiamente esul,ano dal-
l'aspetto vellO e propIlio del dec:mto e :d1guar-
dano problemi sui quaH iOortes.emen:te ill Sot-
tosegreta'rio potrà rispondere ma che 'CO-
numque iurvestono l,a potestà di un Governo
che abbia la piena capacità di agil1e e non di
Ul1 Governo dimissionario. Vi è una specie di
contraddizione tra l'affermare che un Go-
verno dimissionario non può emettere un
decreto-legge ed il chiedere impegni ad
un Governo dimissionari'o su ciò iOhe dev,e fa-
re in futuro. (Interruzione del senatore Pa-

zienza). Come cOl'te'Sia ,e come a'USipkio di

continuità, possiamo chiedere al sottosegre-
taJ:;io Pandolfi di c1kci ,qualcosa I~n merito
agli artigiani e a tutto il l'esto.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Sottosegretario di Stato per le fi-
nanze.

P A N D O L F I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, onorevoli
senatori, devo anzitutto un vivo ringrazia-
mento al relatore senatore Assirelli, per
l'esauriente illustrazione del provvedimento
e rer le parole di apprezzamento che ha avu-
to: le "orrei interpretare soltanto da un pun-
to di vista oggettivo, come la sottolineatura
dell'esigenza di un severo e continuo impegno
politico E: ammini5trativo nell'affrontare i
problemi difficili posti dal nuovo ordinamen-
to tributario.

Ringrazio anche il senatore Pinna ed il
senatore Pazienza, che, pur con alcuni rilievi
critici, hanno mostrato di cogliere il signifi-
cato del provvedimento della cui conversione
in legge si discute, cioè il suo collegamento
con l'attivazione dell'anagrafe tributaria che
rappresenta uno dei punti chiave per l'attua-
zione della riforma.

Vorrei fornire alcuni chiarimenti su tre
punti. Il l'rimo riguarda la forma del prov-
vedimento, questione che è stata specifica-
mente trattata dal senatore Pazienza. Il ri-
corso al decreto-legge è stato determinato
esclusivamente dal fatto che le determina-
zioni che ci hanno indotto a rendere obbli-
gatoria l'indicazione del nJ1mero di partita
IVA nelle dichiarazioni periodiche e annuali
sono state prese soltanto verso la fine del
1975. Nel programma a medio termine di at-
tuazione dell'anagrafe tributaria, che il mi-
nistro Visentini in questa stessa Aula co-
municò il 20 novembre, era prevista l'attri-
buzione del numero di codice fiscale ai sog-
getti diversi dalle persone fisiche soltanto
nel corso del 1977. Abbiamo ritenuto, non
senza uno sforzo assai impegnativo, di anti-
cipare i tempi di attribuzione del numero
di codice fiscale ai soggetti diversi dalle
persone fisiche anche per un giusto principio
di selettività.
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(Segue P A N D O L F I, Sottosegreta-
rio di Statù per le finanze). Abbiamo cioè
ritenuto che molto meno ci interessassero,
ai fini della codificazione immediata, i lavo-
ratori dipendenti (presentatori dei modelli
101 sostitutivi della dichiarazione) e assai
più ai contrario i soggetti diversi dalle per-
&onefisiche. Poichè i lavori della Commissio-
ne di coordinamento che ho l'onore di pre-
siedere si sono conclusi su questo punto sol-
tanto sul finire dell'anno, ecco la ragione del
decreto-legge: dovevamo imporre ai contri-
buenti l'obbligo della indicazione del nume-
ro di partita IVA, che diventa ora numero
di codIce fiscale, già sulle dichiarazioni an-
nuali per il 1976 relativamente al 1975. Ma
parJando della forma del provvedimento non
posso non chiarire che l'altro provvedimen-
to di ben maggiore rilievo, a cui il ministro
Visentini ha fatto riferimento recentemente

i'1 alcune comunicazioni nell'altro ramo del
Parlamento è già stato emanato ed è il de-
creto-legge 30 gennaio 1967, n. 8, pubblicato
ieri sulla Gazzetta Ufficiale.

Se mi fosse consentito, potrei esimermi
da più ampie informazioni sull'attuazione
dell'anagrafe tributaria e su alcune questioni
specifiche che il senatore Pinna mi ha posto,
facendo rimando alla relazione ampia ed ela-'
barata che accompagna il disegno di legge di
conversione di questo secondo decreto-legge.

Credo che in quella sede potranno trovare
esauriente risposta molti interrogativi circa
il passato, il presente e l'avvenire dell'ana-
grafe tributaria.

Anche per il citato più importante provve-
dimento sussistevano gravi motivi di neces-
sità e di urgenza. Se la crisi fosse stata ri-
solta più tempestivamente, avremmo potuto
ricorrere alla forma ordinaria del disegno
di ilegge, ma dato H suo prol1liI1galI1s,iab-
hilamo ri:DeIJJJUDOche non fosse OOlJJJslooti1n
una ulteriore dilazione: un ritardo' anche
solo di qualche settimana avrebbe portato
fatalmente ad un ritardo di un anno nell'at-
tuazione degli obblighi connessi all'anagrafe
tributaria, stante il carattere di periodicità
annuale di molti degli adempimenti richiesti
dal nostro ordinamento tributario.

Su un secondo punto intendo fare qualche
precisazione, sempre con rinvio aJla rela-
zione, che molto meglio di quanto non possa
fare ora in termini sintetici può dare rispo-
sta ai quesiti che sono stati posti. Mi riferi-
sco al collegamento del provvedimento in
esame con i tempi e la metodologia di at-
tuazione della riforma tributaria.

L'obbligo' di indicazione del numero di
partita IVA neJle dichiarazioni annuali e pe-
riodiche, che è il contenuto prevalente del
decreto-legge di cui si chiede la conversione,
risponde alla nuova metodologia per l'attri-
buzione del numero di codice fiscale. Parlo
di nuova metodologia perchè appartiene al
nuovo disegno dell'anagrafe tributaria rispet-
to a quella precedentemente seguìta nel co-
siddetto progetto Atena. Il progetto Atena
considerava l'operazione dell'attribuzione del
numero di codice fiscale come una opera-
zione del tutto autonoma dalle normali pro-
cedure dell'ufficio, quindi con una fonte pro-
pria, costItuita dagli archivi magnetici del
Consorzio nazionale esattori 1966~1968. Si
trattava dunque di una procedura assoluta-
mente distinta dalle ordinarie procedure de-
gli uffici. Abbiamo cercato invece ~ e il
senatore Pinna, dando lettura delle direttive
di carattere generale che sono state appro-
vate il 14 novembre, ha menzionato proprio
questo punto centrale della nuova ottica con
cui cerchiamo di realizzare l'anagrafe tribu-
taria ~ di ottenere l'alimentazione del siste-
ma informativo come risultato collaterale
del normale lavoro degli uffici: automatiz-
zando le procedure degli uffici alimentiamo
il sistema informativo.

Nel caso specifico delle operazioni relati-
ve all'attribuzione del numero di codice fi-
scale, abbiamo ritenuto che nessuna fonte
meglio dei rapporti periodici dei contribuen-
ti con il fisco (dichiarazioni dei redditi, de-
nunce IV A) rappresentasse il veicolo per
l'attribuzione del numero di codice fiscale.
Ecco quindi che l'operazione per il tratta-
mento delle dichiarazioni uniche del 1974
ci formsce come risultato collaterale rispetto
alla iscrizione a ruolo, obiettivo diretto della
procedura, l'attribuzione del numero di co-
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dice fiscale ai dieci milioni e mezza di sog~
getti che nel 1975 hanno presentato la di~
chiarazione di reddito relativamente ai red~
di ti prodotti nel 1974.

Mentre la laboriosissima procedura del
progetto Mena aveva portato nel giro di qual-
che anno all'attribuzione del numero di co~
dice fiscale a meno di cinque milioni di per-
~,one fisiche, è ora possibile codificare dieci
milioni e piÙ di contribuenti con un anno
wltanto di lavoro, che non è operazione
aggiunti va rispetto alle procedure ordinarie
degli uffici. La nuova metodologia trova poi
una ~erie di altre applicazioni nelle diverse
altre procedure che ugualmente risolvono
problemi tecnici di automazione dell'attività
degli uffici ed _ alimentano il sistema infor-
mativo.

Quanto ai tempi ed alle scadenze, che è
J'aJtra questione postami specificamente, il
nostro obiettivo è il seguente, come è de-
<;critto nell'articolo 4 del decreto~legge n. 8
relativo aH'anagrafe tributaria pubblicato
ieri suHa Gazzetta Ufficiale: intendIamo nel
1976 attribuire il numero di codice fiscale a
tutte le persone fisiche che hanno presenta~
to la dichiarazione unica nel 1975 per il 1974
e a tutti i soggetti diversi dalle persone fi-
siche. In questo secondo caso il numero di
codice fiscale è dato dalla partita IVA: si
tratta di un numero di codice di tipo matri-
colare, composto da 11 elementi numerici di
cui l'ultimo di controllo, come è nella natura
stessa della codificazione di soggetti che non
possono ammettere un numero di codice au~
togenerante, come accade per le persone fi-
siche, per le quali è possibile ricavare dai
dati anagrafici direttamente il numero di co-
dice fiscale. Queste due ampie categorie di
soggetti già nel 1976 avranno un numero di
codice fiscale. Nel corso del 1977 faremo
un passo avanti notevole perchè,estenderemo
la platea delle persone fisiche che avranno
il numero di codice fiscale, così che dal 10
gennaio 1978.l'obbligo della indicazione po~
trà essere generalizzato. Comunque, già a
partire dal 10 gennaio e dal 10 lugJio 1977
intendiamo attivare l'obbligatorietà della in-
dicazione del numero di codice fiscale, e
già l'anno prossimo sarà possibile, tra l'altro,
l'abbinamento dei dati IVA con i dati delle
imposte dirette, che come è noto è uno dei

mOffieJ]jm sa.ilÌJenti delr aCCel1UamOOltooondot-
to secondo li nuovi IcriJtcni. Iil naSi/ma impegnJO
è molto sev,em e comidiamo n:emapprezZJa-
mento delPrur:lameù]ltlO niGInslOltalllto per que-
sto mÌJnolìe decreto.,1egge, ma alThche pelI' i~
maggioI1e che ~ l'O I1ÌioonolSciJamo ~ [[];v:cste

pI10blemi più de1iloélJbile di maggior ìI1iil~cVQ.
Il terZQ gruPPQ di questioni riguarda la

imposta sul valore aggiuntQ, direi una SQr-
ta di miscellanea in materia di IVA. Una
prima questione mi è stata posta dal sena-
tore Pinna in materia di rimborsi; specifi~
camente mi è statIO chiesto quando si intende
presentare alla CommissiQne dei trenta per
il parere uno schema di decreto correttivo
dell'originario decreto n. 633, per consentire
di attingere anche ai fondi delle riscossioni
effettuate dagli uffici doganali. Lo faremQ
appena possibile; il testo relativo è pronto.

Vorrei anche ricordare che nel 1975 l'am-
mQntare dei rimborsi IVA effettuati ha toc~
cato un livello assolutamente ingente: in ter~
mini di cassa 1.146 miliardi SQnQ stati ero-
gati ai contribuenti IVA a titolo di rimbQr~
si, 515 prelevati dall'apposito capitolo di
spesa e 631 prelevati, nella secQnda metà del-
l'anno. direttamente dai fondi della riscos-
sione pressQ gli uffici provinciali IVA. In
termini di cQmpetenza, cioè per i rimbQrsi
chiesti ne] 1975 relativi al 1974, si tratta di
923 miliardi; la differenza di 223 miliardi de-
riva dal fatto che nel cors.o del 1975 si sono
ancora effettllati dei rimborsi 1974 relativi
al 1973. Lo sforza è stato notevole, e credo
che COinl'Ui1terÌiore perfemollliametThtoche ci
proponiamo di in1rodurre con il ricorso an-
che alle riscossioni effettuate in sede doga-
l1ale la questione dei rimborsi potrà trovare
una definiti va soddisfacente sistemazione.

Vi sono poi alcune questioni poste dal
senatore Pazienza in particolare sul punto
della forfettizzazione dell'imposta per i con-
tribuenti minori. Devo dire al senatore Pa-
:zJienzaed am:che la\l.SlenJatmeAss:irreW1i,che in
sede di replica ha tQccato questo punto, ché
il Governo si trova di fronte agli ostacoli,
che ho ampiamente illustrato alla 6a Commis-
sione finanze e tesoro, derivanti dalla rigida
presa di posizione della Commissione della
CEE e recentemente anche dal Consiglio dei
ministri della CEE, in. materia di agevo]a~
zioni per i contribuenti minori. Non abbia-



Senaro della Repubblza

535a SEDUTA

~ 25003 ~

3 FEBBRAIO1976

\t'1 I..egislatura
--,~~~.~-~~~~~~~~~~~-~---~~~~~~--~~-,-~~--~ ,-, ._~~-~~~~

-~-~-~
--

~--~~~~~~~~~-~ ~~
-~~~- ~~

ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAHCO

mo moho ma~gùne di mal11iO'vm;ai è parso
però indispensabile fare quanto meno un
passo di natura procedurale: abbiamo proro-
gato al 20 febbraio il termine per la presen-
tazione delle dichiarazioni annuali; ciò è di
sollievo per le associazioni che provvedono
a queste incombenze poichè in caso contra-
rio, se cioè il termine fosse rimasto al 31
gennaio, vi sarebbe stata realmente una pra-
tica impossibilità per moltissimi contribuen-
ti minori di presentare in tempo la dichia-
razione. Mi rendo conto che questo è soltan-
to un piccolo rimedio di carattere procedu-
rale e non tocca la sostanza della questione,
ma sono dolente di dover confermare quan-
,to ho già detiJo eaioè che i ffiM'giill.1idi ma-
DJov(['aoonsentlilbiGi diDSiede comlLIliirtaIria sono
311momento presrSochè ThUUi.

Per quanto riguarda la restante decreta-
zione in materia di IVA, in modo particolare
gli schemi di decreti correttivi, confermo al
senatore Pazienza quanto ho già detto al se-
natore Pinna in materia di rimborsi e cioè
che abbiamo pronti i testi e aspettiamo che
si profili l'opportunità politica di poterli pre-
sentare.

Con questi chiarimenti, onorevole Presi-
dente, onorevoli senatori, confido che il Se-
nato voglia convertire in legge il decreto-
legge n 1 del 1976.

P RES I D E N T E. P'assiamo oraa11I'esa-
me dell'articolo unico. Se ne dia ,lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge 11decreto-legge 8 gen-
naio 1976, n. 1, concernente l'obbligo dell'in-
dicazione del numero di pa1rtita ,nelle dichia-
razioni da presentare agli effetti deiLl'imposta
sul vallare aggiunto, con la seguente modi-
ficazione:

AH'articolo 1, primo comma, la parola
« possono» è sostituita dalla seguente « deb-
bono ».

.p RES I D E N T E. Non eSlsendo stati
presentati emendamenti, passiamo alla vota-
zione del disegno di 1egge nel suo artÌioÙ'lo
lmioo.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
vÙ'to '~1senatore CipelHni. Ne ha faooltà.

C I P E L L I N I. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-

, revoli colleghi, anche la nostra parte i]Jallciti-
ca è d'accordo sull'opporttunità di introdurTe,
col decreto-legge che stiamo convertendo in
leJgge, <l'obbligo dell'indkazione del illumerro
eLipiélJI'ti>taatt]1ibuito daIl'ufficio IVA ai sog-
getti d'imposta. La facoltà in precedenza in-
trodotta non ha funziO'nato mancando !pur-
troppo in moltissimi la coscienza di un dove-
re da compiere di fronte alla possibilità di
sfruttare una delle tant,e scappatoie.

D'atna parte, laUa viJgÌi1iiadell' lilntroduzilÙ'ne
deH'anagrafe vrÌlb'lltaT:ia, o<ocorrO'no stromen-
ti di accertamento chiari che non lascino pos-
sÌibilità di inteI1pretaziorri, SO'Vie:ntedi oomo-
do, sovente diverse da uffido a lufficio. MIa
v1gilia de1.1a cri'si di GOiVemo, durante ~'l1Ilti-
ma 'riunione deiHa CommÌlssione finanze e :te-
soro, discutemmo proprio di una di queste
interpretazioni diverse tra una dogana e l'al-
tra, tra IUnufficio e l'altro. P,ertaDito, introdur-
re in questa materia assai complicata e diffi-
d1e;un elemento di chiarezza è indubbilamen-
te IUn segno positi<vo al quale .ai diohiariamo
favorevoli. Ha fatto bene :H GO'Vierno a ip'pe-
sentare questo. decretoJlegge, diversamente
si sar,ebbe ip'erso del t'empo.

I:l nostrO' Grop!po, pertanto, 'Vioterà a lfavOlre
del plTovvedi:mento con l'augurio IOhe questa
lunga crisi di Gmrerno ~ che sta diventando
drammatiJca per il paese, daJta ,La slituaz:ione
determinatasi, che è assolutamente inutile
che io stia qui ad iLlustrare o anohe ,soltanto
ad aocenm.are ~ si concluda molto !preslto ~

e ill mio Gruppo esprime élJncherun ,alUiguT,io
personale 'aH'Ù'noI1evole,PandoLfi~ in modo
da poter riprendeve quel discorso che inter-
rompemmo proprio rulla viÌgi1iladella ,chiusu-
ra delle Camere, alla vigilia delle vacanze di
Natru1e, cioè il disco'rso ddI'IV A lin geDierale,
della revisione di certe 'élJliquote, dell'esen-
zione fino ad un certo teNo di aloune càte-
gorie di p:kooH .commeroilanti e di piccoli .alr-
tigiani perchè questa non è soltanto la vo-
11ontà,onedo, di tuUi ,i Groppi che sono rap-
:pJ1es,entati al Senato, ma è la vo.lontà de!Hre
categorie ,che sopportano oggi, anoÙ'ra di !più
i~ peso di IsÌJtuazioni che non sono state cer-
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tamelute ,1011'0a vOlIere ma che SIO[10oos1Jrei~
te a subke. Ciò detto, condudo [1ioon£erma:n~
do ill VOlto favorevOILe del Gmppo del prurltito
socié\!liilsta li,talIÌiano.

,p RES I D E N T E. N'0n essend()!V'ÌJ
altri iscritti a pa:rlare per di'OhkumiiJon,e di
vOlto, metto ai voti il disegno di Ilegge nell suo
articolo unico. Chi l'approva è pregato di al~
zaI1e ,la mano.

È approvato.

[)iscus1sione e approvazione del disegno di
legge:

.{Conversione :In legge, con modificazioni,
del decreto-legge 8 gennaio 1976, n. 2,
concernente norme integrative delle leggi
10 dicembre 1975, n. 679, 12 dicembre
1975, n. 680, e 18 dicembre 1975, n. 708,
riguardanti !'istituzione delle corti di a<;-
sise di Brindisi, Taranto, Rimini e L<'
eri» (2429) (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
(: Conversione in legge, e'0n modilficazioni,
del decreto~legge 8 germaio 1976, n. 2, con~
cernente norme integrative delle leggi 10 di~
cembre 1975, n. 679, 12 ddoerrnbre 1975, n. 680
e 18 dioembre 1975, n. 708, 1J:1Ì1guardantil'isti~
tuzione deLle corti di aSS'Ìlsedi Brindisi, Ta~
ranta, Rimini ,e LOCYli», già aw'wva:to dalla
Camera dei deputavi e Iper illquale è stata au~
torizzata la relazione orale.

Pertanto ha fac'0ltà di Ipamlare d'! relatore.

C O P ,p O L A, relatore. Signor Presiden~
te, onO'revoLe ralppresel1ltJante del Governo,
G'ilor,evolicolleghi, ÌlIdis1egno di 'l,eggen. 2429
conoerne la con\òeYlsiÌonein l,egge iCO'n modi~
fioazioni de.l decreto-Ie.gge 8 gennaiÌo 1976,
n. 2, che 6guarda norme iJnt,egrative delle
leggi 10 dkembre 1975, n. 679, 12 dioembre
1975, n. 680, e 18 dkembI1e 1975, n. 708, iper
l'istituzione delle corti di assise di' B:rindis[,
Taranto, Rimini e L'0'Ori.Sono leggi lI1eoen.,
ti ssime licenziate dall Pa:rlamento ooelli:guar-
dano nstituziÌone di queste IlIUove iCOlltidi
assiÌse, per le quali alcuni dirigenti di uffioi

giudizi ari, credo opportIunamente, hanno ri-
levato la lacuna, l'assen~a di a1cune dispo~
s,iQ:ioni riguaTdanti la oomposizione dei ool~
legiÌ giudicanti, sia per le cOIiti di assise di.
O'YligiÌnesia per le corti di assise di nuova
isÌiÌtuziÌone. Bisogna tener presente ohe si
tratta soltanto di norme integmtiÌve a qrueste
l,eggi istitutive di oorti di assise, che nlOn
alterano la sostanza dei p'rovvediÌmenti pDe-
cedenterrnente a,p!pI10iVati. La Commis<sÌione
giustiÌzia del Senato ha discusso questi prov-
vedimenH e ,all'unanimità ha riJtenuto di ap-
'Pm,vare iÌ pJ:1Ovvedi,mentiÌ stessi oon le, mO'cLi-
fìcazion.i che erano state aplP'I1orv'ate da:lll'al~
tro l1'amo del Pa,rlamelllto; mocLificazioni !pe-
rahro eLi natura essenziÌalmente tecnica e
condirvise daLla Commissione del SenatO' e
che tendono ad acceleraiIìe ulteriormente la
oelebrazione dei pJ:1OoessiÌin oors'0. Diamo
atto anzitutto al Governo de1là ,soneOÌitudi~
ne, dellla preoccupaziO'ne, deLla sensibiHtà
ad ,emanare un prorvvedÌJmento legislativo
che consente ,}a non d:llIteI1I'iUzionedi questi
pmoedimenti penali che interessano dete-
nuti. Si è discusso in Commilssione anche
dellla necessHà o meno non deLl,a forma del
'pmvvedimento legisJatirvo, su cui non vi è
stata contestazione di sorta, ma del ricorso
:ad UJll 'P'J:1O'vvedJmentol,egilSl1artivoe ci sdè chiÌe-
sti ,se nntegrazione di queste norme non
di,scendesse da un' esigenza conseguenziale
all'hnpostazione delle leggi aipiprovate dal
Parlamento e se non si pO'tesse eventual-
mente iJpotizzare la possibilità di emanare
Iprovvedimenti di carattere amminiÌstra:tivo
iÌn senso ampio. Ma c'è 'Stata la rispòsta
aedo giusta ed esauriente e cioè <che vi
erano dei precedenti che 'Si erano verifioati
in circostanze analoghe; e IPoi bisogna an~
che dire che questa scelta del !provvedimen-
to legislativo aS'soJ:1be comunque agni altra
solUZJiJone e qUlilndi non lascia spaz,io a De--
criminaziÌòni di 'Sorta.

In sede di CommissiO'ne ,giustizia è stalto
dbadilto che anzkhè pl10vvedere la pl1ovvedi.
menti 'parziali. istitutivi di nuove sedi giJu-
dizJiÌarie fOl'se sarebbe .opportuno una buona
voha per sempre prO'vvedeve aLla l1iO'l1galniz-
zazione dell'assettO' delle sedi Igiudizi,arie su
tUJHo ill territorio nazionarle. È un'esigenza
molto avvertita anche pe~chè pJ:1esso la no-
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stra Camera così oome ndl',ahro tramo del
Padamento .esistono una sede di i:nimative
parlamentari tendenti 'tutte ama istLtruzione
di tlluove sedi giudizirurile. Prer la verità doib.
biamo 'riconoscere che ,nessuno ,si fa camioo,
per ,esempio, di v3!luta~e se per caso vi tsia
amiChe,J'eSli,genza di te,1itmiJnarnJequ:al:cuna men~
tire quando S'i p2tnla di l1iorg3JDiizZJazionedeLle
siedi giiudizi~'tI1iJebisognembhe pensalre ta tutJtJi
gH aspeUi dell pl1Oblema. Ma ,le ]niZJia:tive SIQ~
no. dlnveoe run ,SIelIlSOpOSlitJiJvocioè illel senso
di pl1evedere :altme :istd:tuZlkmi.

Per questo è stato rivo:l;to anoora una vo.l~
ta un invito. a'l Governo pevchiè prendesse
in considerazione questo prohlema. Sappia-
mo già che es'istona degli studi; 1V00rI1e1Il1illO
,che si passa'sse alJla fase di operatività.

È stato portato anche lil disoo~so ~ e non
poteva ,essere diversamente ~ sul prohlema
deliIa riforma dell'ardinamento IgiudiZJianio
inqruadmto però anche in quest'altJI1O proble-
ma. Ma la Commissione si è m3'l1tentUlta st~et~
famente al tema ogg,etta del dilsegno di ~eg~
ge di conversione dell deoreta; Iper crui al-

l'unanimità si è COll'venuto 'Sulila neoesslità
di quest,e norme 'i,ntegra'td!v1eche p'revedeva~
no la formazione delLe iHste dei giiUdici po~
polruri sia o~dinari che sruplpi1entil.

Le modificazionidi ordine tecnico :pIlevi-

"te dall'altro ramo del Parlamento sodcLitsfa.
no p.ienamente questa esilgenza. Il provviedi-
menlto ha carattere di U'l1genza e quindi si
raocomanda all'Assemblea del ISenato di

pDO'V'Vedere alla convre'rsione nei termini pU:ù
rapidi possibiE.

P RES I D E N T E . Di,chiaro 3iperta la
dis,cussione generale. È iscritto a pai!1lwe H
senatore Latanza. Ne ha lfacoltà.

L A T A N Z A. Ono~evol'e BIIes:i:dente, si~
gnor trappresenta'nte del GOlVierno onor,evoli
coUeghi, il provvedimento legislativo, che og-
gi è sattoposto per ,la definiÌ:tiva appI1ovaz:io~
ne alI Senato, viene dopo molti anni a soddi-
sfa're, finalmente, la leg~ttima ed <Unrunime
aspettativa degli operato~i dell diritto delle
città interessate e di rotte ~e 101ro popolaZJio-
,fii. Dico ciò peDchè è vre]1Osicuramente che
il migliore funzionamento ,della giustizia in
uno Stato di diritto r3ippresenta sempre un

,eLemeI1Jto di vliltla1eilmpOlfltail1ZaStia come pm-
gresso civico che come affel1mazione di ci-
vi.Ità.

,Per quanto, in particolare, ~interessa Ila mia
città, Truranto, posso dilreche i!l pmblema
dell'istituzione della corte d't3;lssitSea Taranto
era sltato porta.to aLl'attenzione deUe com-
pet1enti. autorità fin da,llontano marzo 1969,
qUiatllidoiÌn queLla ciittà fu orgamlilzzruto un oon~
vegno, sotto l'egida del ,s.i,ndaoo, lill democ:ri~
std!ana p['ofessor Curci, Iper diibattere il pDQ-
hlema della richiesta al GOVérno dell'Isti~
tuzione della corte d'appello. Dico questo,
pe~chè ho app'~ezza,to Ia Plregevole relazione
del <collega Coppola, però nel quadro g;ene:ra~
Ie. Ma non sono affatto d'acoordo con lui
quando afferma, come ha affermalto, che c'è
una p]etora di richi:este per 1',istitUZlione dd
nuovi uffici giudiziari, slpeoilalmente per le
corti d'appello, rkhieste che, (\ suo avviso,
andrebbero tutte respinte.

No., senatore Coppola, non è possibHe fa~
re di ogni e.rba un fascia. ESl'stono del prece-
denticronologki, pelT iI10n diJlìe addiJrittlUra
storici, come 'esislte !'importanza di una zona
che puòessersi aocresciiUta o addirilttura di.-
minuita nel tempo, come esiste, /infine, il'im-
prurziale ed obi1eHiva 'Vallutaz:ione, nell'inte-
resse generale, d'istituire o no run I1JUOlVOuffi~
cia giudiziario.

Lei:, senatore Coppola, siouramel1!te <sache
la mia città è aggi uno dei maggori centlri
eaol11Jomico~soci;all,iddl'Ita1a meiI1idiona,le, ric-
ca di produzione e di traffici, tOon una ipopo~
lazione in .continuo, rapido aumenta.

Onorervole Deltl'Andro, 'Lei ,che Sliede al ban-
co deI Governo ,ed è deLla nostra terra,ooi
dà lustro per la sua scienza e cOlllipetenza,
,lei 'sÌ che S'a penfettamente che 'Cosa signifi-
cherebbe per Taranto, ,per sè e nel quadro
de1l'timter,es.se genenale, lavere la suaoorte
d'aplPeJJlo! Naln è che nOln siamo oonte'lJJti dli
avrere ora ~a illost.ra corte d'assise, però riven-
dichiamO' Ulna specie d!ildi:rlitttO dii pirimagenli.
tura per quanto riguarda l'Iisti,t'l1'zioilJtedeUa
nuova corte d'appeiUo. In£aNà, fin dai 1969
( ., l L L'1 bI .
:gla mOI~tloluempo pmma cue 't1p;r,o 'ema Vieillll~

va appassionatamente dibattruto) in una 'riU~
nione indetta dal sindaco demoorÌ>sti,ano Cur-
ci, fummo tutti d'aocOlrdo, parktmentari ed
,a'ltre autorità intervenute, nel caldeggiare
la proposta fatta. Per irl Senato c'erarvamo
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OaJrucci, De BaiLeo ed ilO (9 marzo 1969).
DellrDesto, ancor prima, il 10 lugHio Idell 1967,
11 Consiglio oomunale di Taranto, .all'unani-
mità, esprimeva «v,oti per l'iJstituziOlIle in
Taranto della oorbe d'lappello}}.

11 ,relatore Coppola, per 'raTe Ulna batttUta,
del resto spiritosa, ha ora detto: «tutti i
Iparlamentari chiedono di avere la corte di
Clippello, non c'è uno che dka che non la
vuole ». Per parlare così penso .che ill senato-
re Coppola forse ha già la corte d'é\ippello
odIa zona che elettoralmente lo interes,sa.

Ma, tornando alla corte d'assise, debbo
daDe lea:lmente atto che, dopo :1e tant'e lun~
gaggini, dopo i tanti anni trascorsi, fÌna,lmen-
te il ministro Rea,le, Iiendendosi oonto del-
l'urgenza del pDO'V'Ved1imento,vi ha daito nrO~
,evole ed autoJ1evoHssimo liimpulsiO, tant'è che
il meno di lun mese di distanza daH' entrata in
vigore della legge istitutiiVa delle nuove cor-
ti d'assise, viene ora emanato il disegno di
]egge al nostro esame, che detta :1en01'me di

attuazione, 1Inpartkolare Iper Iquanto concer-
ne il meccanismo delle nomine per ~a OOIIIl-
posizione dei col,legi giudkanti.

Se ill relatore senatore CoppoLa me lo con~
sente, desidero dirgli che sono dell' Oipinione
(è iUà1aopinione personaLe) che tutto ,oiò che

contliene questo disegno di legge doveva es-
sere contenuto ner precedente. 'Sarebbe sta-
to molto più logko, moho pi:ùgi'11sto e Than
avremmo dato, come invece è stata data, una
di:mostTaziJone di carenza di organizzazione
degli uffici oentrali. Però, menwe dico que-
sto, dko anche che il ministro Reallle ,e d suoi
più V:i,oiniooHabolratori hanno, se così si può
diTe, fatto v,eramente oosie straoI1ditnacie, Ti-
~peÌiÌo alla normale veLocità !burocratica; do-
po un mese appena, dallP,recedente decreto,

'eooo illl llIUOVO piI1oVV'edimooto in esame da-
VaJIlitiÌa [}joi.

Ova ]l Mini.st'I1Odella giustiz.ia dila ,le più
OppoTtune e sollecitte d1sposi.'ziOlIli agli olI1ga~
n i periferici dell'amminist'razione gilUdi:ma-
ria perchè ,si pro'V'V,eda oon urgenza agli adem~
pimenti necessari per ,la fO]1ffia:zione deJJI,elQ-
ste deii giud~oi: popolar.i. MegLio saDebbe stato

~~ può essere materia controveI'sa; lo di-
co subito ~ se in questo disegno di legge
aVlessimo pTevisto un temnine per l'espleta-
mento di tali operazioni. Comunque reSipres~
sione « senza :ritardo )}, contenuta nel testo,

mi auguro che riesoa a sprornaJre gllliuffioi
e falDe rapilda:men,te quam:to neoesslario.

NelYes:primere quindi l'assenso sul prov~
vedimento in esame per la mia parite politi-
ca, aruguro un sollecito compimento di quaI}-
to resta ancora da fare. Desitdero, inoltre,
rivolgere un caldo appello al ,j\J1inistro della
girus.trzia, perchè oltre alla £ormale istit'U2J10-
ne dei nuovi or,ganismi, s.i 'PDoiVvedaa .forni~
re gli ,st,essi di t'utti i mezzi e di quanto al:tro
oocorre lPer il loro funzionamento. Mi sia
consentito ri1levare, però,che è n!eoess.aI1iodi-
re basta al solito ritornello, che tanto ci
,scredita, che da noi, in Italia, i delinquenti
stanno fuori mentre gli onesti stanno dentro
le :patrie galere.

Ho detto all'inizio di questo mio interven-
to che il migliore funzionamento della giusti-
zia, in uno Stato di diritto, r3iPipresenta sem-
pDe un demento di vitale importanza per Ja
'promozione e i:lprogresso di: una civiltà. Ma
mi ,oonsenta di di:rle, o1]QIT,e!\éolleSottosegre-
tario, che il migliore funzionamento della
giustizia non è garantito s010 dall'itstituzione
di nuove corti d',assise o di altri uffici giudi~
ziari; l'iter giudi:ziario, come rella sirooramen-
te sa e come molt'i coHeghi possono insegnare
a Ime, che nop sono un giJUlrista,è un m'e'Oca-
nismo complesso che deve mnZJionare al~
l'uni'sono iln tutte le ,sue componenti se non
si vuole una giustizia ohe 'rraoDdi 'le« rgdda }}

di manzoniana memonia. Le oo'rti di assd.se
sono solo una tappa di questo compl,esso
mec'OaniJsmo, ma dopo 'V'isono a:ltI1efasi, hen
importanti. Gli uffici giudiziari che oggi noi
istituiamo, dopo il travaglio che avviene nel-
la ,oosdenza dei loro giludid dur<mte il p'I'o-
cesso, assolveranno gli innooenti re oondan~
nerarnJo i oolpevoli; gli ,inn00Bnti dopo la
sentenza assolutiva andranno per la loro
strada, senza nessuna assistenza, nè dtica:rat-
teI1emateI1.iJaLenè, quel che è peggio, di carat-
teremorale; e gli altri, i coLpevoli, andranno
anch'essi per la 100rostl1ada, cioè torneranno
neUe caDceri, subito dopo l:I,prooeSiso, restan-
do in attesa di una de1lre taJIlte, deHe trop-
pe amnistie ,conces.s.ee da oonoedere, dd un ~n-
dulto, di una di que~le gntlJte molta spesso
tGoncesse con trOiPpa faciloneria, quando
non addirittura come conseguenza di scan~
àalosi baratti politici oppure in at:tJesa dell'ul-
tima edizione d,i una ncuova lregge Valpreda.
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No,n gHe10 ohiedo formalmente, onorevole
rap.presentante del GO'\"elI1no,Iperò saI1ebhe
sicuro interesse del paese oonosoere quanti
pJ10iVvedimenti di grazia, 'Con Le rilspettive
motivazioni, sono stati emanati dai vari Pre-
sidenti della Re,pubblica sino l'a suocedutisi.

No,n le chiedo, na'trurailmente, il1I1!amisposta
in g1ornata, ma penso che J'opinio[]e pubbli~
ca gradirebbe molto avere questi dati, per
fare le sue co,lnparazioni e valutazioni. I con-
dannati, oltre quanto detto or ora, hanno
anche un'aLtra 1a:I'gapossihiliità: aspettM"e ill
10lro turno per La sioura ,evasiòne. A:1clmima-
liÌgJnidicono addir<htma che ,1n aikune oalrce-
Ti, vi siano le « liste d'attesa }} per le evasio-
ni. Ormai, ,Lacasa di pena, in I:tail~a,è diven-
tata una specie di casa~albeTgo, dove si entra
e 'si esce a proprio piacimento. Ieri ne sono
sCaJprpati sei da Casal del Marmo e tre da
Leece. Stamattina abbiamo appreso che due
di questi sei evasi si sono r.ipresenta.ti in car-
cere dicendo: per favore ci rirprendete? È pro-
prio H 'ooncetto della casa-aLbergo, dov,e tutto
funziona per acoo,ntentare il di.ente! Ci>ISI£or-
ziama di abbellire le carceri, di meltteI1e per-
Eno i telefoni, le docce, i bag:ni, a di:s.posizio-
ne dei detenuti, che tra poco forse 'alvranno
l'autorizzazio,ne anche ai oonv:elgniamoros'i
nelle carceri. Sul piano sodrule, 'ruLCiU:I1edi que-
ste concessioni possono anche esseDe aw'ro-
v,ate, ma facciamo sì che IJecarcemi non per-
dano illloro carattere distintivo di case di pe-
na. Onorevole rappresentante del Governo,
,veda se può fare qualco,sa per quello ohe Ie
sto per dire ora. La radio ieri matÌ'Ìma (il'ho
sentÌ'ta personalmente), par1ando degli evasi
di Lecce, ha detto tes.tual~ente: «sono ,evasi
per distiraZJilOnedi alcuni }} . . . aiioèdei ,secon-
dini.

T E S A U R O. È stato un eqlllitvoco.

L A T A N Z A. È stato run ,equivoco? So~
no cose da barzelletta o da HcenZl'amento in
tronco: dipende drulla spina dorsale che si
possiede.

~Molillentanea distrazione, senatore Tesau~
l'o! Stavano tutti assieme, detenuti e se-
condini, gua,rdando « Sandoka:n: », 110hanno
precisato i giornali. È mai possiibille che in
un momento che rkhiederebbe paI1tkolare at-
tenzione i secondini si mettano e vedere San-
dokan assieme ai detenuti? E si parla di

« distrazione »; sa'rebbe co,me se un :grande
, chiirrurgo, nel faire un'operazione importan-

te al ouore o allo stomaco, uocides,se il'amma-
lato e, messo sotto processo, Inispondesse: è
stato un momento di distra1iilOne.

In I taHa già an diamo malissimo per rniUe
a:11:rimotivi, ma se ora ammetriamoanche
« l'istituto del momento di distrazione)} ve-
ramente !possiamo chiudere i battenti.

Ho ('onduso. Vorrei :preganla, onorevole
Sottosegretario se già no,n è ,arvvenrutoqrual-
cosa in 'tal senso. di valer dispomre Uilla se-
vera inchiesta sulle evasioni delle quali le ho
parlato prima; un'inchiesta oheaoceI1ti Irapi~
damente i fatti, assolvendo, se c'è da asslOl-
vere, 'Condannando, ,punendo con ,là massi-
ma severità i coLpevoli.

Quando occorre, bi,sogna dare degli esem-
pi agH :italiani, che vogliono che ilo Stato si
senta, esista, soprattutto 'Pelrchè essi sono
depr,essi, scoraggiati, ogni giorno di piÙ, da
quanto avviene. Uccisioni di cara:binieri, di
agenti di pOllizia, sequestri di persona, lrapi-
menti, assalti alle banche e ad altri :pubblici
e privati uffici, rendono quanto mai insicuri
la vita ed d beni degli italiani.

Essi cercano ,di d~fenders.i, li.m1tando al
massimo il tempo da trascorrere fuOlri di ca-
sa, ,specie di sera e di nat'te. È verament'e
impressionante il fenomeno che 'Si:può osser-
vare nelle gmndi città, come Roma, Mi.lano,
Hren:òe, Torilno e ne~la mia stessa Taranto,
dove dopo le 22 le strade sono quasi vuote,
.perchè la gente è già al riparo, nella casa che
ritiene sicura, anche se moho spesslO, pur-
troppo, per,sino questa sicurezza ha un valo-
re 'relativo; ,sembra essere \ritornati al tri-
ste 'tempo del copni:£uooo.

I cittadini non si. sentono p~ù i]JIrotetti nè
garantiti dal10 Stato. Signor Sottosegretario,
lo dica al ministro Reale: li cittadini non ne
possono più. Occonre sDataI1eil sOll11tomtor-
nello, che ci scredita purtroppo arH'estero, an-
che sul piano turistioo, ,che da noi i deHn~
quenti stanno fuori, in Ubera circola~10ne,
men'tre mohi onesti ,stanno den1mo, neLle pa~
trie galere.

Tutti quanti noi dovremmo essere solidali
nell'esprimere l'augurio che, al di sopra del~
le divergenze politiche, i cittadini sentano la
certezza dell'esi,stenza del di:ritto, aocompa-
gnata da]la giusta sua appHcaz10ne, perchè
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lo ,Stato c'è, Iperchè lo Stato vive. (Applausi
dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È isoritto a pa,dare
il senatOI1e Petrella. Ne ha faooltà.

P E T R E L L A. Silgnor PJ:1esidente, OiI1o-
~-evoh coJleghi, dopo la pregevole pr.olus~o~
:ìe del ,signore che mi ha Ipmceduto, ,in ]1eal~
,~àa:ni è stata tagtli,ata l'erba sotto i pÌiedi: lo
debbo dd're! Et de !'Wc satis. QueUo al no-
5tm esame è un provvedimento che merita
VDto favorevole in quanto compll'eta ,altri i:n
pr,eoedenza già votati, e non fa altm che
rendere possibrl.e la più 'rap1da attuazione di
norme di legge che .già dils'CIU'temmoin Com~
mi'Sslione ~ s,e non vado errato ~ in sede le~

gislativa.

>Certo ci sarebbero da bre delle oonside~
razioni ultt-ricri ~ sono state fatte a<lla Ca~
mera, le ha fatte il relatOTe ~ ,sulla natura
settoriale dei provvedimenti complesSiiwi cui,
iuemisce, oome .completamento, anche itl de~
creto~]egge all'esame del1'A!1.da per la oonver~
sione. Vi sono problemi Igernerali di ristru.ttu-
,razione deLle cQ,rcosoniz'iloiI1,igiud'izliarie; ma
non vogho toccare assolutamente questo
tema.

Vorrei sOiltanto sintenticamente rich:i'ama~
re l'attenzione sui temi specifici delle corti
d'assise, non nel senso che ,dobblamo discu-
tere oggi della r~forma deJle corti d'assise,
ma nel senso che esse pongono dei proble-
mi specifici e di struttura o~dinamentale
e di funzionalità pratica. Debba forse ri-
cordare che per una deficienza ,di funzio-
nalità delle corti d'assise siamo ,stati co~
s tTetti a modificare le norrme sulla ,loro oom~

.

petenza con precedenti leggi attribuendo, >in
parte, tale competenza (ad esempiO' in rela~
zione alle rapine, eccetera) ai tribunali?
Quindi un ampliamento anche I1!(;jlnumero
delle corti d'assise non va visto con il ,salito
sl'avare con cui va visto in genere l'amplia-
mento di numerasi altri uffici giudiziario

Il signo:re che mi ha Ipreceduto pa:rlava di
l:ncia,ggio che rischia chi va a Taranto se
parla male della iSftit'l1enda cODte d'appe],Io
d Taranto. Io ,dirò .che voglio rischiare 'Code-
sto lindaggio ed affermaTe che un p[1OiVVedi.
mento del genere mi vedrà decisamente con~
trario. Semmai bisognerebbe pens3l~e ,ad wni~
bcaa:-e su base regionale lIe varie corti d'appel~

la esi:st,enti. Si parlava deilllalistituenda rorte
d'appello di Taranto. Vi ,sono anche altre
prQPoste campanilistiche di tale fatta, 'Cui
bisogna es'sere contrari.

Sattolineo: funzionaclità delle corti d'a<ssi-
se anche in rel~zione alla gravità dei 'Pro-
cessi che esse trattana, ,ed al fatto che, essen-
do la corte ,d'assise l'unico origano giurisdi-
zionale avente una sede 'Variabile, per così
dire, seoondo le neoessÌità di esemiPlarità pro~
cessuale, !'i.stituzione di altre corti d'assise,
oltre a non contraddÌlI1e taLe modeHo, non
porta ad una maggiore s.pesa per 10 Sta:to,
ma semmai ad un henefioia illon solo econo-
mko, ma anche runzional,e per i1avidnanza
di queste 'Sedi di giudi~io, 'Che s,ono in 'gran
palrte affidat,e a'i giudici popola:ni, allluogo in
cui sci.è svO'ltoH fatto cdmilI1oso. Tutto ciò ci
induce a vedere con favore iUl1iami5tr:uttura-
zione delle corti d'assise anche nel senso
di flLnampliamento deJlla liO'rodisllocazii,one.

In questa Oipera di rioI'dino delle corti d'as-
sise, che deve r,iguarda<re sila i~ 10lromodo di
fl.).nzianare e di rendere giustizia sia la loro
dislocazlione terriltoriaJle, tenuto oOonto che
in aLcune sedi importanti ,le se~ion:1 sono de-
flcie:nti con conseguente ritClirdo di pmcedi~
menti per gravissimi reati, dovrà essere pre-
sente l'attività delle forze poHtliche, al di là
di interessi ,campanilistici, nonc:hè del Gover-
no e dello stesso Consigi1io sUiperi,me deHa
ma,gisrtl:DaJturaohe :irnquesta 'ID3Jteriraha un'at-
tività consultiva molto nÌll<evantee che !pur-
t110ppO,a SIUOtempo, ndlo sfpecilfioocaso illon
fu esercitata.

P RES I D E N T E. Non essendovi alLtri
iscritti a parlaI1e,dichiam ,dhiusa :la discus~
sione g,eneralle.

Ha facoltà di parla:re dI reJl'atore.

C O P P O L A, relatore. Onorevotle PII1e~
5idente, di'Chiaro di 'rinunCli'are a1la lI1epllica
IÌinquanto oOlntributi ed osservazÌioI1Ji speci~
fiche sul tema del disegno di: lCiggenon ne
sono emersi; cOllgo tuttavia tl',oooasilOneper
ringmziar,e i senatori Latanza e ,Petrel1a ,che
hanno posto temi di ampio respÌiro ma <che
non sono inerenti a<ll'oggetto lalnOistro esame.

P RES I D E N T E. Ha f3Jool1tàdi parlare
il Sottosegret<ario di Stato per la grazia e
giustizia.
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D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Onorevole IPlre-
sddent,e, onoTevoH senatori, non ho ohe da ri-
pO'rtarmi aUe puntuali osservaZJiorni dell'iOno-
revO'le Telatore che :dngml'io in modo parti-
co,laTe. p, fin troppo .chiiam che I~asoelta del
provvedimento legisllativo assolI1be ogni 'al,tra
so']u7.ione e rende superflua ogni discussiiOne
su quello che sarebbe. stato più opportuno.
Celrtamente la riorgandzzaziO'ne deg1i uffici
girudizlari è questione suUa qua:l,e dovrà es-
sere ohiamato il Governo nella piJenezza dei
:-uoi pO'teri; vi sono studi già inizdati che sa-
ranno proseguiti e presentati a chi SiUJc.cederà.

Ringrazio gli onO'revoli senatori che han-
no riconO'sciuto la neoessirtà e tl'urgenza di
questo provvedimento. Vorrei ,ricordare al
senatore Latanza che Il'eSiplI1eS'SiÌicme« semza
ritaTdo» è stata in Commisslione rColiretta
con ,la parola « immediatament,e » sicahè que-
sta rCorTezione I1ende sUiperflua Il':ilndirOazione
di 'Un termine. Ringrazio iÌ1senatore Latanza
per 'le osservazioni che ha fatto e ohe spa:zJÌia-
no Sill problemi di vasto ,respiro; non posso

soffermarmi ad esaminare OI1a una rper una
le questioni da lui soH:evate, dko soltanto
che ,J'umanizzazione nell'esecuzione della
pena comporta i suoi rischi. iDevo assi,eur,ar-

lo perahro che ad ogIlii evasion,e, oltre lalle
obhHgatorie denunce alrautol1Ì!tà giudiziari'a,
vengono inviati ispettor~ in loco per acoer-
tare, attraverso rigorose inchieste, ev,entuali
responsabilità amministrative e discipLinari.
I colipevoli sono sempre stati seoveramente
.puniJti e lo saranno anrOora di più iIIl aIVVe-
nire.

Ringrazio il senatore Petrella per il voto
favorevOlle annunoiato e sono oOln lui nel ,ri-

'tenere che l'affilpJiamento delle corti d'astSise
non va visto con la mentaliità :nlsÌ'l'eHa 001]1la
qUaJle va considerato in genere Il'aumento de~
gli uffici giudi~ziari.

Non ho che da ringraziare ,ancora iW1aiVOII-
ta 1'onorevol,e rrelatore per le sue precis,e ed
~sall'rienti .cons,idera2Jioni e 'dngrazia~e ,tutti
l Gruppi del Senato per la v:otazione che si
pJ1eannuncia unaniime.

P RES I D E N T E Passiamo ora .a,l~
l'esame dell'artioolo unioo. Se ne dia Ilettu~a.,

3 FEBBRAIO1976

B A L B O Segretario:

Articolo WHCO.

È convertito in legge il decreto~legge 8
gennaio 1976, n. 2, concernente norme in-
tegrative delle leggi 10 dicembre 1975, n. 679,
12 dicembre 1975, n. 680 e 18 dicembre 1975,
n. 708, riguardanti l'istituzione delle corti di
assise di Brindisi, Taranto, Rimini é Locri,
con le seguenti modificazioni:

All'articolo 1, primo comma, le parole:
«I presidenti delle corti di appello di Lec~
ce, di Bo.logna e di Catanzaro, competenti
ai sensi della legge 10 aprile 1951, n. 287,
e successive modificazioni, sono tenuti a pro-
cedere senza ritardo)} sono sO'stituite dalle
seguenti: « I presidenti dei tribunali di Brin-
disi, Taranto, Rimini e Locri sono tenuti a
procedere immediatamente ».

All'articolo 1, secondo comma, le parole:
« e dei giudioi popolari supplenti» sono sop-
presse e le parole: «di Bologna e di Ca~
tanzaro» sono sostituite dalle seguenti: «di
Forlì e di Palmi ».

All'articolo 1, dopo il secondo comma È~
aggiunto il seguente:

« Analogamente, prima che si proceda alle
opemzioni di cui al primo comma, devono
essel'e rinnovate le operazioni di formazlO~
ne delle liste generali e di imbussolamento
deUe schede dei giudici popolapi ordinari
delle corti d'assise di appello di Catanzaro
e eLi Reggia Calabria ».

A1l'articolo 2, le parole: «di Bologna e
di Oatanzam» sono sostituite dalle altre:
« di Foulì ,e di Palmi ».

All'articolo 2 è aggiunto ,il seguente
comma:

«La disposizione di cui al comma pre~
oedente si applica anche ai collegi formati
con giudici popolari estratti in base alle
'liste generali attualmente esistenti delle cor~
ti d'assise di appello di Catanzaro e di Reg~
gio Calabria».

La tabella C allegata al decreto~legge è
sostituita dalla seguente:
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P RES I D E N T E. Non essendo ,stati
preSJontati emendamenJtii, passrrlélJmoaLla vOlta~
zione ,del di1segno di legge nel suo articolo
unico.

È iscriHo a parlaTe ,per dkihia~azione di
voto il senatore Mariani. Ne ha facoltà.

M A R I A N I. Signor Pa::esjdente, ,signor
Sottosegreta:rio, anorevolli coHeghi, pO'che p'a~
role poichè sull'argomento ha già Iparlato
ampiamente il collega Lata:IJJza e d' altra paIr~
te non credo ,ai si debba sofLenmare ad I\lll
esame pantioolare delle norme in esame. ,pac~
cia sO/lo osservaTe ~ e prego il Sottosegreta~
ria di ptrenderne nota ~ ,che e'VI1dentemente
chi ha \preparrato 11disegno di 'legge era iUJl

IpO' distratto. Qui si Ipa,rlava dei :presidenti
del1e corti d'appeNa di Leooe, BologIlla e Ca~
tanzaro, mentre si doveva 'parlare dei ipresi~
denti dei tribunali di Brindisi, Taranto, R.i~
mini e LOIcri, cioè quelli che hanrua aibbando~
nato una parte del loro .tel1r.1todo a f,alVore
di queste nuove corti d'assise. Ora, questi
errori non possono essere ammessi [)Jei d:ìum.~

zioI1!aJri.

V I V I A N I. Siamo stata d1st,ratti anche
noi allora!

M A R I A N I. Noi posls,1affi.oessere di-
stratti ma i funzionar,i no. ComuI1Ique si trat~
ta di un nuovo disegno di: legge ,il quaLe pre~
disiPooe queste operazioni 'Che[)Jonerano pre~
v,i,stenel pr,ecedente disegno di legge: qruindi
soma stati i funzionalfi del MinisteI10 che han-
no sbagliato, i parlamen.tari non c'enttrano
per niente.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Ma ,si sono llim~
mediatamente corretti, tanto è v'ero che sono
stati proprio loro 'a indicare ana Camera le
cO'rl'ezioni da 'apportare.

M A R I A N I. D'acoordo, re melius per-
pensa, hanno suggerito le correzioni da aip~
pOlI1tare.

Comunque annuncio il voto faIVorevOlledel
nostTo Gruppo, ritenendo OPlPOIrtrunOche al
più presto compaia sruLla Gazzetta Uffidale
questo decreto per consenti're aUe nruove

corti d'assise di funzionare att'raverso queste
operazioni pl'eliminarr-i.

P RES I D E N T E . Non essendovi aLtri
ismitti a parlare 'Per di,ohiar.azione di voto,
metto G1Jivoti il di's,egno di Legge nel suo éIJr-
tkolo unko. Chi l'approva è pI'Iega:todi alzare
la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 24 dicembre 1975, n. 686,
concernente distillazione agevolata di mele
di produzione 1975» (2432) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la di'scussione del disegno di legge:
« Conversione in legge, con iIDodiificaziOllli,del
decreto~legge 24 dicembre 1975, n. 686, Don-
oemente distillazione agevolata di mele di
pwduzione 1975 », già ~prOiV'ato dalla Ca~
mera dei ,deputati e per il quale è stata <auto~
rizzata ,la r,elazione oralIe.

A'VIV,ertoche in luogo del senator,e Tortora
svolgerà la relazione orale il senatore Buc~
cini, al quale do Ipertanto la parola.

Bue C I N I, f. f. relatore. Silgnor P,I'Iesi~
dente, onorevoli colleghi, il decreto-1egge 24
dicembre 1975, n. 686, lfisponde OIbiettilVa-
mente aWla ,rrilgidez:m m meJ1cato che s~ è
Ol1ealtae per ecceSlSOdi produzione e pe:r di-
m1nuz]OII1Jedi oonsumi delle meLe. AbbilaIDO
già un pinececlente nell deoIìetiO.JJegge10 apni-
le 1974, n. 80, col quale 'SiÌIl1eglOilò,per /l'an-
nata di commerokli1izzazione 1973, un'ecce-
doom di melle e pelle ,nell'ordilI1ledi qlliÌillJtalli.

La procedUlm pr:eviSlta ,dal ,deoreto~legge
oggetto del nostro esame è queHa prOlpria
dell'articolo 13 della legge 25 maggio 1970,
n. 364, istitutiva del fondo di ,soliJdarietà na-
zionale.Per detta procedum le cooperative
che hanno ra<coolto pomacee danneggiate da
avveI1sità atmosfeI'lkhe e destinate alla distil-
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lazione hanno un !Compenso Integrativo Ipari
al 30 per aento dell'imposta ,di fabbricazione
per ,ettanidro ,di alcool prodotto Don ila frutta
cons.egnata. Con deoreto del MilllistI10 del~
l'agricoltma. di concerto col Ministr~o del1'in~
dust'ria, ,oosì come rprrev,ede l'articolo 13 ri~
chiamato, viene deteJ:1minato il oontnihuto do-
vuto al produHore per chiIogrammo di IpI1O~
dotto consegnato alla distilleria. TUltto qrue~
sto i,n aggiunta alle misure ptI1edispostre ,a li-

"ella CEE, in partkolare dal 'regolament'O
:r;. 1035 del 1972 e successive modificazioni
che prevede un intervento per le OIpera~iiOni
Gj ritiro da,l mercato dei ,prodotti orrtofrutti~

coLi. Ali !sens.i del decmto~llegg;e che è og~
getto del nostro esame le 'Operazioni sono
condotte esc1usi-vamente dalle organizzazioni
di produttmi previste dalla legge 27 luglio
1967, n. 622, relativa all'organizzazione del
mercato nel settore dei Iprodotti ortofruttico-
Id, cioè da queUe organizzazioni di ,pmdutto-
ri ,dconosdute con decreto, del Mini'Slt:ro del-
l'agricoltura e iscritte in '3Ippositi eLenchi [la-
zJonali. La q'llantHà prevista da 'r,W,rarree,
quindi, da destinare alle distilUerie, oosì co-
me nel decreto, era di 2 milioni di qruintali
di mele per una produzi'One ahe, all'indIìca,
si aggirava slUi 10 milioni di qUlintali. Con /Un
emendamento aplprovato dall'a!1rtro .l'rumo del
parr;lamento la quanti,tà destinata alla di,s,til~
lazione è sta ta portata a 2 m1lioni ,e 500 mila
quintali. Si prev,ede che l'irmposlta di fabhl'i~
cazione da cui poi detrarre il contributo in~
te-glI1ati:voammonti a dDOa 11 miliardi di aui
il 30 per çento pari a 3 miliardi e 300 :mila
lire circa destinato ai produttori. È stato an-
che 'Pubblicato i1 decreto pr,evisto dalR'ulti-
ma oomma dell'articQlo 1 del deareto"'legge;
il decl1eto di atltuaZ1]Cmepubbhcato dalUa Gaz~
zetta Ufficiale dell 31 gennaio 1976, pOillta la
data del28genl11ai'O 1975. CiOn lilldetto dearet'O
sono previsti i parametri ed il compenso inte-
grativo. Per quanto 'riguarda i Iparametr,i 1'1ar-
timlo 5 di detto regola:mento p:l1C'soriv,e un
pr.!ramet'llo 'pruri a l,ire 4,50 di resa aJ1cool per
ciasoon quintale di mele con un 'Compenso
integrativo, quindi, pari a liIre 13,40 per rehi-
,logrammo. Con .l'articolo 2 del decreto-l,egge
si è sltabHito che entro 30 giOlmi dal IDegola-
mento, doè dal 31 gennaiJo 1976, le :OJ:1ganiz-
zalioni dei produtto,ri, previste ai Isensti della

legge del 1967, devono fare domanda al Mi-
nistero deU"agricoltma, ill q/Uale IprrQvvede
pai al ripa:rto delIe produziOllli des:t,inate aJlle
dlstii1lel1ie Con l'articolo 3 :la spesa è Istata
prevista in 2 miliardi e 680 milioni aumentati
poi, per l'emenda:mento appJ:1Oivatonell'altlI1o
ramo del Parlamento, a 3 mi~iardi e 300 mi-
lioni. Oltre l'emendamento relativo all'au~
mento della produzione destinata,alle distil-
lerie sono stati approvati atltrri,emendamenti
nell'ahl1o Tamo del Prurlrumento; per runo di
essi la quantdltà destinata ,a!11edilstiMerie come
quantità di 'ritiro è prl'evista a paI1tire dalla
dalta delIS dicemhre 1975, mentl1e la ipllOpO-
sta Igovernat1iva stabi'liv;a come datu di inizio
di immagazzinaggio il 7,gennaio 1976. AH'ar-
1Jirc0102, per quanto Tirgururda la 'r,1partiziQne
del1laquantità prodotta e da destinrure alle di-
stillede, è statQ emendato il vesta nel ,s,enSQ
che è necessario ohe il Ministero deH'ag;ri-
coltura senta anche il parere delLe 'l1egioni,
naturalmelllte di qu~He inteI1essa:te.

Des1dero qui ricO'rdare !per hI1evi tratti il
dihattitoche 'Siè tenruto ,anche in Commissio-
ne rugllkoltura del Senato in sede ,:referente.
È ISltat'O,rilevato un po' da trutti i Gpuppi, an-
che 's,ed si è espressi in senso fa~oDev,ole al-
la conversione del deoreto-l,egge, ohe ci tro-
viamo, sì, di fronte a misure necessarie ma
che non son'0 s.tati indieaJti i cOlrrettivi per il
'settore, correttivi che dovevano es-sere wret-
ti al miglioramento qua1itatirvo deUa lt10strra
produzione e a 'r,afforzare le russ'OaiJaziQnidei
produttori; cioè manohe:mbrbe ancora una
volta una programmazione che non soltan-
to rigua'rdi la qualità e 'la ricon'V'eIisione, ma
che r.iguardi anche il distHtat'0, l'uso doè d~l-
:1',ruloaOlI,drul momento che anche lin quest'O
settore abbiamo eccedenze.

È stato ,poi suggerito di ,sorv'egliare per
scomggi13,r,equalsias,i forma di specrula:zione
e per far sì che le ,provvidenze vadano diret-
trumente ai produttari. Vog%o qrui a:-iJoordare
che è iniziato l'esame del ,disegno di legge srul-
la d£orma della oooperazione IpeI1chè anche
la ~egge del 1967 deve Iritenersi ISlUlpemta.

Quakhe collega nella nastTa Com:rni,ssio-
ne ha frutto anohe Iri:feI1imelJ1to'all'aJrti,oolo 21
del I1egolamento CEE nel senso .ohe ha volu-
to iI'ioordaTe come la d1s,til1azioue sia previ-
sta soltanto in senso subo['dmato pesrohè pri-
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ma della distillazione lIe quantità ohe il rner~
cato non riesce ad assoroiLr,e dOViIiehbelIioes-
sere desltrnate agli soopi indicati ,proprio dal-
l'a:rtkolo 21 del Iregol amento OEE del 1972,
cioè per opere di benefioenza, per gLi ani/mali
e alt:re cose del gener,e.

Quest,e sono sintetica:ment,e le oSis,ervazioni

di fondo che sono state fatte ,e che mi Siano
pell1messo di 'I1i00il1da:ne,oon le quali ranche in
sede referente nella nostra Commissione
agnicoltura, ad eccezione .di Ilill ,settore, si è
proposto il voto favorevole per la conver-
sione in legge del decreto-legge oggetto del
nostro esame, con gli emendamen:tli che ,s.o-
no sta1tiaJpprovati daU'altmo 'f;aJIDOdel Parla-
mento.

P RES I D E N T E. mohia:ro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Artioli. Ne
ha facoltà.

A R T I a L I. Signor Presidente, onore-
vole rappresentante del Governo, onO'revO'li
col1eghi, amoO'rauna 'Vo:Jtasiamo chiamati a
varar.e un pI1Ovved1mento legis,laHvo che de-
stina derrate agricole in direzione opposta
alla .1om na:tura1e utilizzazione. Anohe qruan-
do queslte rrniSiUlrevengono lI'ichiest,e d3iUeoa-
tegode interessate, speaie quelle dei produt-
tori agricoli di cui oonosCÌiamo gli ,scarsi
Tedditi, non posSliamo faJ:t1ea meno di prova-
re un senso di prof.onda ribellione. .oltlre al-
l'obiettivo di vedere remunerato il proprio
lavoro e i capitali investiti, il produttore
agricolo nella conduzione dell'impresa agra~
r,ia è spinto dal desi,deri.o di produll1lìe sero-
pl'e di piÙ e s'empre megl1io. Questi due ele-
ment,i so.no 1'aJppagamento del SIUOl,egittimo
orgoglio. Ma dOViefinisce ill fnutr!1o,di tanto
impegno .e di tanta paSisione? .o si IfinIsce oon

il mandare il prodotto alla di,s,truzione 00-
me a'Vviene. a seconda del ,turno, per la frut-
ta D per gli ortaggi, .oppiU!lìeSiifini'Soe con il
.destinare il prodotto ad uno SCOlPOlinnatu-
l'alLe,alla distirllazione oOlme avrviene pelr le
mele, per 'le pere e per il vino, oppure anoOlra
dopo a'Ver assistito a11'utiHzzo del oonco:r;so
del danaro rpubbU,oo, nazionale o .comunita-
rio, pelI' l'impiamto di v;ignetli o di fnuHeti, si
assiste all'erogazione di ,oontributi piU!bhlici

per l'estirpazione di quegli s.tes.si iiIl1\P'Lanti
anoOlr prima della fine della 10m Caml1Lera
produttiva, Leggiamo inf,a:tti rlielle proposte
deLla Co.mmssione della Comuni~tà ,eoono-
mica europea del dicembre s.oorso ,che si .giu~
dica oppO'rtuna una nuov;a azione di risama~
mento (è bellissimo questo tenmine: azione
di lVisanamento) consistente nella COlìI1espon-
sione di un premio pé\iri a 1.100 runHà di <Don-
to per ettaro per l'estirpaziiOilIe deMa valrietà
di mele Golden delicious e della (pera ,Pas,sa~
gmssana per una siU!peI1fide .ca:lcola,ta in
14.250 ettari. Si noti che dal 1969 le estÌ!I1pa-
zioni di impianti di meli, peri e peschi hanno
già interessato una superficie di 80.000 ettari.
Ovviamente nonce la pJ:1endiamo con resi-
genza di r.inno'VaJre 'le qualità vaà1ietali, ma
con l'impostazione complessi'Vé\ che vede da-
naira .pubblico speso per bre impianti le da-
nam pubblico speso ,per ,dist!l'U!gigere gli im~
pianti stesSli. Da questo salta f:ìuori con >chia-

l'ez~a l'incapadtà di pJ:1eVìedeJ:1ed11menohe
minimo svÌ'luppo di queste pmduzi.oni.

Tutto questo avviene mentI1e ] !prezzi di
tali prodotti aumentano rin modo (pauroso al
consumo, senza ripercuotersi adeguatamen-
te a Li'VeHo di produzione, lOon nisultato .op-
posto a qiudllo che si vuole ottenere, cioè a
que1I.o della difesa del pmoduttoJ:1e 'e del OOll-
sumatore, pnincipio t,a,nt.o condaJIDato dal
trattato di Roma oostituti'Vo della Comunità
eoonomica europea. Ques.ta poII,1tÌlca non fa
che po.rtare al rest'l'ingirrnento da un lato dei
ooI1sl\lJmi e dalI'altro deLla base p'I1oduttirva e
.1 soli benefioiaI1i di quest,i plrO'VvedimenJti
sono i grossi centri industr:iali ella oommer-
ciaHzzazione speculativa del setiOl'e. Questo
bisogna cliTIa IpeJ:1chè di'Vers.é\imen:te si accede
aLla logica dell'intervento di U!rto,ilmmediia-
to, contingente. Inrveoe dobhÌlamo avere Ipre-
senti tali questioni ogni qualvolta affrontia-
mo questi problemi.

La rest,rizi,cme dei consumi, poi, n.on av-
viene in proporzione su un'identica area di
con~umatO'ri. Nel caso spedfioo del1e mde
sono mi1ioni di bambini e di veochi deLle
cl:assi piÙ povere ,colO'ro .che se ne privano a
causa della sempre minore capaciltà di aoqui-
sto; per cui a ben gururdaJ:1e la dirstribUZJion:e
anche gratuita o a p~ezzi bass,Isslimi, oome
del ["esto è 'previrslto anche dal RegOlLaJIDento
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[035/72 della CEE, alle categorie che non
consumano mele potrebbe avvenire senza in-
cidere negativamente sul mercato alla produ-
zione in quanto si tratt,erebbe ,di vere e pro-
prue 11JUorveruree di mercrut.o, essendovi oate-
gOl1ieche non conS<U1llanomele per le ra,giio-
ni cui facevamo riferimento.

Di qui, onorevoli colleghi, l'osservazione di
principio a questo tipo di poHt!ka da prurte
del Gruppo comunista, ribadita in più 'occa-
~,ioni ,(;'.che rinnoviamooon forza anohe [n
questa occasione. Anzi l'avversione alla llinea
che si segue (non tanto al ,p'I1ovvecLimento)è
tanto piÙ marçata se si tiene presente che
tanto nella Ipolitica a'girkola della GEE ohe
in quella italiana non vi è alcun segno tangi-
bile di un'inversione dl tendenza. Si parla, si
discute, si sostengono :tes.i, ma in oonCJ1eto
non vi ,è un preciso segno disvollta nJè a li-
v,eMooomunitario nè a H'Vello nazionale. Si
caloola infatti che l"intera ruJ1eacomunilta,ria
nel 1975 abbia V'i,stocresce'J1e la pll1Oduz,ione
di mele di 9-10 milioni di qUlintali con una
contJrazione di ,consumi del 20 per cento. ,Ri-
tenendo che la misura per il cosiddetto alleg-
gerimento di mercato venga assunta anche
da altri paesi, aVJ1emo11,ripetersi dell.o squi-
bbrio del rrupporto prodUZlione-oonsumo con
i] conoOtrso del danalro pubMioo. Aissistiamo
al fenomeno che aumenta la ,produzi.one e
aUlIIlentano i 'P'J1ezZJi,con1Jraddioe:ndo così la
stessa legge del mercato liberistico. ,È vero
che è prefeI1ibile la di,stillazione deUe ci:nele
r~spetto aNa loro distI1Uzione, ma n.on ~cam-
bia il meccanismo che qui combattiamo.

Siamo di front,e ad una shagliata Ipolitka
agraJ1Ìa condotta in passato a Mvello nazi.ona-
lee comunitari,o e siamo di fìmnte alla non
presa di coscienza da prurte degli oIigaJlliiese-
cutiw.i nazi.onali e comunité1Jri .i quali anziahè
predisp9'rre la svolta neoessruria, perseguo-
no la strada di prima.

Sul pravve,dimento sp,eaùnoo, signor Presi-
dente, onorevole raippresenta,nte del Governo
e onmevoli coHeghi, oooonre falJ:~equakhe
considerazione. È proprilo Gerto iH GOVlelI'nO
che questo provvedimento, apparentemente
giusta se visto settO'l1ialment,e, nOill <contri-
buisca ad appesantire illgià grave mercat.o vi-
nicolo e dei prodotti alcolici? Tutti cono-
soia,mo le riperaussioni sul mencato del 'Viino

della contrazioHe dei oonsumi ,e dell'assUlrda
gi1.1!erradel v.ino an'cora in atto.in Firanoia. Ohe
cosa significhi questo per i nostri viticoltori,
specie nel Mezzogiorno d'Italia, si iplUÒvaoil-
mente Ìimma,ginare.

Ci SOThOinfine da valuta1r.e Il'egiaoenZJe di
massa alcolica nelle distillerie e la stessa
capienza degli impianti poichè anche da que-
sti fatti può dipendere !'incapacità del ritiro
deLle partite di mele da in'Vii,aneaHa distilla-
zione. Ed è notorio !Ìnfrutti l',intasamento del-
le dist,iJlleJ1Ìe.

Gli ,emendamenti approrva.tJi dalll'alTIro Ira-
ma del Parlamento in sede di conversione in
legge del decreto concorrono certamente a
migliOTarlo ri,spetto aHa stesura oI1i.ginaria.
Viene anticipata la data del ritiro, vengono
aumentati .il conÌ'Ìngente e gli 10000eI1iICOIrri-
spondenti. Si stabilisoe inoltire il conco1rso
delle regioni neUe operazioni di ritiro. Abbia-
mo visto questa mattina il testo del deoreto
interministeriale stabilito di concerto tra il
Ministero dell'agricoltura e gli altri Ministe-
ri e ohe .conHene le narme ,e'i IcrÌJteriper la sol-
leciJta attuazione del pi1o'VVIedimento. Non
abbiamo capito gran che. Vorrei sapere cosa
si intende per controlli e chi li efLet'1JUa.Sol-
levo ~a questione, onorevoli OOIlleghi,per al-
-cune consi,derazioni che V10rreibI1e prima .di
concludere. Occorre considemre dJllpMblema
con molta attenzione. È vero ohe soggetti del
hene1Ìdo sono le associaziJoni di 'Produttori
iscritte nell'eLenco nazional,e di CUliaLla legge
271'Uglilo1967, n. 622, ma siiè IPI101prioiOonvin-
ti <cheil pJ:'odotto di 'Cui parliamo sia .oggi, 3
febbraio, ancora in mano ai produttori e non
sia invece già nei magazzini dei commercian-
ti, posto che i produttori in genere non sono
in possesso delle strutture di conservazione
ed hanno enorme bisogno di vendere il pro-
dotto per avere il denaro necessario per
l'esercizio dell'impresa? Non sono tanto tran-
quillo sul fatto che le mele di cui si parla
siano ancora in mano ai produttori ed alle
loro associazioni.

Non 'VOI1remmo'che ill oontributo destina-
to dal 'Provvedimento ai 'soli prodUlttOTi ~
dasse, con un artifizio all'italiana, a favore
dei commerC'ÌJanti Q 'peggio ancorra delùa Fe-
derconsorzi (il che è molto più probabile)
tutta protesa in questi giorni in uno sforzo
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di rilancio di credibilità con il concorso di
grandi organizzazioni contadine che a no-
stro parere ~ ma questo è affare diverso ~

farebbero molto bene a prendere le dovute
distanze.

Ecco perchè insistia,mo nel raooomG\Jllda,re
che nelle disposizioni applicativ'e, neH'esame
delle domande che V'engono !inviate al Mini-
stero dell'agricOlltura e fODeste da p31rte d~~le
associazioni dei produttori sia data priorità
assoluta alla merce effettivamente ancora in
mano ai produttOiri;e nel oaso ohe il qruanti-
tativo non raggiunga il contingente dei 2 mi-
lioilli e mezzo di quintali oi si fermi al quam-
tiltativo reale anche s.e :il platond massimo è
stabilito i,n 2.500 quintal]. È lUillar:aoooma:n-
dazione marIto slelria, a:ltr;imentli InOIlloi com-
'prenderemmo. Il va!lore d~l conCODSO delle
regioni che si esprime ancora una volta con
la 'richiesta del solo paJ:1el1e(il ohe slign:ufica
che si va avam ti anche con un paDere contra-
riO', non come sarebbe necessario ,seguendo
lo spirito deUa recente Legge 382) dev,e consi-
s lere anohe nel dare un giudizio di meI1i1tosui
beneficiari delle provvidenze, s.enza per que~
sto appesantke o ritarda'r:e tutta :l'opem-
zione. Un'altra raccomandazione non certo
inutile è quella relativa ai tempi di pagamen-
to dei benefici. Non è la prima volta, infatti,
che occorre più tempo per effettuare i paga-
menti di quanto ne occorra per varare i
provvedimenti. Il fatto che si sia ricorsi al
decreto-legge per far fronte all'urgenza della
misura non giustifica il ritardo nei paga-
men ti.

Per concludere, onorevole Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, la posizione del Gruppo comunista
sul provvedimento è di approvazione con tut-
te le riserve alle quali abbiamo fatto riferi-
mento e che ho elencato rapidamente. Noi
siamo per una diversa politica comunitaria e
nazionale nel settore agricolo e per manife-
stare tale orientamento ancora una volta rite-
niamo di esprimer,e parere favorevoLe suLl'or-
dine del giorno di CUtisi è Iprurlato ne11a Com-
missione 'é\Jgrkoltura in sede rrefe:mnte e çhe
verrà ripresentato qui in Aula (mi paDe ohe
sia in CDrso di presentazione). QueSlt'oI1dine
del giorno ribadi'sce queste pos.izioni unita:rie
di itutta la Commi'ssione.

Siamo favorevoli al provvedimento in esa-
me come male minore e insistiamo perchè
vengcuI1JoIl1isperrtat,i,lo srpitrÌitlOe la lelttera del
suo contenuto nel corso della sua pratica ap-
plkaZJione. (Applausi dall'estrema sinis:tra).

P RES I D E N T E. È iscd tto a parlaDe il
senatolI1e Balbo. Ne ha faoaltà.

B A L B O. Signor P:residente, s~gnOlr Sot-
tosegretario, onorevoli collleghr, bisogllla ohe
ci Dendiamo conto che la pnoduziDne delle
mele è aumentata in questi ultimi anni non
solo .in I taha ma anche tl1t1gHalt!I1i paesli della
CHE e che nel contempo non Siiè sv:Huppato
in egua1e milstUra ,11,consumo di questo p'ro~
dotto e ciò per va'ri motivi. In !primo piJano,
quello della situazilone economÌ'ca 'sempre
grave e che viene a Hmitare neUe Istesse fami-
glie le possibilità di consumi non :riJteniUti a:s~
s01utamente indispensabili a1l'alimentazio-
ne: valutazione :dall punto di vista diJe:tetico
del ,tutto errata ma resa vaLida :dallLe possi-
bilità della bilancia familiare. Tale situazione
ha creato notevoilÌ diffiooltà al' produttore
i Iali:ano.

Ora aftrontare il p:t1oblema della sorv'rap:ro-
duzione delle mele e Ice:rcalI1e di IrisolveIllo
con il di'segno di 'legge in discussione è cosa
impensabile, ed accettarlo, come lo si ac-
cetta senza indicare misure correttive per il
s,ettore sarebbe accetta,re UJna ,linea sulla
quale noi non concordiamo.

Penso sia bene chiederci come si sia arri-
vat:i a questa s,itl1azione. Il ,momento eoono~
mÌiCo, mi chiedo? Ma per vrulut31re la slituazio~
ne economica è necessario non soffermarci
unkamente sull'.esame deHa Isituazione lindu-
strialIe come si Slta facendo. Si debbono con-
siderare anche le possibillità che offr,e l'agri-
cClJtUlra, la 'CUlibill:a,nda oommer1CiÌ:aJlepotneb be
indubbiamente milgMoraI1e in piÙ di una vo-
ce solo che V'enissem adot,tate lIe OIppo:rtune

'misuI'e.
Noi stiamo subendo non dieo .passivamen-

te, perchè il nostro Ministro dell'agricoltura
ha reagito con vigore in alcune occasioni
(non ultima queLla sultl'esiPortaZJione del vino
in Francia), la politica agricola della CEE che
risulta molte volte dannosa per l'Italia sot-
to alcuni aspetti, in particolar modo per la
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apertura commerciale verso i paesi terzi.
Noi non pensiamo a soluzioni autarchiche,
ma il Ministro dell'agricoltura, il Governo,
il Parlamento debbono prospettare soluzioni
di più ampio respiro adatte a migliorare
qualitativamente la produzione nazionale e
a ridimensionare in campo nazionale ed eu-
ropeo la produzione, avviando così alla solu-
zione un problema che, se non sarà affron-
tato in modo più ampio ed adeguato, non
potrà che ripresentarsi annualmente.

Quello che trattiamo oggil è uno dei tanti
problemi che vengono affmntati SiQtTIO-l'assil-
lo della necessità e dell'urgenza e che stanno
a dimostrare imprepaTaZiÌone e qualohe voLta
anche negligenza. Ancora una volta, signor
Sottosegretario, onm,evoH col[;eghi, a fare
le spese di questa mancanza di rproSipettilV'ee
di questo modo di prooedere caotffico ,e disor:
dinato è la nostra agricoltura, che versa già
~ln condizioni drammatiche e la cui situazio-
ne, in seguito anche alla poca attenzione della
CEE, ,rischia di aggravaTsi ulter:1ormente. Si
insiste con provvedimenti tampone adottati
eorr deCTeti-legge quando ormai Ila s<1tlUa:zJio-

ne slUlla quale dovrebbeiPo incidere è dete-
riorata.

Le 'Provvidenze approntate <con ;i,l decreto-
legge n. 686 del24 dkembre 1975 'rispondono
ad obkttive esigenze constaté\Jte e ,segnalate
dal:l'organizzazione dei prodlUttoI1i or.tourut-
tico.Jd:. Io stesso, con ,lettera del dioembre
] 975 inv,iata al ministro Maroma, prospet-
tavo la necessità di provvedimenti urgenti
che v,en]ssero a mitigé\Jre la grav;e cnisi aper-
tasi anche nel 1975 sul mercato delle mele.

La produzione di mele nell'area comunita-
ria è stata nel 1975 superiore di circa 9 mi-
]ioni di quintali a queLla del 1974 e qUelHa
i taliama di 2 mÌilioni di quintal,i slUpelliiore a
quella del 1974. Se:ne deduce che IiJproblema
della colloca~ione di questo rprodotto non è
solo Ì'ta'1i8no ma dell'intera Comunità, e oosì
va 'Visto. Vol,erlo risollv,etI1e così di 'Voha in
volta limitatamente al/la nostra Iproduzione
non risolve nulla: rimé\Jnda la iSoluzione del
problema vero, queHo della produzione nel-
<l'ambito della CEE, problema che va aff:ron-
tato, studiato e risolto.

IiI ministro MarcaTa, che ha diiIDostrato
atNvità e combattività, dovrebbe Ipomlo in

studio per porta:rIo avanti al Oonsiglio dei
ministri della CEE, se sarà .ancora confer-
mato al suo posto, a per tpassaI110:al ,suo suc-
cessore nell'auspicata tTapida soluzione di
questa ,crisi di gov;eTno che è Igju:nta in un mo-
mento difficHe (ancora stamé\Jttina leggimno
sui gioTnali notizie suLla ,s'Valutazione ddla
,liÌlra;ma nOlnlintendo innesta're Uillargomen-
to fuori di qud.Jo che dobbiamo trattare).

L'avvio di 2 miHoni e mezw di quintali di
mde alla distillazlÌone non 'Potrà ohe prospet~
tare un altro grosso problema, quello dell'ec-
cesso di alcool che si v,errà a verifioare !Ìn se-
guito a questa nuova produzione che andrà
ad aggiu'l1geif'<sia qudla 'rkavata dalla distiJl~
lazi.one del vino. E qui vorrei da::r;ealcuni da~
ti sull'attuale situazione delle eccedenze di
alreool e delle sue possibHità di ooHocamento
per chi.a:ri're meglio li:!mio penSLefl1o.

Non ,intendo ,con quanto dirò tentare di
distruggere o di minimizzare il provvedimen-
to. Lo app:noveremo, ma questi dati voglio-
ThOdimostrare come oocorra agime in dLv,erso
modo, oome occorra veramente afEJ10ntare il
problema gloibale europeo e non 50110naZJio-
mde, .cercare di farlo emengere per trovarne
le soluzioni.

Il disegno di legge al nost:no esame dguar-
da la conversione in legge del deoJ:1eto-legge
24 dkembI'e 1975, n. 686, oonoemente 1a di~
stilil:azione deLle mele di ,pI1oduzione 1975.

Pare a me cosa utile TkO!Pdare a:louni dati
ritguardanti la produzione deUe mele lliei pae~
,si della Comunità neN'annata 1975 e ciò per
giustificare la richiesta che intendo fare a
Lei, sliiglno.rSOltltosegootado, al termine dri.que-
to ,mio intervento.

La produzione di mele nel nostro /paese
è stata nel 1975 di 21 milioni di quintali cir~
ca, cioè 2 miHoni di quintali: in più dell 1974.
La Francia ne ha pTodotto 18 mHionli di quin-
ta'H, cioè 3 milioni di quintali in pÌ!ù del 1974.
La Germania ha prodoitto ciI'Ca 5 miLioni di
quintali in piÙ del 1974. Aumentata è stata
la produzione di mele sÌ!a in BeLgio ohe in
Olanda, tanto che la produzione di mele dei
paesi della CEE è stata pelT il 1975 di 68 mi-
HOil1lidi quintali con un supero di 9 miMoni
di quintali sulla produzione 1974.

Un supero così importante di ,prodotto in
campo GEE non pot'eva che 'prodlll!rre una si-
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tuaziÌ:one grave sul mercato della stessa laI1ea.
Se poi si VUOi]tenelìe ,conto dellaoontramo-
ne de] consumo provoca:ta drulla ,situaZJrone
economica sfavolìevole, oontraztone che ha
raggiunto il 20 per ,cento sul oQ[)sumo ,oon-
suetudinario degh anni preoedenti, si potrà
facilmente ,comprendere come tutto questo
abbia inciso sfavorevolmente Isul mercato e
quiindi siUip:rezzi a'11apl1Oduztone nel mese di
ottobre, epoca de1la raoooJta.

Era chiaro qurndi che ,sarebbe stato neoes-
smrio un intervento ton1fica1Jolìe da rparte del
MinIstero dell'agricolTIura, mtervento .ohe
compr'endiamo, che accettklimo e che io stes-
so, <come ho già innanzi detto, avevo s01leoi-
tato al signor MinisÌ'l10. Le stesse assoaiaz~o-
ni dei prodruttoI1i ortofruttkaLi si sono IlìirVlol-
te al Ministro, si sono rivalte all'AIMA.

In pI10vincia di Cuneo in questa momento
abbiamo 900.000 quintalildi mele da venderr-e,
ma pensiama che in questi mesi se ne pas-
sano consumaI1e 700.000 Ne ':dma:rranno pero
sempre 150-200.000 qUlintali di illiV1endute. Le
altre regioni produttrici di mele si traveran-
na certamente in identica situaziane. Quella ,
che non cl'edo è che ci saranno 2.500.000 quin-
1a1li da inviaI1e alh disti,Uazione peI10hè rpIT'0-
babilmente saranna molto di meno, data la
immancabile ripresa del mercato verso la pri-
mavera. Nella mia zona la ,ripresa è già inizia-
ta. Siamo invece un po' ,meno d'lacoordo Sill
quella che r,ecita l'a'rtioolo 3 ,:relaltivo aM'one-
re derivante dal provvedimento. Le cose non
andranno come dice l'a:rtkolo pe:[1Ohèl!'impo-
sta di fabbrica:zJrone Isi incassa salo se si ven-
de l'alcool e non se si 'immagazzina. Quindi
si tratterà di un dI'colo cMuso che non 1J:~3IP-
presenta affatto un autofinanziamenta.

A questo punto devo tO!rnaI1e a sCTVlÌirmidi
quailche dato e ne cMedo ,scusa ai colleghi.
Il oonsumo nazionale di lallcoOlI,in base allla I

media del pradotto estratto dai magazzini-
fabbrica, nel quinquennio 1970~74 è stato di
1.700.000 ettanidrr. La p:l1Oduzione media per
la stessa periodo è stata di 1.854.000 ettani-
dI1i. Si nota quihdi un Ice!1ta equilibrio nd
meDoato. Questo equHihdo però è fortemen-
te aherato ora a Iseguito deLle ilngeDJti distilla-
zioni di vino da pasto intervenute nel 1975 in
applicalzione delle disposiziorlli adottate dalla
Camunità a sallievo del mercata del vino in

Italia e in Francia e 10 sarà ancora maggior-
mente dopo il pJ1ovv,edimento .ohe mi aUg)um
venga approvato ,e che noi steslsi '3IP'pI1ove-
remo.

Nel nostro paese, dato ia 'relativamente ele-

vatO' prezzo del vino da dÌ'stiUaJre, l'operazio-
ne non awebbe avuto esito posHivo se :10
Stata non avesse assunto l'impegna di pren-
dere jln C31l'iicoIl'aikool ottJen:ut:o: ciò in dipen-
denza del più elevato costo di detto 31100011di-
spetta alle quotazioni di mercato e dell'im-
possibilità quindi di callo carlo sia in Italia
che all'estera. CAlMA già ha pravveduto al-

l'acquisto di alcaal per un quantitativa di
550.000 ettanidri e si prevede un ulteriare
conferimento di circa 50.000 ettanidri. A tale
conferimento sono da aggÌ'lJ!DigeDe dJ:1ca
100.000 ettanidri proven~e'DJti dallle disidJla-
zioni obbligatorie dei sottoprodotti de:l!la vi~
lì1ficazioue per i qU3Jli i produttori non han-

no ,eseI1citato il diTitto di retI1Ocessioflie. Per-
tanto, l'intero quantitativa dil 311001011deUo
Stato in giacenza salrà ,tra breve di 700.000
ettanidri, con un impegno di alcune oenti-

naia di milliardi.

E qui nasce il ,problema al quale avevo
fatto cenno fin dall'inilzio ed al quale si slOno
ri,feriti ,i dati OI'a da me acoennati. Si tratta
cioè del problema di oOlsa <conviene faDe Iper
alleggerire 11 pubblioo bilancio di tale peso.
Se i provv,edimenti presi nei primi mesi del
1974 per la produzione eccedentaria delle
mele del 1973 e queLli lpiJ1esioon l,a dilstilla-
zione de] vino negli ult,tmi mesi del],1975 non
dovess,ero ripetersi, si potrebbe ,anche oon-
siderare i<lpl10blema rLsolto ed aTItendere che

l'eccedenza di alcool immagazzinato venga
lentamente asso'rbita da/l mercato interno. Ma
così non è e non sarà ancora rper molti anni
se non si interverrà in al1JIT'omodo.

Pos'siamo pensare ad una maggÌOI!1e espOlr-
tuzione? Noi esportiamo 40.000 ettanidri al-
l'anno; la situazione potrà migliorare un po-
co, ma non di molto proprio pel'chè il nost'TO
aloooll costa di più da'ta lIra sua rp'IiOvenienza.
Possiamo utilizzare le mele iOome mangimi?
Questa 'pot'rebbe esse:re 'Una soluzione; la Ime-

la contiene amidi e carboidrati come la [pian-
ta della canna e quella del <granturco che og-
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gi sono già lat'gamente impiegate uei man-
gimi.

Incentivando questo tipo di impiego si
potrebbe richiamare l'attenzione dei mangi-
misti; ,s1ÌtmaJt1a quindi di inf1lui!re suli!'ilIldu-
stria mangimistica la quale ragiona a suo
modo, ragiona in termini di convenienza
e si potrà orientare in questo senso solo se
avrà degli aiuti.

L'altra soluzione è quella della distilla~
zione sulla quale Sipenderò ancora a1cune
parole per vedere come SI può risolvere il
problema dell'impiego di queste S'corte di
alcool che sono veramente eccessive.

Questo alcool che andiamo a produrre po-
trebbe essere ilmpiegato come carburante.
SGlippiamo che si producono due tipi di al-
cool. Vi tè l'alcool di ,prima categoria, che
proviene dalla canna, dai cereali, dalla me-
lassa; sen:Jipre di prima categoria è anche
l'alcool sintetico. Questo tilpo di akool rag~
:'Siunge i 95 gradi e a volte i 97 e 98.Può
quindi considerarsi quasi anidro e si Icolloca
sul mercato abbastanza fadlmente. Vi è poi
]'alcool di seconda categoria che è prodotto
dalla frutta e dal vino. Tale tipo di alcool
contiene il 15 ,per cento di aoqua. Portare
questo alcool ai 95 gradi costerebbe molto
sia per la nuova distillazione, sia per il trat-
t amento con sali di calcio come il cloruro
che assorbirebbe l'aoqua. Si tratterebbe ,di
un lavoro lungo e costoso. Questo alcool di
seconda categoria, invece, aggiunto nella
misura del 5 per cento, e non oltre, po-
trebbe essere ben sopportato dai carburanti

E'd avrebbe anche un grosso vantaggio: es-
sendo un antidetonante eviterebbe l'aggiun~
ta ,di ossido di piombo ,che si fa alla ben-
zina a questo scopo. L'aggiunta dell'alcool
aHa benzina eviterebbe l'aggiunta dei sali di
piombo :che si sa sono a:Itrumente tossici ed
i gas di scarico delle auto finirebbero con

l'essere molto meno inquinanti cO'I grosso
beneficio che ne deriverebbe all'aria che tut-
ti respiriamo.

Vi è però un altro ,problema, quello del

costo. E,videntemente questo alcool costa
più della benzina, ma se pensiamo all'immo-

bilizzo di centinaia di miHardi, agli interes~
si di questi miliardi, al costo dell'affitto dei
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locali e delle attrezzature, all'immancabile
evaporazione di questo prO'dotto, all'assi-

stenza necessaria sia di personale che di
controllori vedremo che tutto viò viene a ri~
dimensionare questo costo e a rendere Ipos~
sibile anche econom1c3lmente l'operazione.

Certamente questa operazione troverà l'op~
posizione dei petrolieri. Ma questo 5 per

cento non verrebbe ad inddere mO'lto sui
loro guadagni, tanto più ohe oggi dobbiamo
cercare di diminuire !'importazione del pe-
trolio dal quale si ottiene la benzina. La
loro perdita, se vi dovesse essere, non sa-
rebbe di grande entità.

Ritengo, quindi, 'che una soluzione del ge-
nere, che io ho semplicemente abbozzato,
possa essere studiata più ampiamente. Ri-
tengo che se il Ministero facesse studiare

il Iproblema in questo senso cel'cando di
portarlo avanti non solo in campo naziona-

le ma anche in campo CEE potrebbe forse
trovare, accOiPpiandola naturalmente a quel-
la della 'ristrutturazione delle icolture, del
ridtmensionrumento, dell'abbattimento di
quelle piante che non prO'ducono frutta
commerciale, la soluzione del problema che
col disegno di legge in approvazione si ten-
ta di risolvere. Oggi in Italia abbiamo molta
bella frutta e non buona. Ora la bel:la frut-
ta viene dai frutteti organizzati ed ha mer-
cato, ma il prodotto delle piante sparse qua
e là nelle campagne, che è pure abbondan-
te, non è più accettato dal consumatore e do-
vrà quindi essere utilizzato Iper produrre al-
cool e mangimi 'se si vorrà dargli una col-
locazione.

Se il Ministero vorrà affrontare questo
problema nel senso da me accennato potreb-
be imboccare la via della soluzione effettiva
ed a lunga scadenza del problema e non
adagiarsi su quella semplicistica della solu-
zione annuale. Infatti ogni anno, per lo meno
un anno sì e uno anno no, dato che le mele
non vengono prodotte con costanza, avremo
mele in sovrabbondanza e andremo a creare
un cumulo tale di alcool da raggiungere
quantitativi veramente preoccupanti.

Ed è aippunto per evitare questa preoccu-
pazione ohe ho creduto di dover insistere
sulle mie Iproposte.
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P RES I D E N T E .È iscritto a Ipar~
lare il senatore Pistolese. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevale Sottosegretario, onorevoli iColle~
ghi, cercherò di essere breve compatibil~
mente con l'importanza e la delicatezza del~

l' argomen to.
Ho già ampiamoote svHuppato in Com~

missione i mativi e gli argomenti che ci han~
no indotto a votare contro questo provve~
dimento di legge; motivi che, come dirò mol~
to brevemente, si incentrano soprattutto sul~
le stesse argomentazioni che noi abbiamo svi~
luppato 10 scorso anno su un analogo 'prov~
vedimento del 1974. In quell'occasione ab~
biamo denunciato quali erano lIe violazioni
del regolamento comunitario e su questo
riohiamo l'atte11zione dei colleghi. Il rego~
lamento comunitario precisa testualmente

~ queste sono le cose assurde che si verifi~
cano veramente nel nostro paese ~ all'ar~

ticO'lo 21 che i prodotti ritirati dal mercato
sono avviati verso una delle seguenti desti~
nazioni: distribuzione gratuita agli ospe~
da1i GSli,ama in questa situaZJione di deficit
in Italia di tutti gli ospedali ma non ci preoc~
cupiamo di far questo; per avere il contri~
buto dalila Comunlità eUlI10pea bas'tra dare que~
SitO:prodotto eooecLelI1!tamilOag1h ospedali): non
l'abbiamo fatto. Utilizzazione dei prodotti
freschi per alimentazione animale (non ab~
biamo mangimi, dipendiamo dall'estero):
non l'abbiamo fatto. Utilizzazione per tra~
sformazioni in prodotti per l'alimentazione
animale: non l'abbiamo fatto. Ultima ipotesi,
dist'ribuzione gratuita agli alunni delle scuo-
le: neanche questo abbiamo fatto. Vi è so~
lamente un'~potesi successiva, la settima
della graduatoria, 1potesi subordinata: per
le mele, in via sussidiaria, si può anche pro~
cedere alla distil1azione agevolata: Quindi
noi potevamo avere il contributo dalla Co.
munità europea utilizzando diversamente H
prO'dotto é invece abbiamo scelto la peg~
giare delle ilpotesi, que1lla che oggi porta
alla distruzione del prodatto, per avere que~'
sto mO'desto contributo dalla Comunità eu.
ropea.

La seconda 'vialazione riguarda le nornle
procedurali: in qual modo le norme proce-

durali sono state determinate in questo de~
creta? Molto semplicemente, chi ha porta~
lo prima il prodotto alle distillerie ha di~
ritto ad avere il contributo, mentre il re~
golamento comunitario precisa tutte le ipo.
tesi e dice, caso per caso, quali procedure
bisogna seguire: operazione di distribuzio~
ne gratuita, direttamente dalla Stato mem~
bra; cessione all'industria degli alimenti,dhe
viene operata dallo Stato membro; le tra~
sfarmazioni di cui alla lettera b) sono affi~
date aH 'organismo designato dallo Stato,
cioè l'AIMA; quando si arriva alla disti11a~
zione agevolata si dice testualmente: le ope~
razioni di distillazione di cui al paragrafo 1)
cioè mele e pere, lettera b), sono effettuate
daMe indust'rie di distillazione sia per conto
prioprio, sia per conto dell'organismo desi~
gnato daHo Stato. Nellprimo caso Gper con~
to proprio) la cessione dei prodotti a tale
industria è effettuata da detto organismo
mediante aggiudicazione; nel secondo caso,
ugualmente mediante aglgiudkazione da par~
te dell'organismo di intervento.

Io mi domando se veramente dobbiamo
continuare a legiferare in questo senso, vio-
lando le direttive comunitarie e proceden~
do naturalmente a tutelare gli arbitri e
gli abusi e quindi la speculazione che s'in~
nesta in questo provvedimento. QUalI è
l'aspetto della Sipeculazione? Lo rivediamo
nel decm!Jo milllilsltelI'ialle di aUuazionle dell
deareto che stiamO' og,gi per clOlnve~tlÌrte in
legge. A,Il'aintiÌCo:Lo1 è eLetto che ile p[1Ovv.i~
denze spettal1io aJlle :associa~ilolI1!i rlilCono.
scmte dei iProduttori ortofruttkoli. E per~
chè solo le organizzazioni? E l' azienda sin~
gola? E l'azienda privata? Siamo già arrivati
ad una massificazione del nostro territorio
dove soltanto se i prodotti vengono dati da,l~
le associazioni hanno j} contributo: e se vi
è un'impresa privata che può avere dei Ipro-
dotti eocedentari non può avere il contri~
buto? Abbiamo già fatto delle discriminazio~
ni di questa entità? Siamo già arrivati a:lla
massificazione completa dell'agricoltura? Ec.
co un'altra delle violazioni enQtl;mi, precise,
del regolamento comunitario.

Poi c'è un altro aspetto che copre e aiuta
ancora di più la speculazione. C'è l'artico~
lo 4 concernente il piano di riparto. La
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massima quantità IQhe si può trasformare è
di 2 milioni e mezzo di quintali e si ripar-
tisce questa quantità tra i va'ri richiedenti
~ e pO'ssono essere tanti ~ ma nO'n in mi-
sura proporzionale come sarebbe logico. Si
stabilisce invece che si terrà conto della
documentazione comprovante i quantitativi
di mele cons~gnate allla distilleria nel perio-
do indicatO'. CiO'è chi ,prima porta alle distil-
lerie i,l Plrodotto ha iJ~con1m1bulto. È una gara
di velocutà. Menime ri,l deoreto deJ GO'vemo
prevedeva la decorrenza dal 7 gennaio 1976,
è stata poi stabilita una retrodatazione per
cui hanno diritto ad avere questi benefici
coloro che dal 15 dLcembre 1975, Iprima che
venisse all'provato il deoreto, si sono affret-
tati ad incettare sul mel'cato questi quanti-
tativi e a portarli alle d~stirllerie. Quando è
stato emesso il decreto non si è fatto altro
che consentire una sanatoria della situaziO'-
ne già verificatasi. Quelli ciOiè che sapeva-
no che sarebbe stato apprO'vato un decreto
che avrebbe consentito la distillazione han-
no incettato la merce e l'hanno pO'rtata alle
distillerie.

Il Governo si presta per la 'seconda volta,
dopo lIe crit]che che sono state fatte nel
1974, a concedere la distillazione agevolata
per questi prodotti per favorire evidente-
mente la speculazione.

Queste sono le critiche di fondo che vo-
levo esporre in relazione aMa 'retrodatazio-
ne che è un fatto oltretutto incostituzionale.
Già il decreto-legge è un mezzo eccEozionale
di legiferare dando efficacia immediata ad
LIn prO'vvedimento Ipriuna della conversione
in legge. Se poi nel decreto.,legge addirittura
si stabilisce e si fissa una data precedente
aIlla emiISis,iIO[]edel dearebo stesso Sii com-
mette cerlt,amente una grossa viÌoJaziotlle del
nO'stro ordinamento giuridico. Faccio ap-
pdlo al professar Tesauro che in questa
materia è maestro e meglio di me può con-
fermare questa irregolarità assoluta, for-
male del provvedimento.

Ecco perchè, onorevoli colleghi ~ ed ho
fìnito ~ noi aJbbiamo perso ogni credibihtà
presso ill Me:noaJto oomUiDie e, queLlo che è
peggio, ogni fiducia nel mondo Iibero e nel
mondo occidentale. Tutta la nostra crisi eco-
nomÌ'Ca è legata al nostro comportamento

interno e verso il mondo esterno. Abbiamo
ingenerato il convincimento che in Italia si
vilV<edi escamotages che il Governo anzichè
frenare', favorisce. Il mondo occi!dentale ci
ha chiuso in una morsa economica dalla
quale non usciremo con i vari piani a me-
dio termine ma soltanto cambiando siste-
ma, cambiando modo di governare, stron-
cando la speculazione, punendo i coLpevoli
e rispettando gli accordi internazionali.

Per queste ragioni, considerando il de-
creto in esame cOlme la ennesima vioilazione
e palese disapplicazione degli accordi comu-
nitari e come un ,provvedimento che favori-
sce gli abusi e le illecite 'speculazioni, noi
voteremo contro il provvedimento.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare
ill relatore.

Bue C I N I , f. f. relatore. Non ho nulla
da aggiungere. Mi permetto soltanto di dare
JJettum delH'O'I1dinede[ g[IOIIDOp["ese:nté1Jtoda
me ass,~eme ad ali:I1ioo11leghd:

H Senato,

nel conlVrCll'tixein legge ill deare1Jo-1Jegge
24 dioembre 1975, n. 686, richÌiama la riso-
luzione suNa poli.tka IOOffiUiDiitamiaapprovata
a11'unanimi tà dall' Assembi1ea,

invita il Governo ad ulte:["iornnente qpe.
I rare cOIn l'a necessaria ferme:zzJa neLl'ambito

deill'a revisione dellla poHtica oO!l11UiIl1Ìitatrilaal
fine di ottenere:

a) la 'realizzazione di pdHHche 8igdcoJe
progmmmate la iCairattere naziiOlnalè quale si-
stema di coO'rdinamento delle programma-
zioni a hvdlo 'l1egionaLe;

b) la i~JtegraZlione del :I1eddi1JodeLle az1oo-

de oontadine, con 'partioolare rilferimOO1JO al-
la necessità di tutelaI'e i settomi OI'tofìmtlti-
,c(jlo, del vino e dell'oHo d'OI!i1vacem ,Lestesse

galra:nzie previste per le é1Jlt:I1epI1OiduzioIlli eo-
mUlnitarie.

Raocomanda ilnoltre al GOViemO',ai 1ìÌl11iii,dei
necessari pJ10vvediÌmenti di lattuamo[)Je della
poHtica oomunitaria e di ,progra!l11(J:nazilOne
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de11le attivi,tà agr1oo1e, di consideIiaJJ:1e dehiita-
mente ,le nuove campeVeI1JZe deLle &egi!Oni,
quailii 'ri,sultano specifioate dai11a legge [[1.382,
del 1975.

L COLLESELLI, ZAVATTINI, BUCCINI,

MAZZOLI, BALBO, MARI, DEL iPA-

CE, ARTIOLI

P RES I D E N T E. Ha facoltà di rpar~
lare il Sottosegretario di Stato per le finanze.

P A N D O L F I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, onorevoli
senatori, vorrei brevemente repHcare agli
oratori intervenuti nella discussione gene~

l'aIe anzitutto ringraziando vivamente il re-
latore senatore BU'ccini per la puntuale il~
Ilustrazione del provvedimento, ed anche per
aver messo in evidenza gli aSlpetti proble-
matici che indubbiamente sono ad esso col-
legati. Su questi a!Sipetti hanno poi parlato
il senatore Artioli ed il senatore Balbo, eSiPri~
mendo, comunque una valutazione favorevole
del provvedimento e quindi rpreannunciando
il voto favorevole al ,disegno di legge di .con-
versione. Il senatore Pistolese ha invece spin-
to i suoi rilievi sino alla negazione dellcon-
senso, richi:amanelosi del Iresto a posizlion!Ì
gia assUillte dall suo Gruppo a p[10poslÌto deJ
pneoedente 3Il1'allogo 'PI1ovveddimeiIllto.

Sugli elementi di fatto che sono alla ba-
se del decreto~legge non esistono dubbi:
la campagna di commercializzazione delle
mele per il 1975-76 presenta una situazio-
ne analoga a quella del 1973~74 che giusti-
ficò anche allora un iProlVvedimento simile
a questo. È stato messo in evidenza come
la produzione italiana sia eccedentaria di
c:irca 2 mi:llioni di qUiilnltail!Ì'I1isipeltltoa quelJa
già Gimpiia del 1974. Iill£at1Jiabbi,amo tOOOaJtoi
21 milioni nel 1975 e, cosa ancora più grave,
si registra una eccedenza anche negli altri
paesi della Comunità in quanto la produzio-
ne complessiva dei paesi della CEE ha tocca~
to i 68 milioni di quintali con un aumento di
9 milioni rIspetto all'annata precedente.

Credo che non ,ci siano nemmeno molte
incertezze sul quadro normativa entro il
quale ci si può muovere in sede di inter-
venti di emergenza. Preciso: si tratta di un
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provvedimento di emergenza; non possia-
mo ovviamente dimenticare che ci sono sul-
lo sfondo questioni più generali di politica
agricola nel settore sia a livello comunitario,
sia a livello nazionale.

Il quadro normativa è determinato dalla
legge 25 maggio 1970, la nota legge n. 364, che
istituisce il Fondo di solidarietà naziona-
le; e in modo particolare per quanto riguar-
da le possibilità di intervento nel settore
del regolamento 1035 del Consiglio della CEE
del 18 maggio 1972 nel quale è contenuto
l'articolo 21 fondamentale per la più di-
retta regolamentazione della materia; ma è
contenuto anche l'articolo 18, senatore Pisto-
lese, che parla espressamente dell'azione de-
mandata alle organizzazioni dei produttori
ortofrutticoli, e poichè l'articolo 21 non è
altro che l'espIicitazione ,di quanto previsto
dall'articolo 18 ritengo superati i rilievi criti~
ci circa il ruolo che in queste operazioni di
ritiro hanno le onganizzazioni dei produt-
tori.

Inoltre abbiamo un immediato Ipreceden~
te legislativo, cioè il decreto-legge n. 80 del
1974; è evidente ,che ,l'attuale decreto-legge
riproduce le disposizioni del precedente.

Penso che sul contenuto del provvedimen~
to qualche chiarimento meriti di essere da-
to. Intanto ritengo sia stato riconosciu~
todagli oratori intervenuti ohe le 13,40 lire
di con:lpenso integrativo stabilito dall'arti-
colo 5 del decreto interministeriale pubbli~
cato jl 31 gennaio sulla Gazzetta Ufficiale,
somma che si aggiunge al prezzo di inter-
vento che varia 'per le dive:rse categorie da
40 a 60 lire, a seconda della categoria del
prodotto rappresentano quanto meno un sol~
lievo che serve a dare un minimo di tran~
quillità ai produttori colpiti dalla situazione
eccedentaria.

Pertanto non credo che si possa discutere
su questo; piuttosto su altre due questio-
ni: la prima riguarda il livello di 2,5 mi-
lioni di, quintali che viene stabilito come
limite massimo per la corresiPonsione del
compenso integrativo in corrispondenza del
ritiro di mele dal mercato. Il senatore Ar-
tioli ha sollevato qualche dubbio e qual~
che perplessità; egli ritiene che occorra
controllare che le agevolazioni riguardino
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quantitativi effettivamente ritirati dal mer.
cato. Confermo che il limite di 2,5 milio~
ni di quintali deve considerarsi come li~
mite massimo; c'è la speranza che tale
limite non venga raggiunto per il fatto
che proprio 1'emanazione del provvedimen~
to può produrre una certa tonificazione
del mercato. Comunque prendo atto della
raccomandazione che è stata fatta sui con~
t'DoJili da eseJ1Oi1aJ:1econJiormema'1lte all det~
tato del regolamento della Comunità, per~
chè quanto, è pmvisto 'in t'e'ma di ag:evola~
zioni corrisponda effettivamente a misure
ill faVlOlre dei produttoI1i lagJI1Ìcdli.

Vi è 'Poi la questione della ,data a partire
dalla quale i ritiri e le consegne alle distil~
ler,ie benebicciano de11'ag:evolaZJi:one, che è fis~
saiJa liill una oerta percentualle deLl'ammon~
tare dell'imposta di fabbricazione. Al riguar~
do il senatore Baldo ha messo in evidenza il
divario .temporale tra la erogazione del com~
penso integrativo, che è immediata, e la per~
cezione, da 'Parte dello Stato, dell'imposta
di faJbbricazioneche evidentemente segue il
ciclo della commercializzazione dell'alcool.
L'osservazione è senza dubbio fondata. Co~
munque vorrei di're, per tranquiMizzare gli
onorevoli senatori che hanno toccato que~
sto argomento (come è noto, c'è stata una
retrodatazione da parte della Camera dei
deputati rispetto alla data originariamente
contenuta nel decreto-legge), che al 27 dicem~
bre 1975 risultavano ritirati dalle olìgalìizza~
zioni dei produttori ortofl'uttilcoli i seguenti
quantitativi di mele: un totale di 1 milione
e 689.000 quintali; analitiJcamente 1 milio~
ne e 366.000 quintali destinati alla distilla~
zione, 99.000 quintali destinati all'alimenta~
zione animale, 207.000 quintali destinati a
fini non alimentari e infine 14.000 quintali
destinati in beneficenza agli enti e conviven~
ze menzionati nella prima parte del comma
primo dell'articolo 21 del regolamento comu-
nitario n. 1035.

Quindi, al 27 dicembre, una parte notevole
del ,prodotto era già stata ritirata da parte
delle organizzazioni. Se poi confrontiamo
questa dfra con quella relativa al 13 dicem~
bre, cioè anteriormente al telìmine fissato
nel disegno di legge di conversione, per la
decorrenza dell'agevolazione, abbiamo una

situazione relativamente tranquilizzante, per-
chè al 13 dicembre un milione e 332.000
quintali erano già stati ritirati ai fini di
dirstii,UazioTIle. Oiò fa SUppOll'De che si starà
al disotto del limite di 2,5 milioni di quin~
tali che deve intendersi come un massimo
di operatività del decreto~legge e non come
uno standard sul quale attestarsi.

Fatte queste osservazioni, che credo pos-
S31n1Oallmeno G\!trbenual'erLe perpJesslÌJtà ma.:n,i~
festate, concludo rilevando come, sullo sfon~
do del provvedimento di emergenza, restano
i grossi problemi della politica agricola sia
comunitaria che nazionale. A tale riguardo,
onorevole Presidente, prendo atto dell'ordine
del giorno che è stato (presentato e, consta~
tando che esso raccomanda al Governo la
adozione di provvedimenti intesi a dare mag~
giare efficada alla 'Politica agricola 'COmu~
nitaria e a quella nazionale, esprimo parere
favorevole tale essendo predsamente 1'in~
tendimento del Governo.

P RES I D E N T E. Senatore Bucdni,
insiste per la votazione dell'ordine del
giorno?

B U C C I N I, f. f. relatore. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo alil',es:a~
me del,l'aI1tioollo unico. Se ne dia letture.

B A L B O, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge
24 dicembre 1975, n. 686, concernente la
distillazione agevolata di mele di produ~
zione 1975, con le seguenti modificazioni:

All'articolo 1, primo comma, .le parole:
« 7 gennaio 1976 », sono sostituite con le se~
guenti: «15 dicembre 1975»; e le parole:
« nel limite massimo di 2 milioni di quin~
tali », sono sostituite con le seguenti: « nel
limite massimo di 2 milioni e mezzo di
quintali}) .

All'articolo 2, primo comma, dopo le pa~
l'aIe: « Ministero dell'agricoltura e delle fo~
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reste », sono aggiunte le seguenti: {( sentito
il parere delle Regioni ».

All'articolo 3, primo comma, le parole:
«All'onere di lire 2.680 milioni », sono so-
stituite con le seguenti: « All'onere di lire
3.300 milioni ».

P RES I D E N T E. Non essendo stati
presentati emendamenti, metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. ChI
l'approva è pregato di alzare la mano.

(E approvato).

Discussione e approvazione del dise.gno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
27 dicembre 1975, n. 687, concernente ria.
pertura, in favore degli appartenenti alle
forze di polizia, dei termini per la revoca
delle domande di collocamento a riposo
agevolato, ai sensi dell'articolo 3 della
legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive
modificazioni» (2431) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussiane del disE1gno di Ilegge:
«Canversione in legge del decreto~legge 27
dkembre 1975, n. 687, concernente riaper~
tura, in favore degli aiPlPartenenti rulle forze
di IPolizia, dei termini per la revaca delle do~
mande di collocamento a ripaso agevalato,
ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 maggio
1970, n. 336, e successive modificazioni » già
appravatodalla Camera dei deputati e per
ill quale è stata autorizzata la relazione
orale.

Pertanto ha facoltà di parlare H relatore.

* T E S A U R O, rela!ore. SignorPresi~
dente, onorevoli <colleghi, sarò brevissimo.
Quello sottoposto al nostro esame per la
conveJ1sione è un decreto~le~ge che, standO'
alla dizione del decreto stesso, riguardereb~
be la riaipertura in favore degli a]Jlpartenenti
aLle forze di ,palizia dei termini per la re-
voca delle damande di coLlocamento a ri~
poso.

Effettivamente il decretoriarpre i termi~
ni, ma li riapre non per un provvedimento

a favore dei singoli bensì nell'interesse della
pubblica amministrazione. Di qui anche la
forma speciale del decreto~legge che è ,de~

stinato a far fronte ad una urrgente necessità
amministrativa. Data la denominazione ori-
ginaria, il decreto~le~ge aveva determinato
quruklhe peI'rplessità, ma vutti 'sono stati d'ac~
COJ1do anzitutto nel ribadire che dei decreti

in materia specialmente riflettenti la poli-
zia non si deve fare un uso eccessivo. Si
deve fare queUo che ebbe a pros/pettare an-
che in Commissione il Ministro, cioè si deve

por mano ad una rifoJ1ma organica /per la

polizia e questo iilllPone di andare cauti nei
singoli ,provvedimenti particolari. Poichè pe~

rò nella specie anzichè di un provvedimento
effettivamente a favore degli ,appartenenti

ai1le forze eLi pollizia Sii ctimtta di provvedere

ad una necessità che il mO'mento attuale im-
pone, la Commissione ha finito a maggio~

ranza con il dare parere f,avarevole per l'ap-
pravazione di questo disegno di legge. Ed io

confido che il Parlamento, pur facendo pro-
prie quelle riserve di molte forze politiche

circa la necessità di provvedimenti oJ1gan:id
per !la IPolizia, terrà conto della necessità di
appI10V1aI1equesto dJ:i.segno dii legge.

P RES I D E N T E. Didhiaro arperta
la discussione generale.

È iscritto a padare ~l senatore De Matteis.
Ne ha facaltà.

D E M A T T E IS. Onorevole Presi,den-
te, onorevole Sottosegretario, onorevali col-
leghi, sarò brevissimo all'che perchè l'ora
taI1da non ci 'Consente di dilungaJ1ci in ma~
teria. Riferirò su questa conversione in leg-
ge nello stesso mo:do in cui pratiiCamente mi
sono espresso in sede di Cammissione af~

farri costituzionali. È un decreto-legge che
viene sottoposto 'per la conversione e i cui
destinatari sono quelli della legge n. 336 del
1970, .legge che non mi pare sia nata sotto

buone stelle se ad ogni pie' sospinto il Go-
verno è stato costretto a ricorrere all'uso
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dell'articolo 77 della nostra Costituzione
emettendo decreti-legge.

RJicOlrdola me stJesslO~l caso di oJrtJ:1eun
anno fa, quando, aNa S'cadenza dei termini
fissati dalla 336, si dovette emettere altro
decreto~legge per bJoccare le domande di
esodo volontario e disdplinarle, nel tem-
po, sia per eviÌtane disfunzioM in ailicUl11epub~
bliche amministrazioni, sia rperchè in quel
momento si era in seria difficoltà Iper rerpe~
l'ire tutto il denaro occorrente per le inden-
nità di fine servizio.

In queHa cil1costanza si Ipose il prohlema
della Tevocabilità o meno della domanda ~

di collocamento in pensione. Ricordo anche
a me stessodhe fui uno di coloro che sosten-
nero la possibilità di revocare, entro un c,on-
gruo termine, le domande che venivano pre~
sentate. Tuttavia fui costretto, per ovvie ra-
gioni e per aderire alle sollecitazioni del Go~
verno, a ritirare anche quel'l'emendamento,
coskchè il decreto~legge fu 'Convertito e mo~
dificato col termine di 60 giorni, invece di 30.

A distanza di poco più di un anno ci tro-
viamo nuovamente di fronte ad alt'ro decre-
to-legge, il quale questa volta dà ragione in
fondo di queUo che fu il mio emendamento
di allora relativo alla possibilità di revOlca.
Però questa possibilità viene consentita ad
una determinata categoria di persone e non
anche, come sarebbe giusto, a tutt~ i desti~
natari deHa 336, creando in tal modo una
evidente disparità di trattamento, disparità
che, ad avviso ,del Gruppo socialista, è tal-

~ mente eclatante che non possiamo accorda-
re un voto favorevole per la conversione in
legge del relativo decreto.

Mi permetto di rivolgere ai 'Colleghi ,del
Senato una raccomandazione, per non in-
correre in questa palese violazione della nor-
ma costituzionale, sollecitazione rivolta an-
che al Governo ,per vedere se non sia il caso
di estendere Ila norma qui prevista agli altri
benefidari della 336. Non contesto certe esi~
genze della pubblica amministrazione e del-
le forze di polizia nel momento attuale in
cui abbiamo un crescendo della criminalità,
che bisogna comunque fronteggiare.

Non contesto 10 spirito d: abnegazione di
tutte le forze di polizia in questo periodo,
però non posso nemmeno non rilevare che,
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nel momento in cui si oonsente la possibi-
lità, entro un termine di 60 giorni, di revo-
care la domanda, e quindi di rinunciare ai
benefici deHa 336, ad una determinata cate-
goria di persone quali sono gli appartenenti
alle forze di polizia intese in senso lato, tale
possibilità si nega ad altri dipendenti della
pubblica amministrazione.

Posso ammettere la necessità e l'urgenza
evidenziata nella relazione che acoompagna
il disegno di legge in ordine alle forze di
polizia ed anche ai carabinieri; però non ve,-
drei necessità ed urgenza nella stessa mi-
sura per quanto riguarda, ad esempio, il
corpo degli agenti forestali

°
lo stesso cor-

po della guardia di finanza, dOIVemi pare
che gli arruolamenti siano normali e senza
difficoltà.

Non mi pare quindi che ci sia una IPre~
minente ragione deLla pubblica amministra-
zione sì da contrastare e violare ,la norma
di carattere generale dell'articolo 3 della
nostra Costituzione repubblicana. Non vo-
glio soffermarmi sul sistema di pubblica 'si-
curezza, 'sulla ristrutturazione della IPolizia
di cui abbiamo parlato tante volte, riferen~
doci alla polizia di quartiere, a un modo di-
verso di assicurare la pubblica sicurezza,
cioè alla ristrutturazione della polizia.

Non voglio soffermarmi su questo tema
che è stato discusso per tanto tempo e che
CiI~edos~a giranto il momen1j)o che il Goveirno
110:necepiJsca.

GERMANO
tutto fermo.

Comunque è ancora

D E M A T T E IS. In effetti, non ca-
,pisco iOomemai sia ancora tutto fermo. Ab-
biamo CliPprovato diversi provvedimenti in
favore della polizia ed anohe noi siamo stati
favorevoli, anche se tutte le volte abbiamo
richiamato l'attenzione sulla opportunità di
risolvere ,certi problemi soprattutto 'Con il
ricorso alla polizia di quartiere dove il con-
tatto umano dalla mattina alla sera !può
dare un contributo importante nella lotta al-
la criminalità crescente.

Dicevo che il nostro voto è contrario alla
conversione in 'legge non perchè non ci ren-
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diamo conto ,delle attuali esigenze e delle
responsabilità del GOi\lerno, ma perchè rite~
niamo ,che in questo modo si violi l'artico~
l'O3 della nostra Costituzione il quale esige
un uguale trattamento rper tutti i destina~
tari delle nOI1me.A nostro parere, tutti i de-
sltilnatalmdella Jegge 336 dOVirebbelI'ousuurui-
re dei benefici prei\listi e deHa rposs~bilità di
revocare ,la domanda presentata a suo tem-
po. Nè credo 'Ohe questo crei degli squiHbri
nella pubblica amministrazione. Il presiden-
te Tesauro manifesta una certa impazienza
e scuote la testa di fronte a queste mie a:f~
fermazl~OIDii,ma, pur oon tUltto liilrnspe1Jto perr
la sua 'Competenza nel campo del diritto ICO~
situzionale, sento il dovere di esprimere li~
beramente e con convinzione, senza 'Cioèpre-
venzioni di sorta, il mio parere sulla inco-
stituzioIfalità della legge. Mi auguro ohe non
ci siano cittadini che sollevino la questione
di fronte alla Corte costituzionale iperchè
lin quel caso ilOe INmio Gruppo aVlI'ermm'Ora-
gione. Per questo annunciamo sin d'ora Il

nostro voto contrario alla conversione in leg-
ge del decreto~legge in esame.

P RES I D E N T E. È i,scritto a par-
lare il senatore Germano. Ne ha facoltà.

* G E R M A N O. Signor Presidente, si~
gnor Sottosegretario, onorevoli colleghi, il
decreto-legge in esame si propone, nella so-
stanza, di tamponare la situazione di crisi
in cui versa il settore de1la pubblica sicu~
rezza. Del resto la stessa relazione governa~
tiva che accompagna il decreto lo ammette
quando dice: «emblematico è quanto si ve~
rilfica nel COl1pO delle guardie di pubblica
sicurezza in cui arruolamenti hanno avuto
esiti decrescenti nel triennia da11972 al 1974
e che ha oggi nei ruali dei sottufficiali, gra-
duati e militari di truppa una situazione net~
tamente deficitaria quanto a forze effettive
rispetto agli organici previsti dalila legge e
che <pure hanno una dotazione limite rispet-
to alle necessità operative ».

Presidenza del Vice Pr'esidente ALBERTINI

(Segue G E R M A N O). Quindi il de-
creto pensa, secondo me erroneamente, di
rIsolvere il problema con il recupero di a:l~
cune centinaia di unità. È ohia'ro invece che
se in una situazione di grave crisi econo[fii~
ca, con più di 1.000.000 di disoocupati e so-
prattutto con una fortissima disoocupazio-
ne giovanile, non riusciamo a coprire gli or-
ganici della pubblica sicurezza, devono es-
serci delle ragioni reali di natura ec'Onomica.
Se i giovani non entrano in numero suffi-
ciente nella polizia vi devono essere delle
ragioni economiche, vi devono essere man-
canze e insufficienze nel settore ,dei diritti
civili. vi devono essere cioè seri difetti nel~
l'utilizzazione della pubblica sicurezza.

Eppure da tempo il GrUippo comunista ha
proposto una serie di misure organiche per

il sUiperamento della crisi nella pubblica si~
curezza. In Aula e in Commissione abbiamo
ribadito la necessità di una democratizza~
zione del reolutamento attraverso anche un
reclutamento regionale e un'utilizzazione nel-
la loro regione degli agenti di polizia. Ab-
biamo inoltre sottolineato .la necessità di
una migliore preparazione tecnica. Dagli epi-
sodi di ,ogni giorno risalta il fatto ohe la
delinquenza moderna, facilitata dai colle-
gamenti tra criminalità e mafia e dai colle-
gamenti interni e internazionali e ,dallle tra-
me nere, è tecnicamente più avanzata della
nostra polizia. Occ'Orre per ciò una prepa~
razione più adeguata, una specializzazione
maggiore della nostra polizia. E con questo
oocorre la riforma generale che dia più ef-
ficienza ai corpi di pubblica sicurezza.



VI LeglslaturaSenato della Repubblica ~ 25026 ~

3 FEBBRAIO1976535a SEDUTA ASSEMBLEA -RESO'CO'NTO' STENO'GRAFICO'

AbbiamO' detta e dpetuta che questa ri-
forma deve basarsi sul riconoscimento dei
più elementari diritti civili degli agenti e sul
decentramento e il collegamento con la so~
cietà dvi,le. Non servonO' più ormai le gran-
di caserme con migliaia e m1gliaia di agenti
addestrati saltanto per interventi nell' ordi-
ne pubbHca. Da anni :le grandi organizzazio-
ni sinda'cali canfederali e i grandi partiti ,
politici di

c

massa hanno sa,rputo amlpiamente
dimostrare di essere in grado es,si stessi :di
controllare l'ordine pubblico certamente me-
glio di quanto avveniva nel passato, anche
nel passato recente. Occorre un grande de-
centramento nelle zone, nei comuni fino ad
arrivare al poliziotto di quartiere e insie-
me oocorre ~ e questo è ill1lportante ~ un
collegamento con la società, con gli enti
locali, con le associazioni sindacali, in modo ,

da utilizzare tutte le forze sane della 'Società i

in quest'opera di dsanamento che sta a cuo-
re a tutti i democratici e a tutti gli antifa-
scisti.

Un'altra questione rigrual1da il modo di le-
giferare. Nel 1975 abbiamo CIIpprovato 8 ,leg-
gi sulla polizia, in Illedia una ogni mese e
dieci giarni,che vanno, ad esempiO', dalla
stato giuridko e dal sistema di avanza-
mento alle provvidenze in favare dei super-
stiti dei ca,duti, all'albo d'anore, al miglio-
ramento dei trattamenti ,pensionistici, all'a~
deguamento dell'indennità giarnaliera e alla
corresrponsione ,di un premia di arruola-
mento, all'aumento dell'indennità mensile i
per servizio di istituto, a disposizioni in fa-
vore di categorie del personale di pubblica
sicurezza e infine a questo ultimo decreto- !
legge.

Vi Ipare questo il modo più giusto di far
Javorare il Parlamento? I provvedimenti IPre~
sentati sono stati lacunosi, frammentari, in-
campleti, da noi sell1lpre criticati anche
quandO' 'Spesso li appravavamo: provvedi-
menti, ad esempio, che sullpiana finanziario
vedonO' una volta aumentare la 'rafferma,
un'altra volta l'indennità di trasferta, un'al-
tra ancora le !.pensioni, un'altra ancora l'in~
dennità mensile. Ma non poteva una legge,
unica affrontare i diversi a~petti della situa~
2.ione economica e salariale della pubblica
sicurezza, che invece abbiamo esaminata in

5 a 6 leggi nel corso di un anna? Ma questo
perchè avviene? Secando nai avviene per il
cancetto che è invalso finara per cui ogni
miJThi,St.Iiodell',iJ:1teil'I1Jo,'Ogni sottosegIietJamo o
anche funzionari ill1lportanti 'pensanO' un
mattino che. ad esempio, l'aumenta della
raffeI1ma è la soluzione del problema, è la
soluzione di tutto, e portano avahti questa
iniziativa per a'ocorgersi poi che ci sono al-
tre questioni, altri problemi che allora di-
ventano i decisivi, i determinanti. Questo è
dovuto al fatto che non vi è una controparte
sindacale .che contesti ill complesso del pro-
blema 'salariale. Lo stesso avviene sul piano
normativa e dei diritti civili; e qui emerge
ancora con forza che per risolvere il i]Jro~
]jLema compLess.ivo occomre ,l:a sfuldacaliirz:m-
zione della pubblica sicurezza. Solo in que~
sto modo si supera la situazione di disagio
e di caos. Sul decreto ~ così si è espresso
anche il collega De Matteis ~ vi è iJldubbio
deilla cOlSiiituz,ilOnaJliJtà.Oome si possono ria-
prore ,i termini a queslta caitegoria e non ,alJle
,alL1JI1e,'staltaJLi, para:stata1Ì:, diJpendenti di 'enÌli
Locailii, che u,suf'f'!JiÌscono della 336? Va è
certamente il dubbio 'sulla uguaglianza di
fronte al,la [legge e ,sulla d'sparità di tratta-
mento. Quello ,che è certo è che dall'appli-
cazione della 336 ad oggi la situazione eco-
nomica è cambiata e cresce rapiJdamente il
numero di quelli che vorrebbero o rinuncia-

re alla 336 o allontanarne l'applicazione.
Certamente avremo pressioni da altre cate-
gorie per estendere il provvedimento. Quin-
di cOlme alI solito presenteremo altre leggine.
L'ordine del giornO' del collega Colella non
è che la test~monianza di questo stato di
fatto. Senza tener conto che la 336 non è an-
cora estesa ai privati e quindi abbiamo già
una spaccatura tra le forze combattenti:
chi è stato combattente ed è nell'ammini-
strazione dello Stato ha diritto a questi
benefici e chi è stato combattente ed è in
un'industria privata non vi ha diritto. Oc~
éorre .cambiare radkalmente questo modo
di legiferare. Per questo diciamo no a que-
sto provvedimento. Il nostro no non è una
ris~posta negativa alle Ipoche cent.inaia di
agenti, di sottufficiali od ufficiali ohe riten-
gono opportuno di restare ancora in servi~
zio. No, noi ci Oipponia:mo al metodo seguito
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dal Governo in tutto n suo comportamento
nei confronti deHa pubblica sicurezza. Dicia-
mo no perchè esigiamO' che si cambi, che
non si agisca nei confronti di una categoria
dello Stato in un determinato modo per
poi daver in seguito provvedere anche nei !

confronti di altre categorie; diciamo no per-
chè riteniamo che occorre smettere di agire i

in modo caotico e disordinato ed avere più
pODlderatezza, Ipiù ordine, Ipiù serietà. DilCia-
ma no anche nell'interesse della Ipubblica
sicurezza che oggi è eSiposta più rche mai
ai cOllpli di un nemioa orudel1e, plro[et!to
sovente dall'alto e sicuramente dall'estero;
questa nostro l'muto sta a signÌ1hcare che
è tempo di cambiare metado, che si devono
affrontare globalmente e con una riforma
seria tutti i problemi della pubblica sicu-
rezza.

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri i'scritti a parlare, dichiaro rchiusa la di-
scussione generale.

Deve ancora essere svolto un ordine del
giarna. Se ne dia ,lettura.

B A L B O, Segretario:

l'l SenatO',

drmpegna il Governo ad esteJ:lJdeI1ei be-
~eHCli ed i tèrmi:n:i 'per .la revaca del1e dio-
IDaJThdedi coiMocamento <a,riposo agevOillato
Gppure per la 'pI1es'e'llJtazionedeHe IPr,edetrte
domande per fruke ,dei henefid di ouitlrat-
;tasi, anche a tutti gli ex oombatten[i dipen-
denti oiviH del10 Stato e ,degli entIÌ ipUlbblici,
che hanno necessità analoghe a que1le indi-
cate nel citato decreto e ohe harunlO sub~to
le Òkvate ingiustizie, per .la a:rmtaJtladi!sci-
pl:hl'a sopravvenuta deUa legge n. 336 del
1970 e per il mancato computo dei sette e
dei diiecianJni Ipil'evistiÌrdailiJ'artkolo 3 deLla
citata legge n. 336 dffi 1970 ai: fiIlli dffi iI1ag-
giungimento dei quaranta alIliI1idianz1ani<tà
di servizio.

1. COLELLA

C O L E L L A. Domando di parlare.

P R E <SI D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L E L L A. Rinuncio a sv01gere l'or-
dine del giorno.

P RES I D E N T E. Ha farcoItà di par-
lare il relatare.

* T E S A U R O, relatore. Non ho nulla
da aggiungere alla relazione orale. Per quel-
lo che riflette l'ordine del giorno ritengo
che possa essere accettato come raccoman-
dazione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà Idi par-
lare n Sottosegretario di Stato per l'interno.

* Z A M BER L E T T I, Sottosegretiario
di Stato per l'interno. Onorevole Presidente,
onorevoli ,senatori, vorrei innanzi tutto l'in.
graziare il !relatore Iper la concisa itllustra-
zione delle motivazioni ohe hanno portato
il Governo ad adottare n decreta al nostro
esame e per l'invito e la raocomandazione
al voto faJvorevo1e del disegno di legge di
conversione. Giustamente n'senatare Tesau-
l'O ha lmessa in evidenza che questo decreto
e il disegno di legge che 10 canverte hanno
l'obiettivo di far fronte non tanto alle ri-
chieste dei cittadini che avendo fruito del-
la 336 chiedono di poter revocare questa lo-
ro scelta, ma fa riferimento prima di tutto
e sOlPrattutta ad una precisa estgenza della
pubblica amministrazione <che si trova in
questo delkato settore di fronte a difficoltà
ohe 'sono state, anche negli interventi più
critici dei senatori che hanno preso la pa-
l'ala, evidenziate.

È vero <che si tratta di dÌipendenti della
pubblica amministrazione; ma anche ila Car-
ta costituzionale li collaca in un ordinamen~
to Sipeciale ohe li fa differire anche per quan-
to riguarda i loro diritti ed i loro doveri da
altri d~pendenti della pubblica amministra-
zione. Ma anche se questa osservazione,
ohe si aggiunge a queLla secondo cui questa
legge n. 336 già discrimina tra cittadini di-
pendenti della Stato e cittadini non diipen~
denti dallo Stato, mette in evidenza che esi-
stono disparità di trattamento fra gli stessi
dipendenti dello Stato, per quanto non per
decisione nostra, bensì per decisione del co-
stituente, si deve tuttavia rilevare che in ogni
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caso la ratio di questo provvedimento è di
tener conto non delle legittime attese dei
componenti le forze di polizia, ma delle pres-
santi esigenze della pubblièa amministrazio-
ne che si trova in questo settore ad affron-
tare un momento particolarmente difficile a
causa della dilagante criminalità.

Qui Isi inserisce l'intervento del Isenatore
Ge:rmano al quale voglio dire che questo di-
segno di legge non contrasta con le preoc-
cUlpaziani che in termini polemici egli ha
avanzato. Siamo consapevoli dell'esigenza
di rafforzare le nostre forze di polizia
non sOllonumericamente, ma prima di tutto
qualitativamente per quanto riguarda la for-
mazione professianale, il loro addestramen-
to ed anche quel quadro di diritti ohe pos-
sa consentire a questi dttadini che servono
lo Stato in una posizione così esposta e de-
licata di poter affrontare i laro doveri con
le maggiori garanzie possibili. Parallela-
mente, però, non possiamo ignorare che un
esodo di 12.000 unità dal corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza, di 8.500 unità dal-
l'Arma dei carabinieri, di 1.822 umtà
dal corpo degli agenti di custodia (interru-
zione del senatore Germano) proprio men-
tre vediamo quanto il problema ,degli agenti
di custodia sia delkato in un mO'mento così
difficile per la siourezza delle nostre carceri,
non può essere ~eOlUpemto diali,reclutamenti.
Quesito, non ,tant,o pemchè ISliè avuta una
flessione nell'ultimo triennia (ho già detto
in Commissione al senatore Germano che
negli ultimi sei mesi abbiamo awuto una in-
versione di tendenza per cui i provvedimen-
ti che il Parlamento ha votato sono ,stati
senza ,dubbio idonei a favorire una maggiore
spinta dei giovani in direziane delle nostre
forze di polizia), ma prQprio perchè i 500 in
più che abbiamo avuto in seguito al reolu-
tamento riS/petto all'anno scorso devono
passare attraverso corsi e procedure di for-
mazioni più lunghi e più complessi che ri-
tardano l'entrata in servizio attivo delle
nuove reclute della polizia. Il permettere al-
j10ra di tenere in servizio personale altamen-
te qualificato ed unità addestrate che non :;0-
no ancora giunte al, limite massimo di età,
consentendo un maggiore addestramen-
1:0 (abbiamo portato i corsi da sei mesi

a nove mesi ed intendiamo portare i corsi
di base per le gua:rdie di pU!bblica sicurezza
ad un anno), viene incontro a quelle esigenze
che il senatore Germano con vigore aveva
fatto presente nel suo intervento. Si tratta,
infatti, di consentire alla pubblica ammini-
strazione, in questo settore delle forze di
polizia, di non subire un esodo massiccio
ohe .comporterebbe praticamente non l'al-
lungamento, ma l'aocorciamento dei termini
di formazione dei quadri della palizia; men-
tre se noi abbiamo bisogno, come abbiamo
bisogno, di allungare il tempo della prepa-
razione è chiaro che dobbiamo in qualche
modo rallentare l'esodo daHe forze di ,poli-
zia. Si tenga anche presente che proprio per
venire incontro a quel,Ia giusta richiesta di
definizione di diritti per coloro che opera-
no in questa settore così delicato, l'aver
fis'Sato un orario di lavoro preciso e la vo-
lontà di riS/pettarlo (42 ore settimanali per
il Corpo delle guardie di pubblica sicurezza)
nendono necessario, al £me >difair f,rome aHe
esigenze ,dteJSielMzilO,di poter dispo['re di un
numero sufficiente di agenti: solo così si po-
trà nello stesso tempo fornire alla comunità
un servizio al più elevato grado di efficienza
e garantire le condizioni per l'osservanza pre-
cisa degli orari di lavoro.

Questo dunque non è un provvedimento
che, in assenza di altre iniziative, tenta di
tamponare la situazione. Infatti le inizia-
tive che volta a volta sono state presentate
all p.ari1ameil1Jto, SI~a pure con S'oadenze
temporali diverse, rientrano tuttavia in
un quadro organico di proposte che ri-
guardano non soltanto Je condizioni mate-
riali per il lavoro del,le forze di polizia, ma
anche i diritti dvili degli agenti di pubblica
sicurezza e delle forze di polizia. Questo vale
anche per altri provvedimenti non di natura
legislativa ma di natura amministrativa co-
me la costituzione dei Icomitati di rappre-
sentanza 'sui quali si fa tanta polemica; non
dobbiamo dimenticare che H comitato di
r3IPpresentanza dei funzionari di pubblica
sicurezza f-J1Uisceper la sua elezione e per
ill suo funzionamento di un regolamento ohe
in certa misura ricalca quello del Police Fe-
deration inglese, che viene chiamato il sin-
dacato della polizia in Inghilterra. Ebbene,
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ci rendiamo conto çhe spesso queste pole-
miche non tengono 'Conto della rearltà dei
fatti e deNa bontà degH esperimenti che si
stamno pOI1tando avaitl,tlinel settolDe de11lapub-
bHca ,sicurezza e delle forze di polizia in
generale.

~

Vorrei concludere raccomandando l'ap-
provazione di questo disegno di legge perchÈ-
esso, consentendo nei limiti del :possibile di
rallentare un esodo che potrebbe avere delle
ripeJ1cussioni proprio su coloro che stanno
in servizio, sottoponendoli ad un ,lavoro più
pes<lJnte in un momento così delicato e dif-
ficile, forse non riguaI1da tanto coloro che,
rriJnUJndJando alla 336, ,restell'ailJJThOrUnservizio,
ma varrà ad alleviare anche i giO'vani che
cO'minciano una difficile attività in un 'setto-
re così e~posto come quello deHa lotta con-
tro ,la ,criminalità nel nostro :paese. Si tratta
quindi di rendere iCon questo !provvedimento
un omaggio a uomini che anche con i,l loro
sacI1ifido perslOlnalllepOl1tato £imo failleerstiDeme
conseguenze, ,drumostrt1amo di iteiI11errefede al
giunamento di fedeilrtà aJUa RepubbJJica e al,1e
istituzioni. Infatti ogni tanto ci troviamo a
ricordare coloro che con il sacrificio della
loro vita hanno testimoniato fedeltà agli
ideali su cui ,si basa la nO'stra Iconvivenza
democratica e civile.

,P RES I D E N T E. Onorevole Sotto-
segretario, la invito ad esprimere il parere
sull'ordine del giorno 'Che è stato presen-
tatO'.

Z A M BER L E T T I, Sottosegretario
di S1Jatoper l'interno. Si tratta di un ordine
del giorno ohe non rientra nella logica del
provvedimento che stiamo votando e quindi
pO'sso al massimo aocetta11l0 cO'me racco-
mandazione.

P RES I D E N T E. SenauOlre CoJel1a,
insiste lper la votazione dell' ordine del
giorno?

C O L E L L A. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al
l'esame de1l'artÌiColo unico. Se ne dia lettJura.

B A L B O, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 27
dicembre 1975, n. 687, concernente daper-
tura, a favore degli appartenenti alle focrze
di polizia, dei termini per la revoca delle
domande di collocamento a riposo age'Vola-
to, ai sensi dell'artkolo 3 della legge 24
maggio 1970, n. 336, e sucoessjNe modifica-
zi,oni.

P RES I D E N T E. Non essendo sta-
ti presentati emendamenti, passiamo alla
votazione del disegno di ,legge nel suo arti-
colo unÌiCo.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Gel'manò. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ù. Onorevole Presidente,
onormole SottO'segretario, onorevoli colle-
ghi, risulta dalle dichiarazioni rese dal Mi-
nistro aLla Camera dei deputati e qui con-
feI1mate anche dal Sottosegretario che oltre
20.000 dipendenti delle forze deltl'oI1dine han-
no presentato domanda di pensionamento
anticipato >con i benefici deNa legge 336 e
sUiccessive modificazioni. Il numero dei ri-,
chiedenti è veramente molto considerevole
e pone le forze dell'ordine in condizioni di
di1sagio, anche peI1chè con gli arruolamenti
ordinari si riesce con fatica a coprire i posti
vacanti. C'è inoltre da considerare che con
gli arruolamenti si potranno acqui1sire forze
nuove ma inesperte ancora del servizio, men-
t're Ie forze dell'ordine hanno bisogno su-
bito di elementi esperti e >C3ipaiCÌ,esperienza
e c3iPacità che si aoquisiscono attraverso un
lungo periodo di servizio.

Bastano, a nostro parere, tali considera-
zioni per giustUicare la richiesta di riaper-
tura dei teI1mini di revoca delle domande
di collocamento a dposo agevolato ai sensi
dell'articolo 3 della legge 24 maggio 1970,
n. 336, e succe~ssive modificazioni e per giu-
stificare ancora il voto favorevole della mia
parte politica per l'approrvazione di questo
disegno di .legge.
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P RES I D E N T E È'. iSic['littoa PaJr-
lare per diohiaraziane di vata il senatare
Murmura. Ne ha facaltà.

M U R M U R A. Onarevale Presidente,
anarevole Sottasegretaria, anorevali colle-
ghi, il GrUlPlpa della demacrazia cristiana di-
chiara il sua vata favarevale alla canveJ:1sia~ I

ne in ,legge di questa provvedimentO' e la fa
sulla base di due mativaziani: la prima, per-
chè essa investe !'interesse priaritaria della
pubblica amministraziane, il sua buan an-
damentO', che certamente traverà un benefi-
ciO'dal recUlpera di tanta persanale specia~
lizzata di vasta preparaziane, ad esempiO'
nel'settal7e specifica della palizia giudiziaria,
cansentenda nella stessa tempO' ai giavani
delle scuale una più approfandita prepa-
raziane in senO' agli istituti professianali
senza distrarli dagli studi ~ casa più valte

lamentata e denunciata ~ per mi'sure di

ordine 'pubblica a di latta aHa criminalità,
disgraziatamente assai diffusa in questa mO'-
menta anche nel nastro paese.

H nostra assensO' al pravvedimenta nasce
anche dal canvincimenta ,ohe nessun atten-
tata all'artkala 3 della Carta castituzianale
viene a ~eri,ficarsi. Farse, a prima vista, 'SuI-

l' anda dell' entusiasma e della mania cOlsti-
tuzianalistka ,che si sta diffandendo nel na-
stro paese un dubbia di questa genere pa-
trebbe anche insargere. Ma, carne ripetuta-
mente ha affermata ,la Carte castituzianale,
accarre nan sala una identità di pasiziani
saggettive ma aocarre anche una identità di
situaziani abiettive perchè 'possa giustificar-
si un dubbia di costituzianalità.

Queste cansiderazioni di assensO' sostan~
ziale al :pravvedimenta ci impangana l'abbli-
go di dare un vata ,favarevale, ausrpicanda
che nei >canfranti di altre 'Categarie e di al-
tri settari della pubblica amminist'raziane
venganO' apprantati, ave sussistanO' determi~
nate situaziani di carenza, prawedimenti
valti a stabilirne un più razianale assettO'.
Ma dò patrebbe sanarsi 'Can la legge sull' eli-
minaziane .degli enti inutiili destinandO', ad
esempiO', al settare del callacamenta a a
quella della matorizzaziane civile, parte di
colara i quali da questi enticasiddetti inu-
tili d~eS'sero esadare.

Non 'si può certamente, da parte del Grup-
pO' della demacrazia cristiana, dare vata fa~
vorevale ad un pravvedimenta che riguaJlda
le farze di pOllizia senza esprimere nuova-
mente a oalora che sona ,dilretltiamenrbe a
'Ìindilretltamen1Je impegnalti lin questa dif-
fìirciLe battag11i1a a ,tutlellla e la gaI1aillzia deLla
libertà di tutti la salidarieà più viva e l'im-
pegno Ipiù sincera e più appassianata per
esaltarne la funziane e per ricordare ai cit-
tad'ni italiani come a queste farze, al laro
impegna e allaro sacrificiO' si deve la garan-
zia del>la libertà e della demacrazia nel na-
stro paese.

P RES I D E N T E Nan essendavi
altri i1scritti a parlare per dichiaraziane di
voto metta ai valti wldi,segna di Legge [lei suo
articalo unica. Chi l'é\iPlPrava è pregata di
alzare la manO'. ~

:È approvato.

I Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invita'il'senatare
Segretario a dare annunzia delle interraga-
ziani pervenute alla Presidenza.

B A L B O, Segret,ario:

FERMARIELLO, LUGNANO. ~ Ai Mini-
stri di grazia e giustizia e della sanità. ~
Per sapere quali drastiche misure intendanO'
adattare con urgenza per cantribuire final-
mente, can la farza dell'autarità e della legge,
a cancellare !'ignaminia della falle gestiane
delle Tranvie provinciali di Napoli (TPN),
respansabile di scandalose aperazioni e di in-
tallerabili episadi di teppismo, ed a liquida-
re, trasferendane le campetenze all'INAM,
la casiddetta «cassa saccarsa», ridotta a
vergagnasa centrale di sconci interessi.

(3 ~ 1918)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per sapere carne funziana la

giustizia a Napoli dal mO'mento che impor-
tanti pracessi vengano insabbiati per anni
(come quello dello spianaggia arganizzata
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dalla FIAT contro centinaia di migliaia di
lavoratori e ,loro tamilliari), mentre il noto
speculatore edile Sagliocco è riuscito a tar
sospendere tulmineamente il provvedimen~
to, adottato dal comune, di demolizione di
una palazzina costruita, senza licenza e con~
tra il piano regolatore, sulla collina di Po~
sillipo.

(3~1919)

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al Mini~

stro di grazia e giustizia. ~ A ,proposi,to del

disclUsso funzionamento dell'Ufficio rist["uzio~
ne del Tn.huna1e di Napoli, si chiede di sa~
pere:

se ,sia info/rmato che nel procedimento
penale contro Buffo Vincenzo, a seguito del~
l'aHenta'to dinamitardo contro il quotiidiano
({ Il MaMino )}, avvenuto iJ 31 dicembre 1972,
e di al,tri 3 attentati analoghi vCidfiçatisi nel
mese di d1cembre dello stesso anno, sono
state accertate gravissime omissioni, negli~
genze ed erronee valutazioni della prova da
parte del suddeltto Ufficio istruzione di Na~
poli;

se sia infmmato che dagli atti processua-
li nSl1j~ta che ben 2 testi dfeirirono alla po~
lizia di aver visto nel bar de « Il Mattino }},

poco prima dell' esplosione, un noto e pire~
giudicato personaggio ~ Armando Bloch ~

appartenente alla schiera dei mazzieri e di~
namitardi fascisti che da tempo godono in
Napoli di una sostanziale impunità, senza
che nè il pubblico ministem, nè iJ giudrice
istruttore compissero la benchè minima at~
tività ,istruttoria rivolta ad accertare sia Ila
motivazione di quella presenza, sia il I1icono~
scimento del Bloch da parte dei testi, sia la
natura dei suoi collegamenti con il Buffo e
con ailtri eSiperui in eSlplosivi, ildentincati
dalla polizia e frequentatori, con il Buffo e
con il Bloch, degli stessi ambienti;

se sia informato del fatto che si è giun~
tli al punto incredibile di non cO:JJJsideTalrenè
il Bloch nè gli altri j,ndiziati di reato e di
omettere, da parte del giudice istruttore, l'ac-
certamento peri,tale della natura di a1cune
polveDine sospette sequestrate in casa del
Bloch;

se sia informato del tlrattamento di par~
tkolare favme riservato all'imputaita Villa~

ni, sommariamente interrogata, la quale, seb-
bene risultasse da tutti gli atti coinvolta nel~
le attivi:à del Buffo, veniva aCCl..1Satasoltan~
to di favoreggiamento e rilasciata neppure
2 mesi dopo il suo arresto;

s.e sia informato che tutta !'istruttoria
si è s,volta esclusivamente al fine di convali~
dare l'allibi offerto dal Buffo per l'attentato
a {{ Il ]\;lalttino }}, trascurando di disporre pe-
ri:ne, sequestri, intercettazioni e controlli ,
eh2 pure apparivano indispensabili sopraf-
tutto tenuto conto dell'estrema gravità del
reato (strage);

se sia H1fOirmàto che l'alibi del Buffo ve~
111Vaconfermato da amici e parenti del pa-
dre (ex lÌmresciallo dei carabinieri) e da
un capitano dei carrabinieri, il quale aveva

I tale dimels!tichezza !cOln qUellla famiglia da
consentÌire al Buffo di portargli a casa un
regalo, nonostante il Buffo, alWepoca, 'ri~
sultasse pregiudicato per furto ed imputato
fer estorsione;

se sia stato informato del:l'inerzia, in
sede di appello, del procuratore della Repub~
l:,liea e, del procuratore generale nel pro~
muow~re le numerose anività istruttori,e
omesse;

se non ritenga, infine:
1) di accertare, mediante una sistematica

m.dagine ispettiva, soprattutto negli archivi
del TlTibunale di Napoli, il ben diverso trat-
tamento iSltruttorio, con riguardo ana pri~
vazione della liber:tà personarle, riservato ai
fascisli rispetto agli altrli delinquenti comu-
ni e politici;

2) di promuovere, in base aH'esito di que-
gli accertamenti, ma, s,in d'OIra, peir quanto
concelrne l'istrUJttoria contro Buffo, l'azione
discipilinare contro il responsabile dell'Uffi-
cio iSltruzione di Napoli per aver condotto
l'intera istruttoria in modo parziale, lacu-
noso, superficial,e, dei tutto inadeguato sia
alla gravità dei reati che alla pericolosità
degt indiziati, ol,tre che in specifica violazio~
ne di numerose quanto precise norme di
legge.

(3~1920)

FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Ministro del~

la pubblica istruzione. ~ Per sapere se ri-
sultino a verità le incredibili iniziative adot~
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tate dalla signora Sofia Pepe Perrelli, presi~
de dell'istituto « Della Porta» di Napoli, e da
alcune insegnanti che, con interventi repres~
sivi ed al tempo stesso ridicoli, minacciano
di sottoporre a visita ginecologica le ragaz~
ze della H-B, sequestrate, interrogate ed in~
giuriate perchè colpevoli di aver organizzato
una colletta in favore di una ragazza del
quartiere che riteneva di doversi sottoporre
a pratiche abortive.

In caso affermativo, anche in considera-
zione del fatto che il provveditore agli studi
non ha ritenuto di dover intervenire per
cancella,re una vicenda allludnante, si chiede
di conoscere quali opportune, urgenti misu~
re si intendano prendere affinchè, per l'ir-
responsabilità e !'incapacità di taluni, i cit~
tadini non debbano essere costretti ad assi-
stere ad episodi penosi che non fanno che ag~
gravare la drammatica crisi della scuola.

(3 ~ 1921)

VENANZETTI. ~ Al Minisltro dell'indu~
siria, del commercio e dell'artigianato. ~
Per ,oonosceve quaH prov'vedimenti, i[]jte1Thde
urgentemente adottare per dare concreta
attuazione a quanto 'prev,is1Jo nell'lolI1ddJlledel
~;oll'no, ,aocolto dal Governo :m sede di appro~
vazione del10 stato di previ1sione delilla ~pesa
del Ministero dell'industria, del oommeI1do
e cltJ1!'artilgianato per.il 1976 (tabella 14), ri~
guair,dante parte del pevsoDJalle jJll servizio
presso ,il CIP (Comiltato ilnterminislteI1iaJe
prezzi).

Ri'sulta, rnfatti, all'inter;m~aThte che [JOD.so~
10 non si è dato sinora 'se~ito atll'timpegno
contenuto nel iPredetto iOI1dinedel giorno, ma
che, di fatto, vengono eserdtate pressioni sul
p~sonale intereslsato perchè dichiari di ef~
fettuare prestazioni di dalttiJografia ({:a l6att~
tu:m », 'mentre è ben n!Oto che il peI1sonale
stesso è permanentemente in serv:ilz:io presso
il CIP con ampiezza di cOlIlliPiti.

TaJe situazione è chiaramente tim.'siOslteni~
biJe e memviglia che in UJll'Ammini'sltI'a~rOil:1e
dello Stato si possano così p[1o!5o'IJJdamente
violare ,le più -elementari norme di 'tutela dei
dilriltti e della dignità deli iliavoratolri e ni()[l !te-
nere in akun conto la volo'IJJtà espressa dal
Parlamento.

(3 - 1922)

3 FEBBRAIO1976

PREMO LI. ~ Al Ministro delle partecipa-

zioni statali. ~ Premesso che 7 noti espo-
nenti della sinistra cattolica hanno diffuso
una lettera nella quale annunciano di inter~
rompere la loro collaborazione giornalistica
al settimanale « Tempo », in quanto la testa-
ta avrebbe improvvisamente cambiato il suo
indirizzo politico e culturale dopo che ({ espo-
nenti socialisti)} avrebbero ottenuto tale
svolta ({ grazie all'intervento di una delle più
grosse concentrazioni capitalistiche ed alla
pubblicità offerta dalla società della RAI »,

si chiede di sapere se corrisponde
~

al vero
che tale concentraz~one capitalistica sia la
{( Montedison », già implicata in altre opera-
zioni giornalistiche, che la società pubblicita-
ria sia la SIPRA, una consociata della
RAI~TV, e che l'operazione sarebbe stata fa-
vorita dal presidente dell'Ente radiotele-
visivo.

Poichè fonti non smentite (<< Corriere del~
la Sera)} del 31 gennaio 1976) confermano

che l'accordo « Tempo }}~SIPRA coincide con
l'offerta della direzione del settimanale a
Carlo Gregoretti e dell'ufficio di redattore ca-
po all' ex senatore Lino Jannuzzi, allontanato
da «L'Espresso}} perchè ritenuto implicato
in un presunto scandalo di una delle tante
attività bancarie legate a Sindona, e consi~
derato che nuovo presidente della SIPRA
dovrebbe essere il socialista Vasari, anch'egli
vÌ:cino, come Gmgot1etti e JannuzzlÌ., aI,le posi-
zioni politiche dell'ex segretario socialista,
Giacomo Mancini, si chiede che venga con-
fermato o meno se il budget pubblicitario of~
ferto al nuovo « Tempo}} corrisponde effet-
tiv.amentea:lla 'somma di Lirre 1.800.000.000
per il primo anno.

L'interrogante ricorda che il Governo, già
presidente Andreotti, a proposito della SI-
PRA, assunse !'impegno di separare l'attivi~
tà pubblicitaria radiofonica da quella desti-
nata alla stampa e ch1ede al MilnisrtlI10se
non ravvisi nella vicenda «Tempo }}~SIPRA-
« Montedison» un nuovo atto di pirateria
giornalistica consumato con danaro pubbli~
co, tanto da non fugare !'impressione di es-
sere dinanzi ad un colpo stile « clan dei ca-
labresi », date le medesime origini regionali
delLle:pe1I1so[)Jeinteressate alla v:kenda, e se,
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infine, nlO:nconvenga con il'opi~niiQiI1leespressa
nella lettera di protesta degli intellettuali
politici dimessisi dal « Tempa », che ciaè l'ar~
raganza del danara capre «aperaziani che
reprima nOI e restringana la libertà ed il plu-
ralisma delle fanti d'infarmaziane ».

(3 ~ 1923)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Premessa che, ,recentemente, si
è 'svoha un convegna nel comune di UseHus,
in provincia di Odstana, al quale iSana lCan-
v,elnute lie :rappresentanze di numerase Cia-
1JelgalnÌiesooiali, e segnalta'lnente pas,torili, can-
tadini>, braooiJatLlti, gim'\ani e donne in cerca
di prnima occupazione, per aff:raillltare i pro-
bLemi dell' occupaz,ÌiOlI1e e delLLo svil1uppa;

.::ansiderata che, nel corso del cennata
oanrviega1'a, so,na ,state ,ampiamente evidenzia-
te le carenze della regione sélirda, Slia per ,la
mancata :Ìis,tituzione dei Ciamp.l1ensori e slia
per la manoata istituzione della sezione spe-
oiialle dell'Ente di sviluppa, IÌin ruttuazione di
qUélima preVlista da,LIe leg~i nazionalli e regia-
nali;

crilevata, altnesì, che l'intena Ma:nmHla ha
subìto un forrte tassa di emigrazione e che,
pUirtrappo, ancora non tJ:1ovana prat,ica at-
tuazione nè la le:~ge n. 268 GrilfiJn3lnziamenta
e modifica del pÌiélina per ,la 111inasoita eoana-
mica e sociale dell'Isola), nèil pil3lna per la
pas.tm:;izia, da attuarsi nel1e zone iJnteJ:1ne la
prevalente economia agro1S1ilvo-praSitonale, nè,
infine, ill 50 progmamma esecutivo, in attua-
zi>one della legge 11 giugna 1962, n. 588;

accertata che la disoocupazlÌ'ane rappre-
senta la nota drammat,ioa e daminant,e in
seno a qUelHa comUlnd:tà, troppa a lunga di-
mentlicata, lieche Ì'l £enamena cLelinquenziale
l ischia di estendersi a macchia d'olia ,in una
zona tradizianalmente tranqui;l,la,

sii chiede se li Mrnistrilluterrogati nan
ritengano urgente ed apportuna, d'intesa
con la Regione s,arda, esami!nane un piano
straordinaria d'lintervento per Ja valorizza-

zi'OlI1edeu'e ,risorse locali, al fine di travare

3 FEBBRAIO1976

fanti oocupatlive in grada di alssorbiTe la
1118na d'apera disaocupata e dIi timped:ke,
conseguentemente, lo spappolamento delil'in-

te'ro tessuta sada!le.
(4 - 4992)

PERRINO, NOÈ. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Premessa:

che can legge 22 dicembre 1975, nume-
ra 685, è stata introdatta una nuava disci-
plina sugli stupefacenti e sulle sastanze psi~
catrape;

cbe, in applicaziane dell'articala 108 se-
canda camma, della legge stessa il Mini~tra
della sanità, sentita l'Istituto superiare di sa-
nità, ha emanata quasi cantemparaneamen-
te le tabelle pravvisarie cantenenti l'indica-
ziane delle sastanze stupefacenti e psicatra-
pe da valere fina alla pubblicaziane delle ta-
belle definitive;

che, cOlme ha pure rilevata la stampa
d'infarmaziane, per ammissiane della stessa
Ministero, quest'ultima pravvedimenta è in-
tervenuta can « una certa frettalasità» (cfr.,
per tutti, {(Il Messaggera» di damenica 10
febbraia 1976), determinanda una situazia-
ne generalizzata di canfusiane;

che Il'i:rnmediata entrata in vigare sia
della legge che del deoreta di appravazione
deJle tabeLle va creanda una stata di skura
paralisi del servizia farmaceutica ~ daJla
produZJione alla distribuzione intermedia,
fina aLla dispensazione al ,pubblica ~ a cau-

sa deill"impossibHità oggettiva di un pronta
adeguamenta di tali srt,rutture a farmalità,
adempimenti e strumenti aperativi prescrit-
ti dalla legge (modellli, ricettar,i, registri, au-
tmizzaziani srpedali);

che dall'impastaziane delle tabelle prav-
visorie sana derivate serie perplessità circa
l'abbliga di ricetta medica perfina per camu-
ni analgesici a per semplici sciroppi antitas-
se, gli uni e gli altri di frequente richiesta,
specie nella presente stagiane invernale, il
che crea camprensibile disagia nei cittadini,

si chiede al Ministro di far conascere:

1) se e quali provvedimenti abbia presa
per evitare l'arresta della praduziane e del-
l'approvvigianamenta di farmaci indispensa-
bili (cOlme, élidesempia, quelli antiepilettici);
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2) se, ad ogni buon fine, rion ritenga ne-
cessario emanare, con l'urgenza del caso,
adeguate norme interpretative o di chiari~
mento della legge citata;

3) se non ritenga di rassicurare i citta~

dini, da una parte, e gli operatori sanitari,
dall'altra, che ~ secondo l'interpretazione

coordinata dell'articolo 70, primo comma,
della predetta legge e della tabella n. 4 del-
la Farmacopea ufficiale e relative eccezioni,
in relazione all'articolo 12, priwo comma,
punto 5), della legge stessa ~ i barbiturici
in associazione ad altri farmaci possono es~
sere dati su semplice ricetta medica (ripeti~
bile), ad eccezione di quelle preparazioni che
ne contengano, per confezione, quantità co-
sì ridotte da non riuscire pericolose e perciò
suscettibili di semplice richiesta verbale;

4) se non ritenga, comunque, di apporta-

re le necessarie rettifiche e gli opportuni cor-

rettivi tecnici (dati gli errori e le lacune ri-
scontrati) alle tabelle provvisorie, dando
luogo, in aggiunta o in alternativa a ciò, al-
l'emanazione del decreto di cui aU'articolo Il
della legge n. 685 del 1975 per l'approvazio-
ne delle tabelle definitive.

(4 ~ 4993)

P RES I D E N T E. Essendo stati esau~
riti tutti gli argomenti iscritti all'ordine del
giorno, la seduta pomeridiana non avrà più
luogo.

Il Senato sarà convocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 14).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del ServIzio dei resoconti parlamentari


